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La seduta è aperta alle ore 15.-

Sono presenti: il Presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esteri, interim per la 
guerra, Pareonautica e la marina, e i ministri 
delle colonie, dell’interno, della giustizia e af­
fari di culto, delle finanze, dell’istruzione pub­
blica, deH’economia nazionale, delle 'comunica-' 
zioni ed i sottosegretari di Stato per la Presi-. 
denza del Consiglio, per gli affari esteri, per 
le finanze, per. le comunicazioni e per. la guerra.

PELLERANO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale dell’ultima seduta, che è ap­
provato. '

Per- la salute del Presidente del Senato.

. PRESIDENTE. Il nostro- Presidente scrive e 
e

« Una lieve indisposizione mi trattiene in letto 
e mi impedisce di adempiere -i doveri del mio 
ufficio ».

Nel comunicare questa notizia formulo l’au­
gurio Che ben presto il nostro amato-Presidente 
possa rioccupare il suo seggio.' {Applausi una­
nimi), ' ’ * ’

« Commosso per le nobilissime espressioni di 
condoglianza pronunziate all’indirizzo del mio 
llustre fratello, porgo anche a nome dei miei 

cari a Lei, Eccellenza, ed all’ intero Senato, 
sentitissime grazie.' ed i_ sensi della mia pro- 

, fonda gratitudine. Con devotissimi ossequi mi 
creda

« Obb.mo . 
' « Giuseppe B^oni •

Dalla famiglia De Petra ho ricevuto la se­
guente lettera di ringraziamento per le con­
doglianze inviate per la morté del senatore

"Giulio De Petra:
« Mi. è pervenuta la copia del resoconto con­

tenente la commemorazione al Senato del mio 
compianto marito prof. Giulio De Petra.
j Ringrazio l’E. V. delle nobìlissimé parole 

ricordanti la grande figura scomparsa e a nome 
dell’intera famiglia-e mio prego V. E. di ac­
cogliere i sènsi della mia devota riconoscenza 
per le condoglianze inviate.

« Con osservanza.

• » Adele De’'Petra Calabrese ».
• •«

Sunto di petizioni. Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Pellerano di dar lettura del sunto 
delle petizioni. '

PELLERANO, segretario, legge:
Il gr. uff. avv. G. N. A. Enea propone al-

. PRESIDENTE. Il presidente della Corte dei 
conti ha trasmesso il seguente niessaggio:

• « Roma, 7 dicembre 1925.

cune- modificazioni al disegno di legge « Sulla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme
giuridiche » ; n. 272.

Il signor A.-Pietro lanetti, presidente della 
Confederazione generale della media e piccola 
industria d’Italia, fa voti perchè la legittima 
rappresentanza della media e piccola indu­
stria sia giuridicamente riconosciuta quale ente

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del 
mese .di ottobre 1925.

« It Presidente 
« Peano ».

nazionale di categoria ed inserita 
piano delle altre entità consimili.

sullo stesso
/

Annuncio di dimissioni.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia Boni è per­
venuta la seguente lettera di ringraziamento, 
per le onoranze rese al defunto senatore Già
corno Boni:

PRESIDENTE. 1 senatori Ing'hilleri e Berla 
D’Argentina, membri effettivi,, ed i senatori 
Calabria, Carissimo, Taniassia, membri sup­
plenti della Commissione permanente d’istru­
zione dell’Alta Corte di Giustizia, hanno rasse­
gnato le loro dimissioni.

Date le motivazioni delle dimissioni stesse 
(per motivi di salute) il Senato non può che
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prenderne atto e, in conseguenza, in una delle 
prossime spdute si procederà alla votazione 
per la sostituzione dei dimissionari.

Concedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se­
natori: Arietta di giorni 8, Barbieri di giorni 20/ 
Beltrami di giorni 23, BorsareUi di giorni 5, Cas­
sis di'giorni 5, Catellani dì giorni 4, Chiappelli 
di giorni 8, Cornaggia di giorni 5, Crispolti di 
giorni 15, Da Como di giorni 15, Di Rovasenda di 
giorni 10, Einaudi di giorni 23, Faldella di giorni 
30, Giusti del Giardino di giorni 8, Luzzatti di 
giorni 8, Mazziótti di giorni 5, Nava di giorni 5, 
Paternò di giorni 5, Pecori Giraldi di giorni 5, 
Salmoiraghi di giorni 30, Sègrè di giorni 8, La­
gasi di giorni 8, Sederini di giorni -3, Tecchio 
di giorni 15. •

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Commemorazióni dei senatori
Bonazzi, D’Ovidio Francesco e Capaldo.

PRESIDENTE. {Si alza e con ini 'si alzano 
i. senatori ed i ministri'). ■

Onorevoh Coheghi, 
' • - *

La morte inesorabile altri amati coheghi ci 
ha strappato nel breve intervallo delle nostre 
sedute.

Il 22 novembre mancò in Roma il generale 
di corpo d’Armata- Lorenz^o ’Bonazzi. Nato a 
Pescia il 18 febbraio 1848, giovanile entusiasmo 
lo spinse alla carriera dehe armi e neho stesso 
tempo amore • di • studi gh fece presceghere la 
arma dotta, il Genio : sedicenne appena, entrò 
all’Accademia militare di Torino che accogheva 
da pochi anni gh alhevi provenienti da tutte 
le regioni deha nuova Itaha.

A 18 anni, nel 1866, entrò sottotenente nel- 
l’Esercito, cui doveva appartenere fìno può 
dirsi alla sua morte per quasi dodici lustri, 
tutti trascorsi nell’arma del genio. Fu in Torino 
professore titolare di fortificazioni alla scuola 
fi’appheazione d’artiglieria e genio : fu in seguito 
Direttore del genio pel servizio della Regia 
marina a Taranto, e Capo dell’ufficio tecnico 

del Comando del Corpo di Stato Maggiore : pro­
mosso maggior generale fu inviato comandante 
del genio prima a Spezia, poi a Verona ; fu 
quindi ispettore delle costruzioni del genio, poi 
tenente generale ispettore generale del genio. 
Nelle cariche successivamente occupate egli 
ebbe così modo di contribuire’non lievemente alla 
sagace, preparazione della nostra difesa ; fu pure 
incaricato di studi e missioni varie anche non 
strettamente militari. Il 31 agosto 1914, com­
piendo egli i 50 anni di servizio, ebbe la grande 
medagha mauriziana al merito, militare dei dieci 
lustri. Ma il maggior premio alle sue nobili 
lunghe fatiche doveva egh conseguire durante 
la guerra, in cui gh venne affidato fin dah’inizio 
il comando generale del genio, che tenne con 
perizia e attività somme fino ah’ottobre 1917 ; 
quando, pei hmiti di età, fu cohocato in posi­
zione aufeiharia. Nessun mighore elogio gh po­
trei fare che riferendo la motivazione del de- 

- creto 25 ottobre 1917, con cui l’Àugusto So­
vrano vohe decorarlo deha-croce di commen­
datore beh’ordine mihtare di Savoia : « Ispet­
tore generale del genio prima deha guerra, svi­
luppò opera di preparazione molto attiva e 
profìcua. Comandante generale del genio dal 
principio della campagna, fu apprezzato con- 

' sulente tecnico del Comando Supremo, esercitò 
òpera di efficace co ordinamento dehe mirabih 
energie di quest’Arma e tenne con mano ferma 
e siogolare acutezza di giudizio il governo del 
personale di essa, spiegò in ogni circostanza 
indefessa operosità,- esempio- a tutti del più 
nobile ed elevato sentiniento del dovere ».

Anche dopo il suo coUocamento in posizione 
ausiharia, ebbe a dare in varie- occasioni la 
opera sua all’Esercito. Può dirsi davvero che 
tutta la suà funga vita egh trascorse in ser­
vizio dell’Esercito.

Il 23 febbraio. 1917, a riconoscimento sovrat- 
tutto delle sue benemerènze belhche, era en­
trato nella nostra Assemblea e vi fu-esempio 
di attività e assiduità veramente singolari : 
fù. relatore d’importanti disegni di legge e fu 
anche eletto dal Senato a far parte del Consi- 
gho superiore aeronautico.

- La sua fìgura arguta e bonaria, che rivelava 
una modestia pari al grande valore, lo aveva 
reso a noi tutti assai caro e la sua memoria 
resterà a lungo nei nostri cuori e sopra tuttn 
a coloro fra noi, ed io- fra essi, che ebbero la

«

?
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fortuna di amarlo come maestro e superiore 
amato e venerato. . -

Inchiniamoci commossi e reverenti sulla sua 
tomba ed esprimiamo alla desolata sua fami-. 
glia il nostro sincero cordoglio. {Benissimo}

Un alto spirito un ingegno soAn’ano ■ sono
venuti a mancare all’Itaha colla morte di Fran­
cesco D’Ovidio, spentosi in Napoli il "24 no­
vembre, dopo lunga atroce inferniità sopportata 
con fermezza degna di un antico stoico.

Campobasso gh aveva dato i natah il 5 di­
cembre 1849 : a venti anni conseguiva il dot­
torato in filologia a 'Pisa, dov’era stato uno 
dei disCepoh prediletti del D’Ancona, della cui 
scuola doveva essere degno continuatore ; e 
l’anno seguente, nel 1870, iniziava la sua mi­
rabile feconda attività d’insegnante. . Impartì 
prima per quattro anni rinsegnamento di let­
tere latine e greche al Liceo di Bologna e poi 
per un anno al Liceo Parini di Milano, rive- 
landosi fin d’allora vero innovatore, sia nelle per il Manzoni giacché, al pari, di lui, egli ore- 
ricerche filologiche come nel metodo didattico. l'dova che fine, ideale dell’arte fosse la ricérca. 
Salito presto hi fama per i lavori e gh articoli [ della verità & l’educazione dell’animo : odiasse- '

! ■letterari che veniva allora pubblicando' su- gnava quindi ad essa un alto compito civile, 
giornali politici, con quello stile agile e lini- ! .E questo pensiero luminoso consacrava in un
pido che ne fece uno degli scrittóri più simpa- j memorabile discorso tenuto il 4 giugno 1905 
tici, si meritò l’amicizia di quel raro conosci- j all’Aecademia dei Lincei.
tore di nomini che fu Buggero Bonghi, il quale ■ 

per l’odierno indirizzo degli studi filologici ma 
, ch’egli fu soprattutto sommo letterato e cri-, 
tico^’e seppe porre mirabilmente a servizio di 
un 'acuto senso filologico, storico è filosòfico, 
la sua - straordinariti erudizione classica e mo­
derna e lo squisito suo gusto. Dalla sua scuola 
letteraria uscirono illustri critici e letterati, 
'come dai suo lavoro personale, che ,ha del pro­
digioso nella sua molteplicità e instancabilità^ 
sgorgarono studi-e' scritti preg'evolissimi die 
misero in nuova luce aspetti e problemi della 
nostra storia letteraria ; dall’opera di Dante su 
cui scrisse volumi magistrali, a quelle degli 
altri nostri sommi poeti' e prosatori, fino al 
Manzoni- di" cui fu criticò ed esegeta -entùsiasta 
e da cui trasse la snellezza della forma, la 
garbata ironia dello stile. Sui Promessi Bposi, 
da lui ritenuto un capolavoro non pari -ma pa­
ragonabile alla D,irina Commedia^ egli, scrisse 
saggi di critica di grande pregio. Nè è da mera­
vigliarsi di questa ^sua profonda. ammirazione

■Qnant’egli abbia fatto in prò dell’Ùniversità
nel' dicembre 1875 gli affidò l’incarico della : di Napoli e . della cultura napoletana, lo dice 
cattedra di lingue e letterature, neo-latine nei- ; il cordoglio di tutta la cittadinanza della no-
l’università di Bonia e il mese successivo lo • bile città :

, i
per cinquantà anni egli fu una

inviò a Napoli a fondare la. cattedra di storia : delle più eminenti figure della vita dntelìet- 
comparata delle_ letterature neo-latine. E da • tuale partenopea : succeduto al De Sanctis nella
allora, per 47 anni ininterrotti, e da quella J presidenza del Circolo filologico, carica che an- 
cattedra è dall’altre, che tenne degnissima- j cora conservava, esplicò opera incessante ed 
mentè per incarico., di grammatica greca e . entusiasta per . la difiusione della cultura, eh’ei

considerava strumento indispensabile per lalatina e di letteratura dantesca, egh. diffuse '
tanta, luce di dottrina e di pensierò da poter , grandezza e la prosperità della Nazione.

Aecadeniico della Crusca, cavaliere dèli’or-essere considerato come un capo-scuola. Già i
da molti anni; tormentato'dalla terribile malat- ’ dine. civile di Savoia, vice-Presidente e poi 
tia che doveva ucciderlo, volle cop ammirevole per molti-anni benemerito Presidente dei Lincei, 
sacrifizio ed eroismo continuare ad impartire fu nominato senatore il 3 dicembre 1905 e.
l’insegnamento finché gli fu possibile, cioè'fino t fino a che il. male non lo inchiodò sul letto, fu
al 1923. Nè tuttavia si dette per'vinto, perchè sempre assiduissimoeai nostri lavori. Nei primi

' continuò dal suo letto di dolore a dettare saggi ' anni fece assai spesso udire la sua alta e aseol-
! tatissinra parola sovrattutto in materia di pùb- 

Dire adeguatahaente dell’opera di Francesco ; blica istruzione : poi si dovè limitare alla dili- 
t • ■ '

e articoli, anche recentemente pubblicati.

D’Ovidio,. non,è a me qui possibile. Mi bazsti ' gente assistenza'alle sedute. Ancora è presente
l’accennare' che le- sue geniali -ricerche glotto- alla memoria di noi tutti, là, al suo posto, , 
logiche hanno avuto, importanza notevolissima ' Cogli occhi ormai semispenti, .mentre seguiva

! ■
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. con attenzione concentrata le nostre discus­
sioni. -

Francesco D’Ovidio, la tua insigne opera di
Maestro e di letterato sarà a lungo ricordata
e fruttifera : Ja tua. figura elettissima resterà
vènerata nei nostri cuori còme in queUi degli 
innumeri tuoi discepoli. Giunga alla tua me-
moria il nostro mesto saluto, mentre inviamo' 
alla desolata tua famiglia e al fratello tuo dilet­
tissimo, Enrico, mostrò amato collega, l’espres­
sione-del nostro vivissimo cordogUo : alla .tua
citta natia e a Napoli che ti fu patria di ele- 

inviamo le nostre più sincere condo-zione,•ì
glianzé. {Approvazioni}.

Il 4 dicembre.si è spento in.Napoli l’avvocato 
, Pietro Uapaldo, Primo Presidente di- Corte di 
Cassazione, a riposo. In obbedienza alia volontà 
deir illustre defunto, espressa fin dal 3 novem­
bre 1924 in una nobilissima lèttera, in cui egli
inviava ai colleghi tuttpil suo ultimo reverente 
saluto, non mi è dato di rammentarne le in­
signi benemerenze di magistrato e di cittadino. (

Inchiniamoci innanzi'alla sua tomba e^d in-

viamo alla.'desolata famiglia le nostre vivis­
sime condoglianze. {Bene}-.
, FEDELE, ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare." -

, PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
-FEDELE, ministro., della pubblica istruzione. 

Mi associo in nome del Governo aUe comme­
morazioni dei senatori Lorenzo Bonazzi, Pietro 

. Capaldo e Francesco D’Ovidio. Di Francesco

dignità e di serietà pel .quale si può parlare in 
Europa con rispetto e con ammirazione di una 
scienza filologica italiana. Essi sono stati mae­
stri nel più nobile senso della parola ; e nel­
l’amore e nella ricerca del vero, nell’abito al 
lavoro proseguito con disinteresse e con reli­
giosa abnegazione sono stati educatori del ca­
rattere nazionale. Questi uomini infatti che 
vissero tutti Uiodestamente e che l’austerità 
dei loro "studi parve quasi separare come una 
barriera dalla vita .tumultuosa della politica, 
dalla faciloneria dilagante talvolta derisi o poco 
apprezzati, hanno preparato ed abituato al 
lavoro severo, paziente, metodico, tutta una 
schiera di giovani, temprandone il carattere, 
offrendo ad essi l’esempio di una vita nobile, 
disinteressata, data con fervore aUo studio ed 
all’insegnàmento. Per questo rispetto Fran­
cesco D’Ovidio può essere -additato come un 
alto esempio ai giovani. Al suo indefesso la­
voro non domandò altro compenso se non la 
intinia gioia che derivava dalla persuasione che, 
compiendolo, egli serviva il proprio Paese ; ed è - 
morto povero. Vecchio,,quasi cieco, con mente' 
lucidissima e con la. chiara coscienza del pro­
gressivo e fatale deperimento deUe sue forze
e della fine che si -appressava rapidamente,
egli non un momento solo ristette dal lavoro, 
ordinando, rivedendo, correggendo le bozze dei 
primi due volumi delle sue òpere che si ristam­
pavano. Tale egli fu in tutta la vita, come ha 
recentemente ricordato con accorato rimpianto 
il suo diletto discepolo il senatore Scherillo,

D’Ovidio non' io dovrei parlare qui dove sie- ; sin da quando egli salì'sulle cattedre dei Licei 
■ • • 1 ' ' ■ ' . .

. dono tanti amici, e,^timatori, compagni di stu- 
' dio^e di lavoro, discepoli devoti dell’illustre, 

scomparso. Ma nii sia consentito, come a reg;

nel 1870 dalle quali passò poi alla Università

gitore delle scuole, ricordare di lui più ancora , 
che'i suoi scritti numerosissùni tra i quaU pri­
meggiano quei manzoniani e danteschi di larga 
e solida dottringj, di una forma limpida e 
fluente, come 'siamo abituati ad ammirarla in 
molti scrittóri napoletani,-vivi e scintillanti di 
arguzie, la sua opera veramente incomparabile

di Napoh, chiamatovi da Buggero-Bonghi nel
1873.- . ' -

Alla memoria del Maestro venerato, come U 
Senato, così la Scuola itaUana s’inchina reve­
rente. {Vive approvazioni}.

Saluto al ministro Volpi.

di maestro; Francesco D’Óyidio come Ernesto i {Vivi- G generali applausi salutano Vingresso
. Monaci, come-Alessandro D’Ancona, come Gra- j nelVaula delVonorevole senatore Volpi, ministro
ziadio Ascoli, e fra i viventi Francesco Torraca, delle .iinanze}'.

1
Girolamo Vitelli, Pio Faina, Domehicò Goni- ! PEESIDEKTE. Il plauso unanime col quale
paretti, onore di questa Assemblea, hanno con ! U Senato Vi ha accolto, onorevole conte Volpi, 
l’opera loro infaticabile contribuito a dare mila ■ ministro delle finanze, è certamente altissima 

' Scuola ed. glia Scienza itafiana quel senso di attestazione di ammirazione per la Vostra opera
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abile e sagace di negoziatore e di diplomatico ; 
è altresì sentita afférmazione di gratitudine che. 
il Senato Vi tributa esponente, in ciò, non di 
sentimenti di parte, ma, come sempre, del pen­
siero dell’intera Nazione. {Approvazioni}.

Ma non solo a Voi ed ai Vostri abiU coopera­
tori va la gratitudine della Nazione, ma altresì 
ai valorosi negoziatori dell’altra parte, ai nego­
ziatori americani.

Da ambo le parti la visione del • problema . 
imponente da risolvere fu veramente alta e 
lungimirante; dall’una e dall’altra parte non si 
portarono mezzi per distruggere opposte trin­
cee, ma materiali per fondare un grande edi­
ficio di solidarietà economica a comune van­
taggio. •

E bene, ciò Voi, onorevole Volpi, rivelaste 
all’altro ramo del Parlamento dicendo ohe non 
vi furono ne 'vincitori nè vinti ; no, poiché 
non vi fu combattimento, ma solo azione di 
solidale comune apporto di mezzi per una 
valida fruttuosa cooperazione fra una grande 
nazione, ricca di mezzi naturali e di meravi­
glioso ardimento industriale, ed un’altra cui 
il suolo fu più avaro dei suoi tesori, ma che per 
contro ha sicura fede in sé stessa e nel suo av­
venire, dispone di genialità direttive e di ab­
bondante sobria ed intelligente opera manuale. 
Di tale edificio imponente di solidarietà eco­
nomica Voi ed i Vostri cooperatori italiani, al­
l’unisono coi negoziatori americani, avete get­
tato le sicure basi e già una prima cospicua 
parte del mirabile edificio che sorge, si intrav- 
vede dal disegno di legge che primo figura al 
nostro ordine del giorno.

Voi, negoziatori di ambo le parti, avete 
compreso, nell’altezza e dirittura pratica delle 
Vostre menti, che, non di un meschino affare si 
trattava, in cui l’astuzia o la furberia mer­
cantile, abilmente giocate, dovevano sopraffare 
o l’una o l’altra parte, ma di comune altissimo 
interesse di sana e sincera cooperàzione fra 
Italia ed America. {Approvazioni}.

Perciò* ai negoziatori Italiani ed Americani 
va oggi la gratitudine di due grandi popoli, 
che, già affratellati da vincoli di sangue nella 
grande guerra, si sentono oggi avvinti da nuovi 
vincoli economici, apportatori di comune gran­
diosa prosperità per l’America e per l’Italia. 
{Vivissimi e replicati applausi}.

Ha . facoltà di parlare l’onorevole ministro 
delle finanze.

VOLPI, ministro delle -finanze. {Segni di atten- ’ 
zione}. Benché appartenga al Senato da vari 
anni, per ragioni del mio lungo governo d’A- 
frica, é.la prima vòlta che ho l’onore di par­
larvi, perciò porgo all’Alto Consesso il mio de­
voto, reverente .saluto. Io ringrazio il Presi­
dente del Senato e gli onorevoli Colleghi della 
significante dimostrazione di fidùcia, di con­
senso, che hanno voluto dare alla Delegazione, 
e rispondo a nome della Delegazione tutta, che 
in un solo sforzo, in un solo palpito di ardente 
passione ha dato quotidianamente, nei limiti 
delle sue modeste forze, tutta se stessa per rag­
giungere un risultato che per noi é il piu grande 
premio : sapere e vedere come sia stato dal Paese 
riconosciuto.' ‘ -

Farò, in sede di - discussione del progetto di 
legge per il prestito dei 100 mfiioni di dollari, 
delle precise dichiarazioni ; per il momento 
mi limito a questo mio ringraziamento e a ri­
cordare una verità fondamentale e cioè che 
l’opera nostra è stata più agevole di quanto 
potesse apparire perchè parlavamo in nome di, , 
un popolo, il cui sforzo mirabile, la cui capa­
cità di abnegazione e di sacrificio è, ormai nota ' ' 
a tutti; di un popolo che''ha dato in questi 
ultimi tre anni prove mirabili ; parlavamo in 
nome di un Uomo ch-e fi mondo intero guarda 
quasi con mvidia, la cui figura, al di là del- 
l’Oceano, ha quasi i limiti di un mito, di una ' 
leggenda: di,Benito Mussolini. {Applausi vivis­
simi e prolungati}.

Alcuni dei senatori qui presenti, nella loro 
V-CSte di rappresentanti del popolo o dell’Éser- 
cito vittorioso, primo fra tutti il naaresciallo 
Diaz, mi hanno preceduto in America ; ed io 
ho trovato ancora la scia luminosa di italianità 
che vi hanno lasciato. Essi avrebbero potuto 
constatare, con gioia e con soddisfazione senza 
pari, che l’Italia ormai è riconosciuta laggiù 
per quél che vale. Essi avrebbero potuto con­
statare che l’assieme degli accordi di Washin­
gton e di New York segna veramente la fine 
della guerra.

Onorevoli Colleghi,'voi-discuterete, fra pochi 
istanti fi .disegno di legge per il prestito. Ma 
questo diségno di legge ha una prerogativa : 
il Senato di Doma lo ratifica dopo che è stato 
ratificato da due popoli : dal popolo americano 
che generosamente ha voluto riconoscere l’al­
tissimo prestigio che all’Italia ha dato il Go- -,

I verno fascista, sottoscrivendo, in un’ora, larga-
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mente, il prestito di varii. miliardi di lire. Ed 
il Governo italiano ha avuto non solo tale ere-

siero perchè esso si è oggi dimostrato nelle

suna dell accordo dal popolo nostro, ma ha {Vivissimi applausi').
avuto e sentito ancora una volta intorno a sè !
tutto il popolo italiano, con la sottoscrizione 
pel dollaro, che ognuno ha interpretato, come è, 
atto di solidarietà piena ed assoluta al Governo 
nazionale. {Applausi vivissimi e prolungati).

DIAZ. Domando Mi parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I

DIAZ. Non smembri strano che in materia ■

trattative cosi grande come è stato nella guerra.

Presentazione di disegni di. legge 
e di relazioni.

PRESIDENTE. Durante l’intervallo dei la­
vori del Senato furono presentati alcuni disegni 
di legge e relazioni.

, . . , . 1 Prego il senatore, segretario, Pellerano diassolutamente non militare, io prenda la pa- J i i . L . ., 4. -1 j pcv , lettura del relativo elenco.rola. Ma sento il dovere di ringraziare S. E. il i 
ministro Volpi per aver ricordato il- viaggio PELLERANO, segretario, legge : ’ .

che-io compii in America. Quel viaggio fu)
sottòhneato da grandissime manifestazioni di 
simpatia del popolo americano per il popolo 
italiano ed io vidi chiaramente che fin d’allora \

Disegni di legge.

si pensava seriamente al problema che oggi >
Dal Presidente del Consiglio : ■

Conversione iu legge del Regio decreto 
24 settembre 1923, n. 2072 concernente lesi è risolto. In un banchetto che ebbe luogo a '

New York mi fu apertamente domandato che n -u i, , y, . • norme per l’uso della bandiera nazionale (300).
cosa pensavo del debito che gli Stati europei ;
avevano verso l’America. Risposi che l’Italia

Conversione in legge dei Regi decreti 18 no-
. vembre 1925, n. 1964 che autorizza l’emissione

aveva-la fierezza di non aver mai mancato ai un prestito di cento milioni di doUari negU
• suoi impegni, e" 'che li avrebbe mantenuti

{approvazioni). La frase fu accolta con molto 
compiacimento : il che dimostra quanta. im-

Stati Uniti d’America e 19 novembre 1925

portanza il popolo americano, di tutte le classi 
sociali, dava alla conclusione dell’accordo che ’

n. 1977 che autorizza provvedimenti speciali 
per la convenzione stipulata tra il ministro

testé si è concluso.

delle finanze e la Banca J. P. Morgan e C. 
di New York (304).

Aumento dell’appannaggio a S. A. R. il
Io non aggiungo parole per chiarire ed ac- . Principe Tomaso Alberto Vittorio di Savoia, 

crescere, la manifestazione di plauso verso gh ; duca di Genova (302).
domini che questo accordo hanno stipulato ; i. , Aumento dell’appannaggio a S. A. R. il 
non aggiùngo parole per aggiùngere il mio inno ' Principe Emanuele Filiberto di Savoia duca 
di fede in coloro che hanno portato l’Italia alla ’ d’Aosta (303).
valorizzazione della vittoria e ùl punto di poter ■ Pensioni alfe famiglie dei caduti per la 
con fierezza e fermezza confermare che, i de ! causa nazionale dal 23 luglio 1919 al 1° novem- 
biti si pagano e che gli impegni si mantengono, ''bre 1922 ed ai mutilati per la stessa causa 

A milln ri rprn»! nn a»at»ai 'rS ah a vì4-a -fìn a-ma « •-! -iv • in

valorizzazione della vittoria e,al punto di poter

perchè nulla. aggiungerei a quanto finora è
stato detto ed è nella coscienza di., tutti.

nello stesso periodo nonché ai militi della
M. y. S. N. mutilati in servizio ed alle famiglie

Ma rilevo una frase dell’onorevole ministro : dei caduti nell’adempimento' del loro volon-
questo patto concluso con l’America chiude I

la guerra e valorizza ancora la vittoria. Ed è ’
tarlo dovere (307).

Conversione in legge del Regio decreto
vero. Da oggi l’Italia' può dire a tutti che i giugno 1925, n. .788, recante provvedimenti
suoi impegni sono dignitosamente mantenuti ; • speciali per operazioni compiute da Istituti di 
la vittoria ha il suo ramo d’ulivo nelle mani ed j emissione di concerto col hituistro delle finanze
il lavoro potrà svolgersi proficuamente per (306).
tutti, anche per coloro che delia guerra hanno, Attribuzioni e prerogative del Capo del

. non dico la professione, ma il mandato. Al Governo primo ministro segretario di Stato 
popolo americano infine io rivolgo il mio'pen- (311).
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, . Modificazioni ed aggiunte alla legge 13 giu­
gno 1912, n. 555 sulla cittadinanza (312).

Conversione in legge del Eegio decreto 
- '30 agosto 1925, n. 1513 relativo alla costitu­

zione del iMinistero dell’aeronautica (316).
Conversione in legge del Eegio decreto 

legge 4 settembre 1925, n. 1625, relativo alla 
concessione di un assegno straordinario vita-, 
lizio annuo alla signorina Carolina Pironti, figlia 
del patriota napoletano Michele Pironti (317).

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 13 novembre 1924, n. 1882, concernente 
l’attribuzione ai prefetti dei ^poteri e dèlie 
funzioni precedentemente esercitate in materia 
di assunzione obbligatbria al lavoro degli in­
validi di guerra dai Commissari governativi 

-presso le cessate Giunte provinciali per il eol- 
' locamento e. la ? disoccupazione (320),

-DaZ Ministero delVinterno-:
Provvedimenti di tutela sanitaria contro 

la lebbra (301). ' .
Istituzione del Podestà e delle Consulte deputati:

municipali nei comuni con popolazione non 
eccedente- i 5000 abitanti (308).

Dai Ministero della giustizia e affari di culto
■ Conversione in legge del Eegio - decreto 

15 ottobre 1925, n. 1841 circa l’aumento delle 
tariffe per le perizie giudiziarie in materia ci­
vile- (298)'. ' .

Dal Ministero delle finanze :
Conversione in legge del Eegio decreto 

10 novembre 1924, n. 1835, concernente il 
contributo straordinario dei centesimi di guerra 
sui pagamenti (305).

Dal Ministero della guerra :
Conversione in legge del Eegio • decreto 

legge 8 febbraio 1925, n. Ili relativo a concorsi 
pér l’ammissione in alcuni ruoli del personale 
civile deH’Amministrazione della guerra (313).

Dal Ministero^ delle comunicazioni :.
Conversione in legge dèi Eegio décreto 

legge 28 .dicembre 1924, n. 2292, riguardante 
1’ autorizzazione di spese relative alla posa 28 agosto 1921, n. 1396, che modifica il Eegio 
di due circuiti telefonici Trieste-'Yiénna e Trie- decreto 8 febbraio 1923, n. 422, sulla esecu-
ste-Praga ed all’impianto di una linea tele­
fonica tra Fiume e Trieste (299).

.Conversione m legge dèi Eegio decreto 
legge 23 ottobre -1924, n. 1878, relativo alla 
mterpretazione dell’art. . 33-96 del Eegio de­
creto 30 settembre 1922, n. .1290, circa il va­
lore della missione rotativa (314).

Conversione in legge del Eegio , decreto 
legge 14, giugno 1925, n. 883,- che reca le norme . 
per le promozioni del personale postale tele­
grafico e telefonico m appUcazione del Eegio 
decreto 11 novèmbre 1923, n. 2395, e succes­
sive modificazioni (315).

Conversione in legge del Eegio decreto, 
legge 11 giugno' 1925, n. 1058, relativo .all’uso 
della divisa del personale subalterno deU’Am- 

, minisirazione provinciale dei servizi postali ed 
elettrici (318).' /

Alìtorizzazione della spesa di lire 3,600,000 
per provvedere alla posa di un cavo sótto-

f marinò tra’Val d’Arche e Zara .per costituire 
. una comunicazione telefonica fra 'Trieste'-e

Zara (319).

. Uoncorso deUo Stato per la spesa del mo­
numento a VirgiUo’da erigersi in Mantova (297-).

; Istituzione obbligatoria del Parco deUa.
Eimembranza in tutti i comuni.dei Pegno (309).

Ordinamento edilizio del comune, di Gar- 
done -Eiviera (310),

,I disegni di legge nn. 304 e 306 sono stati.
mandati alla Com_missione * di finanze anziché 
agh Uffici per motivi d’urgenza.

Eelaziont,

Dalla. Commissione di finanze : .
Conversione in legge dei Eegi decreti 28 no­

vembre 1925, ’U. 1964, che autorizza l’emissione 
di un prestito di cento miUoni di dollari negli 
Stati -Uniti d’America, ' e 19 novembre 1925,- • 
n. 1977, che 'autorizza provvedimenti sjpeciali 
per la convenzione', stipulata tra il ministro ' 
deUe finanze e la Banca J“. P'. Morgan e C. 
New York (304). {Relatore, Mariotti).

Dagli Uffici centrali .
. Conversione in legge, del Eegio decreto .

zione di opere pubbliche (59).(PeZaZere/ Eomanin
. Jaeur j.

.M
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!

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 24 settembre 1923, -n. 2323, col quale .si 
dà approyazione ad un emendamento all’art. 6 
del Patto, della Società delle Nazioni, adottato 
neUa seconda Assemblea di quella Società, 

' nella seduta del 5 ottobre 1921, _in sostituzione 
dell’ultimo. paragrafo dell’art. 6 (179) {Rela­
tore, Mosca).'.' . .

Delega al Governo del Re della, facoltà 
■ di arrecare emendamenti alle leggi di pubblica 
sicurezza (203) {Relatore, Milano Franco D’Ara,- 
gona). -

"Delega al Governo del Re della facoltà 
-. di-emendare il Codice penale, il Codice di pro- 
' cedùra penale, le leggi sull’ordinamento giu­

diziario e di apportare nuove modificazioni e 
. aggiunte al Codice civile. (204). {Relatori, D’A­

melio, De Biasio, Garofalo,,Stoppato).
Conversione iu legge del Regio decreto 

14 settembre 1924, .n. 1374, contenente norme 
per prevenire e reprimere le frodi nel commer­
cio dei vini (218) {Relatore, Rava).

Ordinamento edilizio del comune di Chian- 
" ciano (244). {Relatore, CaRaini).

Conversione ih legge del Regio decreto 
legge 28 dicembre .1924, n. 2290, relativo alla 
unifieàzione delle norme che regolano il ser­
vizio dei vagfia' interni, ordinari telegrafici e 
di servizio e quello, dei vaglia internazionali 
(^7). , {Relatore, Frola). . '

Provvedimenti sull’organizzazione degli Uf 
fici per .l’esecuzione di opere pubbliche nel
Mezzogiorno e nelle isole (248). {Relatore, .An-
glpillili).

Conversione in .legge del Regio ' decreto 
23 maggio 1924, n. 890, che ammette àll’im- 
portazione temporanea la pasta, di legno mec­
cànica (252). {R.elatore, Soderini).

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ottobre 1919j n. 1853, recante provvedimenti 
per le patenti dei segretari' comunali (263). 
{Relatore^ De Cupis). ■'

' Conversione ' in legge del Regio decreto 
29 luglio 1925 n. 1326, concernente proroga 
del termine di applicazione della disposizione 
transitoria di cui àll’art. 167 della legge, 16 feb­
braio. 1913, -n. 8.9, suU’ordinamàito ; del notà- 
riatb .e "degli archivi -notarili' (269) {Relatore,’ 
GaUini). .

Suda facoltà del potere, esecutivo -di ema­
nare norme giuridiche (272) {Relatore, Berlo).

Conversione in legge del Regio decreto 
30 agosto 1925, n. 1522, contenente modifi­
cazioni alle norme per l’amministrazione al 
concorso di uditore giudiziario (278) {Rela­
tore, D’Amelio).

Conversione in legge, del Eegio decreto 
legge 28 dicembre 1924, n. .2148, riguardante 
la proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri del 
Eegio Commissario per il comune di Eoma 
(280) {Relatore, Soderini).

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 2'8 dicembre 1924, n. 2183 riguardante 
là proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri 

.della ' Commissione straordinaria per la prov­
visoria Amministrazione della ' Provincia di 
Eoma (281). {Relatore, Soderini). '

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1889, col quale è auto­
rizzata la spesa di lire 12,000,000 per l’assetto 
edilizio delia Regia Università e della Regia ' 
scuola di -ingegneria di Padova (287). {Rela­
tore, Indri). .

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 ottobre 1924, n. 1820, concernente il con­
seguimento della abilitazione alla direzione 
didattica e concorso a posti di direttore didat­
tico. governativo (282).' {Relatore, Gentile).

Discussione del disegno di legge; Conversione
in legge dei Regi decreti 18 novembre 1925, 
n. 1964,- che autorizza remissione di un pre­
stito' di cento milioni di dollari negli Stati 
Uniti d’America, e 19 novembre 1925, n. 1977, 
che autorizza provvedimenti speciali per la . 
convenzione stipulata tra il ministro delle fi­
nanze e la Banca J. P. Morgan e C. di New 
York». (N. 304).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge : « Conversione in
legge dei Regi decreti 18 novembre 1925, n. 1964, 
che autorizza remissione di un prestito di cento 
milioni di dollari negli Stati Uniti d’America, 
e 19 novembre 1925, n. ,1977, che autorizza 
provvedimenti speciali per la convenzione sti­
pulata tra il ministro delle finanze e la Banca 
J. P. Morgan e C. di Xe^York ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pel­
lerano di darne lettura.

-PELLERANO, segretario, legge :

K
' Piscusióni, f. 502



Atti Rarìameniari — ,3838 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1925

Articolo unico.

I Regi decreti 18 novembre 1925, n. 1964, 
e 19 novembre 1925, n. 1977, relativi alla auto­
rizzazione per l’emissione di un prestito di cento 
milioni di dollari negli Stati Uniti d’America 
e per i provvedimenti speciali per la’ Conven­
zione stipulata tra il ministro delle finanze e 
la Banca J. P. Morgan e C. di New York sono 
convertiti in legge.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volorvtà della Nazione 

RE d’Italia

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre­

tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d’Italia :

Visto : il Regio decreto-legge 18 novembre 
1925/ n. 1964;

Udito il Consiglio'dei. ministri;
Su proposta del Presidente deh Consiglio' dei 

ministri, di concerto col ministro per le finanze ;
Abbiamo decretatoe decretiamo^

Art. 1.

Il Nostro ministro segretario di Stato per 
le finanze è autorizzato a stipulare tutti i patti 
e le condizioni relative agli accordi interceduti 
fra esso ministro e la Banca J. P. Morgan & C. 
dì New York per un prestito di cento milioni, di 
dollari previsto al Regio decreto-legge 18 no­
vembre 1925, n. 1964.

Art. 1. Art. 2’.
È data facoltà al ministro per le finanze di 

. contrarre negli Stati Uniti di America un pre­
stito deirammontare di cento milioni di dollari 
alle migliori" condizioni che potrà stabilire.

Art. 2,

Il ministro per le finanze è autorizzato a prov­
vedere a quanto sarà necessario per l’attuazione 
del presente decreto ed ai relativi stanziamenti 
di bilancio. '

0

'Il presente decreto sarà presentato al Paria- 
, mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente, decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno dTtalià,* 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. '

Dato a'Roma, addì 18 novembre 1925,

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

Per il ministro delle finanze 
(Regio decreto -10 ottobre-1925, n. 19.56)s

Mussolini.

y. — Il Guardasigilli: ÙocCQ,

Le operazioni di cui ai detti articoli saranno 
-esenti da qualsiasi imposta e tassa presente e 
futura e non saranno soggette ad eventuali re­
strizioni legali che potessero essere, quando che 
sia, applicate ai pagamenti.

Il presente decreto sarà presentato al Parlai 
mento per -essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regnò d’Italia, 
m_andando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 19 novembre 1925.

, VITTORIO EMANUELE

\ Mussolini,

Per il ministro delle finanze 
(Regio decreto 10 ottobre 1925, ii. 1956):

'■ - Mussolini^ ' '

V. — li Guardasigilli : Rocco.

.PRÉSIDENTE. È aperta la discussione sul­
l’articolo unico, . .

WOLLEMBORG. Chiedo di parlare., 
PRESIDENTE. Ne ha-facoltà.
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WOLLEMBOEG {attenzione}. Anzitutto, una 
lode sincera' e piena all’ottimo Presidente della 
Commissione di fìnanze per l’opportuna ed ef­
ficace sobrietà delia sua relazione. E poi, da 
parte mia, pochissime parole, quasi soltanto 
una semplice dichiarazione di voto. Darò voto 
favorevole al presente disegno di' legge.

Il Governo italiano ha firmato una conven­
zione all’estero. Credo sia dovere, tranne casi 
eccezionalissimi, sia dovere del Senato del Ee­
gno onorare- la firma all’estero del Governo 
italiano.

Aggiungerò brevissime considerazioni di or­
dine tecnico.

Questo prestito di 100 milioni di dollari sorge 
sul cadavere di un’altra recente operazione 

. conclusa con la stessa Ditta. Il predecessore 
dell’onorevole ministro delle fìnanze s’in4usse, 

- sospinto dalla tempesta di borsa, che egli, in 
parte, senza volerlo, scatenò, e che poi. lo tra­
volse, a reclutare una così detta massa di ma­
novra dei cambi, con un’apertura di credito 

.per 50 milioni di dollari, ottenuta,dalla Banca 
"Morgan, e fatta ai nostri Istituti di emissione, 
autorizzata .e garantita dallo Stato.

Ma l’onorevole. De Stefani, con decisa insi­
stenza, dichiarò la differenza tra tale opera- 
zione, da lui conclusa, e un. vero è . proprio de? 
bito, alla cui creazione fortemente si oppose. 
Invece, ora, l’apertura di credito di carattere 
potenziale,’si estingue, e siille sue ceneri sorge 
un debito in atto : debito redimibile, non lie- 
.vomente oneroso pel bilancio ;'. onere che si 
aggiunge a quello derivato dall’accordo di 
Washington, cioè per un quinquennio 5'milioni 
di dollari annui, oltre 200.000 dollari versati 
alia firma dell’accordo : onere per cinque anni 
leggerò; e anche più leggero dopo il magnifico 
patriottico slancio onde gli italiani risposero, 
in questi giorni, all’appello del Capo del Go­
verno;

Quanto al nuovo prestito, per ciò che si 
conosce dàlia stampa tecnica. autorevole di 
America e d’Inghilterra, le condizioni sareb­
bero le. seguenti : prezzo di emissione, 94 % 
per cento ; saggio di interèsse, 7 per cento; 
rimborso, entro il 1 dicembre 1951 ; versa­
mento annuo per l’ammortamento, 1, milione 
e mezzo di dollari, a cominciare col 15 settem­
bre 1926.

Un costo dunque, di circa 7 e mezzo per 

cento per interessi, ' calcolando nna pnr mode­
sta provvigione per le Banche assuntrici ; e
un versamento annuo, di 8 milioni e mezzo di 
dollari ,cioè di circa 212 miboni di hre al cambio 
attuale.

Detto ciò, non intendo chiedere al signor , 
ministro delle fìnanze, benché or ora a ciò egh 
abbia abuso, ^on intendo chiedere dichiara­
zioni precise intorno all’uso ch’egh si propone 
di fare di qùesti 100,' o, più esattamente, 94 
mihoni di dòhari.

VOLPI, ministro delle finanze. Lo dirò pre­
cisamente.

WOLLEMBOEG». Ascolterò con interesse. 
Ma, per mio conto, ero, e sono, disposto a non 
biasimarlo se anche egh si asterrà, ora, dal 
fare - alcuna dichiarazione in proposito ; o se, 
facendola, si limiterà a darle una forma medi­
tatamente indeterminata e generica ; ''tutt’al- 
tro ! Neppure mi lagnerò se egh, a quanto 

"brevemente sto per accennare non darà, per 
oggi, nè conferma, nè. smentita. E voterò, ad 
ogni modo, il disegno di legge. Ma credo di 
cogher l’occasione per dh io, dal semphce banco 
di senatore, senza la responsabihtà di chi ha 
il governo della fìnanzà del Paese, per dir io 

. qualche pensiero, per raccomandare al signor 
ministro delle fìnanze il massimo controho sul-, 
l’assunzione di ulteriori prestiti in America, o 
in genere all’estero...

VOLPI, ministro delle iìnanze. Dirò anche 
questo.' 

WOLLEMBOEG. sia da parte di Enti
parastatali o semi pubblici, sia di private im­
prese’ od industrie.

Sembra già concluso un prestito con banche ’ 
americane di 50, o di 20, milioni di dollari per 
VIstituto di credito per imprese di pubblica uti­
lità ; non so se con la. garanzia esplicita o im­
plicita, diretta o indiretta, dello Stato

Si annunzia anche un altro prestito di 10 mi­
lioni di' dollari per un gruppo idro-elettrico 
lombardo.

Anche sulla convenienza del controllo cui 
ho accennato,' il ministro delle fìnanze ni’in- . 
tenderà meglio, e più, ch’io non dica’.

I prestiti all’estero ? Possono giovare, Ma 
hanno spesso due fasi; la prima, brillante; al 
seconda, meno facile e meno gradevole. Come, 
Voi, onorevoli 'Colleghi, ricordate, l’olimpico

I i; :
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VoKango le ha, col possente intuito del poeta 
maravigliosamente descritte.

Qual è intanto, il peso di questi debiti ?

‘‘7

Dal punto di AÙsta economico i seguenti
versamenti annui : accorcio di Washington, 

- cinque milioni di dollari (con rilascio anuhe 
qui di obbligazioni negoziabili) ;

prestito Morgan, 8 milioni e mezzo di dol-
lari ;■ ì

prestito per l’istituto di Imprese di pub­
blica utilità, quattro (o uno e mezzo) milioni 
di dollari ;

prestito per il gruppo idro-elettrico, cui 
ho accennato, 800 mila dollari. In complesso 
circa 18 milioni e mezzo, o-16 milioni, di dol­
lari da versare annualmente in America.

Seguiranno altri prestiti per le nostre indu­
strie ? Occorre, ió penso, che si proceda con 

. la massima cautela, e che non -manchi il più- 
accurato, e tempestivo controllo del Tesòro.

Sarebbero già chea 460 (o'375) milioni di 
lire (al cambio attuale) da versare annual­
mente in America ; che richiederebbero una 
corrispondente maggiore esportazione di merci, o 
un maggior guadagno di noli marittimi, o un 
aumento nel volume delle, rimesse- dei nostri

ecc.emigranti (il che oggidì non par facile), 
- Quanto .all’onere di bilancio, se i 94 milioni

di dollari fossero investiti .all’interno, o all’e-
stero, in. titoli o conti correnti o comunque in 
crediti ad interesse, il modesto frutto,'che'se
ne ricaverà, diminuirà per altrettanto l’onere 
di bilancio che nelle due categorie — -quella 
effettiva e quella del movimento dei capitali — 
assommerà a 13 milioni e , mezzo di dollari al­
l’anno.

L’uso di questi 100 o, ’ meglio, 94 milioni 
di dollari (in quanto i,50 .dell’apertura di cre­
dito ottenuta dal predecessore dell’onorevole 
Volpi non siano più impegnati) è pure un pitnto 
meritevole di considerazione. Serviranno al- 

. l’aumento delle riserve auree delle banche di 
emissione o del Tesoro, col fìne di migliorare il 
corso della nostra lira ?

Ciò avrebbe, a mio avviso, un valore molto., 
limitato, non solò per l’esiguità'relativa della 

' somma; ma perchè rimarrà,- tuttavia esclusa 
la convertibilità del. biglietto; Ed allora, la ri­
serva d’oro ha una funzione molto limitata ; 
di carattere psicologico ; o, come io preferisco 
dire, prospepiGO, La riserva d’oro potrebbe. 

allora, esser defìnita come una mipiera sopra 
terra.

Comunque ripeto, concludendo, le parole che 
ho detto cominciando. La fìrma apposta al­
l’estero dal Governo italiahò deve esser Onorata 
dal Senato del Regno. Perciò, voterò a favore, 
pur se il ministro crederà, in questo momento, 
opportuno, prudente, .utile -— fors’anco in vista 
delle imminenti, e forse men facili, trattative 
coll’Inghilterra — di astenersi, intanto, da 
qualsiasi precisa comunicazione o dichiarazione 
sul delicato argomento. Ed, ora, non ho altro 
da aggiungere. '{Approvazioni}. • ‘

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senàtore 
Rolandi Ricci a recarsi alla tribuna per-pre-' ; 
séntare-una relazione. • '

ROLANDI RICCI.. Ilo l’onore di presentare 
al Senato là relazione deirUffìcib centrale sui - 
disegni di legge: , ' '

Conversione in legge del Regio decreto- 
leggè 15 luglio 1923, n. 3288, contenente norme 
sulla gerenza e vigilanza dei. giornali e delle 
pubblicazioni periodiche (N. 273)i; - '

Conversione in legge del Regio decreto- . . 
legge 10 lùglio 1924,. n. 1081, contenènte norme 
di attuazione del Regio decreto-legge 15 lu­
glio 1923,^ n. 3288, sulla gerenza e vigilanza 
dei giornali e delle pubblicazioni periodiche • 
-CN.. 274) j -

Disposizioni sulla stampa periodica (Nu­
mero 275).' -- ; '•

PRESIDENTE. Do atto-, aironorevole sena­
tore Rolandi Ricci della presentazione di que­
sta relazione, che. sarà stampata e distribuita.

Invito ronorevole senatore Supino a recarsi 
alla tribuna per presentai:e una relazione,

SUPINO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di. legge : « Conver­
sione in legge-del Regio decréto-luogotenen­
ziale 2.5 settembre 1924 relativo al cambio delle 
cartelle al portatóre del consolidato 3-.50 per 
cento ». _, ' ....

PRESIDENTE. , Do atto all’onorevole sena­
tore Supino della presentazione di questa re­
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Invito ronorevoló .senatore Conti a recarsi 
alla tribuna per prèsentare una relazio-ne.
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CONTI. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul- disegno di legge : <-^ ' oo « Conver-
sione in legge del Regio decreto 23- Ottobre, 
1924, n. 2009, per provvedimenti in dipendenza
del nubifragio dèi 13 agosto 1924 nelle 

' vincie ' di Como e di Novara.
PRESIDÈNTE. Do atto - all’onorevole

pro-

chè 8j1' patriottico slancio del paese e dei conna­
zionali all’estero e confidaindo ne derivi un nuovo 
e forte impulso alla politica di graduale risa­
namento della lira ;

« approva il progetto di legge e passa alla 
discussione degli articoli ».

sena-
tere Conti della presentazione di questa- rela­
zione che sarà stampata e distribuita^

I

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE., Riprendiamo la discussione
'del disegno di legge : « Conversione in legge
dei Regi decreti 28 novembre 1925, n. 1964, 

■ n. 1964,. che autorizza l’emissione di un pre­
stito di 100 milioni di dollari negli Stati Uniti 

, di; America e. 19 novembre 1925, n. 1977, che 
autorizza a provvedimenti speciali, per la con­
venzione stipulata tra il ministro delle finanze 
e la Banca J. P.- Morgan e C. di New York >.

Ha facoltà di parlare l’onorevole senatore 
. • Ferraris Maggiorino, il quale ha presentato il 

seguente ordine del giorno;. ,, ,

« Il Senato :. ;■ -

. « fermO' nel proposito di collaborare col Go­
verno per assicurare una 'progressiva diminu­
zione dèi rincaro della vita, che costituisce la 
necessità suprema del dopo guerra; -

t cenvinto che tale fine sia. irraggiungibile 
sènza un decisivo miglioramento dei corsi della

. lira e dei cambi, causati anche e specialmente 
da inflazione; ■

. « rkonfermandó’’ il proprio volo dei
27 marzo 1925 in favore di una politica di fi- ' 
nanza e di tesoro che, grazie airavanzo sempre, 
più rafforzato dalle ' econom-ie riduca gradual­
mente con- program.ma continuativo' rinffazione 
in tutte le sue forme, diminuisca il debito flut-
tuante ed attenui le maggiori asprezze tribu-
-tarie;

FERRARIS MAGGIORINO. Onorevoli Colle- 
Ri, nella relazione che precede il disegno di

legge che stiamo'esaminando, il Governo di­
chiara che esso ha per iscopo di portare e man­
tenere il corso della lira al livello corrispon­
dente alle reali condizioni del Paese.

Queste dichiarazioni cosi precise dimostrano 
che non siamo davanti ad una semplice ope­
razione di credito o- di debito o ad un sem­
plice prestito di carattere, internazionale, ma 
che il progetto di legge che ci è presen­
tato, costituisce più che'l’inizio, la continua­
zione di quella battaglia della lira cosi oppor­
tunamente prospettata dall’onorevole Presidente 
del Consiglio al Paese^, e che in questo mo­
mento rappresenta senza dubbio ih problema 
dominante della vita economica italiana.

La questione della lira e quella della. sua 
sistemazione hanno importanza cosi grande nella 
situazione presente che meritano bene un esame 
sereno da parte del Senato, perchè è cosa certa 
che senza la risoluzione di questo problema, 
sarebbe molto difficile dare ' all’ intera econo­
mia del nostro Paese quell’mdirizzo che tutti 
desideriamo e che deve con la vittoria econo­
mica, completare la vittoria delle armi.

Ed io che in quest’aula, grazie alla cortesia 
dei colleghi, ho potuto più volte prospettare il 
problema del rincaro della vita, problema tor­
mentoso e assillante, nella mia 'convinzione che' 
il deprezzamento della lira costituisca la causa 
principale, benché non la sola, del rincaro 
della vita, non posso a meno di associarmi con 
plauso alla politica del Governo, di volere il 
miglioràmento delle condizioni di vita del po­

. polo italiano, delle quali l’onorevole Presidente
« preso..atto, delle dichiairazioni deH’onore-. 

vóle Presidente del Consiglio che rigettano' l’in- ' 
treduzione della lira-oro (4° lug'lìo 1925), e che 
escludono ogni aumento di circolazione a fine 
di S'àivare la moneta (28 ottobre 1925) ;

« plàudendo all’opera svolta dal 'Governo e 
dalla Delègazione Italiana nei negoziati finan-'

del Consiglio, ha. dichiarato di altamente im­
pensierirsi ancora in un suo discorso recènte 
pronunciato alla Camera dei deputati.

Perciò, a mio avviso, la discussione odierna 
si collega interamènte a quella del marzo scorso, 
nella quale relatori l’ onorevole senatore Wol- 
lenbprg, allora sfortunatamente assente per ra-

ziari e mduetarì conclusi negli Stati Uniti non- gioni di salute, e l’onorevole Mayer, abbiamo
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esaminata e discussa l’intera situazione econo- 
mico-finanziaria e monetaria dell’Italia ed ab­
biamo nella votazióne del marzo stesso, posti 
i capisaldi di quella politica di ricostituzione 
che giova all’Italia di seguire. Il continuare 
dunque in questa discussione mi sembra assai­
opportuno, non solo per i fatti intervenuti dal 

' marzo ad oggi, ma perchè abbiamo per. la 
prima volta il piacere di avere fra noi 1’ ono­
revole ministro, delle finanze, che potrà, ove 
lo creda, esporci le direttive dèlia politica mo­
netaria e finanziaria che egli intende di seguire, 
persuaso che la sua esposizione potrà essere di 
grande giovamento alla pubblica co.sa. Le ac­
coglienze che il Senato gli ha riservate, io as­
sicurano che accoglieremo con la massimà be­
nevolenza é col massimo desiderio di collabo-
rare con lui, le sue dichiarazioni.

Dal gennaio ad oggi possiamo dire che i 
principali elementi della vita economica ita­
liana, che hanno subito un forte sbalzo nel
giugno-luglio di quest’anno, sbalzo felice-
mente superato -, hanno mantenuto una certa 
stabilità, ma non senza una qualche tendenza 
al regresso. Per cui la discussione che anche 
in oggi questa alta Assemblea si accinge a 
fare può giovare a chiarire la situazione del 
nostro Paese ed a vincere pregiudizi ed opinioni 
ingiustificate, perchè sempre da questi banchi, 
ho manifestato la.mia convinzione che. Poperà 
di restaurazione che l’Italia va compiendo me­
riti di essere meglio apprezzata dall’estero; il 

■ quale spesse volte dà quotazioni, specialmente 
della nostra lira, che a me paiono -realmente 
ingiuste.

Guardando P numeri indici della nostra vita 
economica, noi abbiamo oggi il caro-vita (se­
condo recenti dati della Camera di conimercio. 
di Milano) a .660,. cifra che è inferiore a quella 
del 685 di settembre, ma sùperiore^al 612 del 
gennaio. Abbiamo la sterlina tra 119 e 120, 
inferiore al 140 o 150 toccato nel luglio, ma 
lievemente superiore alla cifra dèi gennaio 
quando scese anche a 112, con la media men- 

. sile di 115. Abbiamo dunque un sensibile mi­
glioramento. sui dati del giugno e del luglio, 
ma siamo in regresso sui . dati del gennaio.

In questa situazione di cose, ’è evidente, 
che nel mondo internazionale vi è un atteg­
giamento di aspettativa ché mi auguro che 
l’onorevole ministro delle finanze troncherà 

con le dichiarazioni che egli farà in questa 
Assemblea, perchè l’Italia possa proseguire con 
passo prudente ma fermo e vittorioso, la sua 
via verso la ricostruzione economica. Quali sono 
a mio avviso lé ragioni di questa situazione 
che .chiamerei di stabilità di pausa ? Io spero 
che siffatta situazione di raccoglimento pre­
luda ad un nuovo progresso e a nuovi slanci 
verso ravvenire. Espressi già questo augurio 
neU’ordine del giorno che a nome di 47 col- 
leghi svolsi nella.seduta del 25 marzo, e che
fu sostanzialmente approvato in quella discu 
sione. •

Io temo, e lo accenno nelPqrdine del giorno 
che ho avuto l’onore di presentare al Senato 
e' che non è che la continuazione dell’esposi- 
zione del marzo scorso, che l’estero ritenga che 
noi viviamo ancora in un periodo di grave in­
fiazione che bisogna correggere e dominare ad 
ogni costo, perchè credo che da questa corre­
zione deirinflazione che esiste nel nostro'paese.
non dissimile e fortunatamente inferiore a
quella di altri paesi di Europa, possa dipen­
dere quella vittoria della lira che tutti auspi­
chiamo. Noi viviamo in una forte infiazione di 
biglietti; i bigliétti di banca'e di Stato che 
prima della guerra erano all’incirca 2,600 mi ‘ 
lioni oggi oscillano àncora fra 20 e 21 .mi­
Pardi, circa sette volte più che nell’avanti 
guerra. Noi abbiamo una inflazione anche nei 
debiti del tesoro; prima della guerra i buoni 
ordinari del tesoro si riducevano a'poche cen­
tinaia di. milioni. Oggi purtroppo essi ^sono di­
ventati uno strumento permanente di debito 
dello Stato e da poche centinaia di milioni sono 
saliti a 17 miliardi..

MAYER. Erano 27 miliardi !
FERRARIS MAGGIORINO. Stavo., per dirlo. 

Erano 24 miliardi, secondo il conto del tesoro 
nel 31 dicembre 1921: poi sono venuti grada­
tamente diminuendo'fino' ai 17 miliardi del 31 ' 
ottobre di quest’anno. Ma la cifra è sempre 
elevata. •

Abbiamo inoltre una" infiazione nuova, ma
che. credo degna di essere serenamente studiata 
dall’onorevole ministro delle finanze, ed è quella 
dei titoli azionari. Prima della guerra avevamo 
cinque miliardi di campitale azionario da parte' 
delle Società Anonime siamo saliti ràpidamente 
ad una diecina di miliardi al 1915, alla cifra 
odierna di 32 miliardi e non abbiamo ancora
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>'■

i dati dell’ottobre. Io mi domando se effettiva­
mente questa espansione, Che sotto un certo 
aspetto è di buon augurio, ed è il portato della 
forza capitalistica dell’Italia dedicata al lavoro 
ed alla produzione, abbia camminato di pari 
passo con la capacità di risparmio e di assor­
bimento del paese, e dubito (spero sia un sem- 

. plice dubbio) che da questa rapida espansione 
del capitale azionario delle nostre Società Ano­
nime sia in molta parte derivata quella ten­
sione del credito, quel rialzo del ' prezzo del 
denaro (ch.e oggi in provincia oscilla tra il 
nove e il dieci, per cento) per cui sentiamo 

. tante. lagnanze nei circoli industriali.
Ma, giùnto a questo punto, debbo pure dare ricchezza mobile degli utili delle Società ano-

all’onorevole ministro del tesoro la mia sincera 
lode per avere cercato di rcaffrenare questi in­
dici di un eccesso di assorbimento del de­
naro. Infatti al Consiglio dei ministri del 2 lu­
glio . scorso egli dichiarava che nel giugno la 

• circolazione ad uso del commercio (adoperiamo 
questa frase molto infelice) era aumentata di 
1269 milioni. in confronto del piaggio. Egli è 
felicemente riuscito a trattenere questa infia­
zione nei mesi successivi, e infatti nello ottobre 
c’è un semplice aumento di 5 milioni. Noi sa­
remo lieti il giórno in cui, in omaggio alla 
deliberazione del 28 marzo del Senato, deli­
berazione presa su proposta della Commissione 

. di Finanze, eddn omaggio alle dichiarazioni re- 
- Centemente-fatte il 28 ottobre al Teatro della

Scala, dall’onorevole Mussolini, egli riuscirà in­
tieramente a chiudere questa partita di aumento 
di circolazione anche per uso del commercio.

E stata pure infrenata .nel settembre l’emis- 
. sione di nuove azioni: mancano i dati ’dell’ot­

tobre., ma spero vengano a cònfermare quelli, 
del settenabre scorso.
, Untoltima infiazione, di cui è pur necessario 
tenere-conto, è-quella che si rispecchia nella 
cifra della spesa del -bilancio, ' ed anche per 
questa raccomando al Governo e al Senato di 
prendere le deliberazioni opportune non sol­
tanto per; fermare l’aumento delle spese ma 
anche per la loro riduzione. Ma per vincere 
l’inflazionè occorre sopratutto avere degli avanzi 
di bilancio: noi ci felicitiamo vivamente con 
il Governo che ha - potuto, con il 30- giugno, 
annunziare,' per la prima vòlta, credo, dalla 
guerra in poi, un. avanzo, di bilancio. '■ Questo 

. avanzo deve essere fortificato quanto più è 

possibile. Non credo che ci sia dato di aumen­
tare l’imposte, penso anzi- che occorrerebbe cu­
rare la eliminazione delle maggiori asprezze 
fiscali. L’onorevole Volpi ha potuto dimostrare 
quanto sia alta la pressione tributaria in Italia 
e comé ciò testimoni del patriottismo e dello 
spirito di sacrificio dèi popolo italiano, ma oggi 
credo che ad una politica di aumento delle 
imposte per rafforzare l’avanzo dobbiamo so­
stituire una politica di economie. Ringrazio 
anzi il nuovo ministro di avere temperati due 

■punti di asprezza fiscale; togliendo quella in­
giustissima tassa sui cuponi di titoli al porta­
tore e annunziando l’esenzione dall’imposta di

nime non distribuiti: due provvedimenti di . 
equità e di giustizia che spero abbiano gio­
vato a rinfrancare lo spirito del mercato mo­
netario italiano. Ma' purtroppo non credo che 
sia vicino il giorno in cui potremo annunziare 
a favore dei contribuenti notevoli miglioramenti 
di imposte, se vogliamo disporre dei mezzi ne­
cessari a combattere l’infiazione, come fu ri­
chiesto dal Senato nelle discussioni del marzo 
scorso. Ma è appunto davanti a questo pro­
blema del ridurre l’infiazione, che si affaccia 
una grande questione d’ordine fondamentale : 
qual’è l’indirizzo della nostra politica mone­
tarla? Quésto è il punto fondamentale che dob­
biamo- affrontare, perchè io concordo comple­
tamente con rautorevole scrittore di una impor­
tante rivista internazionale di finanza, il quale 
dichiarava che la chiarezza e la fermezza dei 
propositi da parte del .Governo nelle questioni 
monetarie sono un forte elemento di vittoria 
e di successo e confido che, se l’onorevole mi­
nistro in un momento in cui lo creda oppor­
tuno - non voglio troppo insistere dato il suo 
lavoro, che so eccessivo - anche solo in brevi 
parole vorrà dichiararci quale sia l’indirizzo, 
la meta finale della politica monetaria dell’Ita­
lia, noi ne avremo beneficio sensibile nelle con­
dizioni del paese.

Su questo problema di così grave importanza, 
oggi non abbiamo che poche brevi ma vibrate 
dichiarazioni deH’onorevole Mussolini alle quali 
completamente mi associo ; da questa situazione 
di deprezzamento della moneta, da questa si­
tuazione di inflazione,-causa precipua dello svi­
limento della lira e del cambio, non possiamo 
uscire che in tre modi: o, con 1’ allagamento
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delia circolazione a tipo germanico-russo o con 
la così detta stabilizzazione della lira, quale fu 
compiuta da alcuni paesi in istato di assoluto 
fallimento, come la Russia, la Polonia, la Ger­
mania, l’Austria e l’Ungheria, o con una poli­
tica di rivalutazione della ' lira che segna la 
linea di , condotta dei popoli che hanno proce­
duto alla loro ricostituzione come l’Inghilterra, 
rOlanda, la Svezia, la Svizzera. (Oggi stanno 
attuando la stessa politica la Danimarca, la 
Norvegia e la Rumenia, di cui sono noti i pre-
gevoli recentissimi studi sulla politica mone-
taria pubblicati dal ministro delle finanze). --

Ora su questi diversi punti noi abbiamo delle 
precise, vibrate e chiare dichiarazioni dell’ono­
revole Presidente del Consiglio; egli ha respinto 
ed io gli'ripeto la lode che già gli tributai tempo 
addietro in quest’Aula, allorché egli nettamente 
respinse l’allagamento della circolazione. Nei 
primi tempi del suo Ministero, la stampa riportò
questa sua dichiarazione 
se potessi la brucerei! »

< io non amo la carta! 
A quella dichiarazione

diedi il mio plàuso allóra : ma il 28 ottobre,' 
parlando alla Scala di Milano, l’onorevole Mus­
solini ha dichiarato nettamente che il solo modo 
di salvare la moneta è di non aumentare il vo­
lume 'della circolazione, e goh questa dichiara­
zione egli ha posto un fermo e saggio principio 
che non dubito sarà accolto e seguito dal Go­
verno, tra l’approvazione di coloro che ani'ano 
la restaurazione dell’economia italiana. Quindi, 
niente allagamento della circolazióne! C’ è un 
secondo sistema, quello della cosi detta stabi­
lizzazione, di cui mi pèrmetterò di parlare bre­
vemente.

La stabilizzazione è parola equivoca e fin 
realtà altro -non significa che fallimento della 
lira, perchè per arrivare alla stabilizzazione si 
tratterebbe di convertire la lira carta in una 
ipotetica e futura lira oro di venti centesimi 
circa per ogni lira carta. Ma su questo punto 
l’onorevole Mussolini qui presente, mi permetta 
di ricordarglielo con grande mia soddisfazione, 
il luglio scorso, ricevendo la delegazione 
della media e della piccola banca, secondo il 

■ comunicato ufficioso diramato alla stampa- « ha' 
< smentito nella maniera più formale la . diceria 
« assurda che il Governo voglia introdurre la 
« lirà-ofo ed ha assicurato che contro i propa- 
« latori di queste menzogne sarà provvéduto 
« con tutti 1 mezzi ».

Dunque avendo.l’pnorevole Mussolini respinto 
rallagamento della circolazione e così pure la 
stabilizzazione della lira, non resta logicamente 
che una soluzione; la lenta, graduale, prudente 
rivalutazione della lira, per il margine di tempo 
che abbiamo ancora assai lungo dinanzi a noi. 
Ed io a questa politica così chiaramente pre­
cisata dall’onorevole Mussolini, mi assócio com­
pletamente e mi fa piacere che questa poli­
tica abbia avuto successi non solo nei pìccoli 
Stati neutrali sopra citati, ma anche in Inghil­
terra ove erano uomini insigni che insistevano 
sulla ^stabilizzazione, che fu respinta dapprima 
sia dal Govèrno conservatore di Baldwin, sia 
dal Governo laburista e posciadi nuovo dall’at­
tuale'Governo conservatore tra le approvazioni 
dei circoli bancari e finanziari. Ieri la stérlina 
■ha raggiunto; in confronto^ del dollaro, il corso’ 
di 4.85; non dista dalla parità che di inveente: 
simo, praticamente si può dire che sia alla pari; 
esistono solamente quelle piccole differenze che 
sono date dal movimento quotidiano dei cambi.

Ma poiché questo è il problema più grave 
della vita economica dell’Dalia, ini indugerò^ 
con la cortesia del Senato, ancora alcuni minuti.

Cosa vuol dire stabilizzazione della lira ? Vuol 
dire, se non si adopera l’equivoco, ridurre II 
valore della lira da 100 centesimi a soli 20 o 
25 e con questa riduzione trascinare la quota . 
dei valori mobiliari; vuol dire una. politica 
perfettamente opposta a- quella testé • invocata 
dal nostro illustre collega, generale Diaz, che 
1-Italia mantiene i.suoi impegni è paga i suoi 
debiti; perchè anche quello della moneta è un 
impegno del nostro Paese.

Oggidì i soli Paesi che hanno stabilizzato la 
lira sono Paesi in completo fallimento. Voi tro- 
vate la politica- stabilizzatrice in Germania,, in 
Russia, in Polonia, in Ungheria, in, Paesi, nei 
quali, si era emesso più di un milione di carta 
moneta per ogni abitante; ed io non so conce­
pire . come si possa invocare questa politica 
per uno Stato come l’Italia che, con notevoli 
sacrifici, ha finora tenuto la circolazione car­
tacea su di una media di circa lire 500 per 
ogni abitante.

Noi abbiamo Tecentemente avuto un grave 
ammonimento su quello che importa la stabi­
lizzazione.. Molti di noi furono sorpresi che tra 
il giugno ed-il luglio di quest’ anno la sterlina, 
che si trovava a 119 e' 120, sia salita verso 140
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ed il consolidato 5 per cento, che .era 96 o 97,
sia disceso a ,90. La spiegazione, secondo au-
torevoli pubblicazioni bancarie straniere, sa­
rebbe. data da questo fatto, che in Italia ed 
all’estero, si svolgeva una campagna molto te­
nace in favore della stabilizzazione della lira, 
cioè per il fallimento della lira. Allora! nostri 
connazionali all’estero e i portatori all’estero 
di lire e di valori italiani temettero di vedere 
le loro valute ridotte a 20 o 25 centesimi e di 
perdere cosi ogni speranza di un miglioramento. 
Con questa stabilizzazione sarebbero andati in­
contro ad una doppia perdita: avrebbero per- ' 
duto gli interessi dei capitali che avevano in-. 
vestito in lire italiane e avrebbero perduto la 
differeu’za che già esisteva tra il prezzo di ac­
quisto e quello della stabilizzazione. Per queste 
ragioni i portatori esteri di valori, italiani (che 
ammontano a parecchi miliardi, e 1’ onorevole 
ministro del Tesoro avrà notizie più esatte delle 
mie, sebbene persone autorevoli e competenti 

- mi abbiano assicurato che questi valori pote­
vano ascendere a parecchi miliardi) di fronte 
a questo pericolo della stabilizzazione chiesero 
ai loro banchieri di vendere delle quantità 
notevoli di lire e di valori che furono gettati 
sulle nostre borse con una ricerca ansiosa del 

' dollaro- e della sterlina. Allora l’onorevole Pre­
sidente del Consiglio fece quelle dichiarazioni 
di cui vi ho dato notizia, respingendo in-modo 
reciso . ogni idea di riduzione o di stabilizza­
zione della lira. E se non temessi, e non lo farò, 
di dar noia al Senato, leggendo alcune cifre, 
registrate nei conti ufficiali del Tesoro, risulta 

“ da esse che i corsi della lira e dei titoli di
Stato presero senz’ altro a migliorare dopo le 
opportune dichiarazioni deH’on. Mussolini contro 
la stabilizzazione della- lira, cosicché esse pfo- 
dussero subito il loro- effetto utile è benefico 
sul niercato -internazionale.

Ed io non dubito che l’onorevole Mussolini, 
che ha dato la sua parola di affidamento, così 
àmpio e fermo, ai portatori..esteri di dire e di 
titoli italiani ed a quanti ci hanno confortato 
della loro fiducia e del loro credito, continuerà 
in questa sua politica, nella quale io vedo un 
punto essenziale della politica di restaurazione 
monetaria dell’Italia. Cosicché io spero che re­
stino presenti nella mente degli onorevoli se 
natori questi due punti: primo, la stabilizza­
zione è la politica dei Paesi in fallimento ; ed 

io prego Iddio affinchè, come volle farmi assi­
stere alla vittoria di Vittorio Veneto, non vòglia 
farmi assistere alla caduta del credito e della 
lira italiana; in secondo luogo, la stabilizza­
zione della lira e la sfiducia gettata sul nostro 
credito all’ estero, che provocherebbe la caduta
non 
ma

soltanto della lira e dei titoli dello Stato, 
anche di quelli industriali, come ne ab­

biamo - fatta dolorosa esperienza nella estate 
scorsa.

Speravo che quest’ordine d’idee avrebbe po- . 
tuto essere svolto da un collega molto più au­
torevole di me, l’onorevole Luzzatti, ina le sue 
condizioni di salute non avendolo consentito 
egli mi ha autorizzato a dichiarare che fu e 'ó
resta oppositore di qualsiasi progetto e di qual­
siasi idea di stabilizzazione. Ed io credo che 
sia questo il momento in euf giovi al Governo 
dire la sua parola precisa per fugare ogni dub­
bio nel mercato monetario, e per segnare il 
principio del miglioramento della lira.

Onorevoli colleghi, il mio còmpito è finito: 
ma vi scongiuro di non perdere di vista questo 
gravissimo problema perebè, come io già dissi 
altra volta, se ciascuno di voi che ha una fa- 
-iniglia, vuole. con animo tranquillo guardare . 
alle sorti delle proprie mogli e più ancora dei 
propri figli, è necessario che con le fortune 
della patria si preoccupi anche delle fortune 
individuali della famiglia sua. È necessario che 
tenga ben presente che la stabilizzazione e l’al­
lagamento della circolazione hanno seminato 
una profonda miseria nei Paesi dell’Europa 
centrale, éd io non vorrei che la mia patria 
si trovasse in condizioni simili ; la miseria nei 
Paesi a moneta fradicia prese proporzioni in­
genti e non fu solo miseria individuale, ma 
anche collettiva.

Del resto è noto che lo sconto, in Germania, • 
dopo la stabilizzazione, è salito fino al 40 per 
cento, e si comprende facilmente come una 
cosi grande tensione di capitale si ripercuota 
gravemente sulle condizioni dell’industria.'

L’Italia nostra ha ereditato dalla guerra un 
aumento di circolazióne; ma tale eredità noi 
non abbiamo accresciuto o non l’abbiamo fatto 
che in limiti m.olto modesti.

Onorevoli colleghi, questo progetto di legge 
è una vittoria, ed è una di quelle vittorie che, 
come disse l’on. Mussolini, segnano non là meta 
ma il punto di partenza. Difatti esso deve se­

fiiscussionif f. 503
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gnare il punto di'■partenza dèlia ricostituzione 
monetaria del paese. Come l’Italia ha segnato 
la sua vittoria nelle armi, .cosi segni, da ora 
innanzi la vittoria non soKanto dell’economia 
nazionale ma più ancora nel prestigio, nel cre­
dito e - nell’onore della nazione davanti al 
mondo intero. '

Onorevole Volpi, siate il ben venuto fra noi
fra cui contate tanti estimatori, £d io vi faccio 
il fervido augurio che sia vostra - a fianca di 
Benito Mussolini - e del Governo nazionale la 
battaglia e. la vittoria della lira. [Viri' ap-' 
plausi). . \ "

Presentazione di disegni di legge.

FEDERZONI, ministro deirinterno. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
•FEDERZONI,, ministro d^lV interno.' Ho l’o­

nore. di presentare al Senato il seguente di­
segno Mi legge' già approvato dalia Camera 
dei deputati nella seduta del 28- novembre 1925: 
« Conversione in iegge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1973 n. 2208 che reca disposizioni 
per combattere Talcoolismo ».

PRESIDENTE. Do atto all’on. ministroMel- 
Tinterno della presentazione di questo disegno 
di legge, che seguirà il corso stabihto dal re­
golamento. . ' •

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. - 
Chiedo di parlare. ' . ,

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Ho l’onore di presentare al Senato i .seguenti 
disegni di legge già approvati dalla Camera 
dei deputati.

Conversione in legge del Regio decreto 
22 agosto 1919 n. 1.672 ‘ che' approva la con-
venMone per la regificàzioneMel Liceo di S. Ce­
cilia in Roma e del Regio decreto 9 maggio. 1920 
numero- 852. che modifica i ruoli organici del 
personale insegnante amministrativo e di ser­
vizio -del R. Liceo musicale di 'Santa Cecilia 
ili Roma.

Conversione in legge del .Regio decreto 
6 novembre 1924 n. 1884. che dichiara monu­
mento nazionale dovè visse e mori Alfredo 
Òriani. ,

(Conversione in legge del - .Regio decreto

6 novembre 1924 n. 1849 in virtù del quale 
cessano di aver vigore le dispósizioni del Regio 
decreto 9 settembre 192fi riguardante la no^ 
mina di un Commissario straordinario per. al­
cuni uffici ed istituti di antichità e d’arte del- .
l’Italia meridionale. ' '

PRESIDENTE. Do atto al ministro della pub- - 
blica istruzione della presentazione di questi '
tre disegni di le,igge che segùiranno il corso
stabilito dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Continuiamo la discussione del 
, disegno di legge^ per, il prestito con là ditta 

Morgan. Ha facoltà di parlare 1’ on. Crespi.
CEESPI. Gli uomini che si trovano ogni 

9

giorno di fronte a serie responsabihtà non. par- 
dano molto volentieri in-pubblico.'Per-parlare 
in pubblico essi devono essere costretti dalla < 
necessità di esporre fatti e pensieri precisi, o 
trascinati dalla piena dei -propri sèntirnenti. .

Oggi io vi parlo perchè trascinato dalla piena . 
dei miei sentimenti. I fatti sono chiari, hm- 
pidi, briUanti. ■

Siamo chiamati ad approvare il prestito di 
100 mihoni di doUari. con la casa Morgan che 
ha, come’suo presupposto, l’accordo di Wa­
shington. Non è possibile discutere il prestito 
con la casa Morgan senza riferirci ai precedenti , 
accordi di Washington, perchè lo stesso pre­
stito sarebbe ridotto a nulla se, per ipotesi 
assolutamente impossibile, non dovessero es­
sere ratificati gh accordi di. Washington. I due * 
fatti quindi si sommano e devono essere as­
sieme considerati. E assieme considerati questi 
due fatti costituiscono'Un avvenimento storico.
di così grande. importanza da segnare. come
bene a ragione il ministro delle fìnanze ha detto . 
e , ha ripetuto il maresciallo Diaz, da segnare 
veramente la fìne della guerra.

I due accordi segnano la fine di un periodo , 
di.dubbi, di ansie continue, di ore talvolta 
tragiche per tutti gh. 'uomini che cosoenziosa- 
mente e patriotticamente si occuparono d’in­
dustrie e di finanza in questi ultimi anni, ansie, 
ed ore che hanno avuto inizio il 28 giugno 
1919 con la firma del trattato di Versailles.

Io ebbi l’alto onore di apporre la mia firma 
in nome di S. Maestà .il Re al trattato di Ver- :
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sailles insieme al compianto collega Sennino 
e al qui presente collega marchese. Imperiah, e 

■ ; -vissi tutte le amarezze di quel periodo burra­
scoso che- corse dall’inizio di gennaio fino alla 
fine di giugno del 1919. Mentre i, miei coheghi 
di delegazione si occupavano specialmente —• e 
tutti ricordano con quante àspre fatiche .— 

■ della parte pohtica e territoriale del trattato, 
spettò a, me disoccuparmi e, di assumere, le 

_ rèsponsabihtà,. della parte finajnziaria ed eco- 
; nemica.

Il collega D’Amelio, che son heto di vedere 
qui presente, può farmi testimonianza dehe 
lotte che abbiamo' assieme sostenute, poiché 

> eya egli con me delegato nella Commissione delle 
riparazioni. Quando sedevamo attorno. a un 
grande tavolo verde in un’ampia sala del 
LouAT?e (^Gommenti) e assieme ai delegati britan­
nici, -ai francesi, agli americani —- (ancora 
quasi tutti sulla scena della gran pohtica mon­
diale) — ci' affannavamo a trovare le formule 
da impprre ai nemici, sembrava tal volta cer­
cassimo-la quadratura del circolo. Eagioni di 
pohtica interna anziché di chiaroveggenza e 
di possibilità internazionah guidavano allora 
l’azione della delegazione britannica e soprat- 

' tutto della francese ; così che il capitolo delle 
. riparazioni invece di costituire una chiusura

di conti fu nn conto che si dovette necessaria-
, mente lasciare aperto. Noi italiani e coinè noi 

gli americani sentivamo tutta là necessità e 
volevamo fissare la cifra, ed anzi ci si era 

' anche intesi sull’entità della cifra stessa da 
imporre come somma totale delle riparazioni 

• ai nemici ; ma i francesi e gh inglesi non per­
misero maimeppure che l’argomento fosse posto 
in discussione, e ciò ebbe per conseguenza tutta 
quella serie di dolorosi fatti che formarono il 
substrato della storia d’Europa in questi ultimi 
sei anni. Si lasciarono aperti i conti fra alleati 
e nemici, è di conseguenza anche quelh fra 
alleati-e'alleati. ,Gh accordi pel piano Dawes, 
ed era gh accordi di Washington e di New 
York conducono finaìmente alla chiusura di 

~~ tah conti. Nói perciò salutiamo riconoscenti 
O'

■fc5>'ii nomini che ci portano in rispetto all’Italia
gli accordi definitivi, e innalziamo il nostro 
plauso, proclamando che sotto la guida di Be- 

’ nito Mussolini, Volpi, Bonin,'Grandi, Alberti,
Pirellij tutti i membri della delegazione italiana - stati fatti alla Francia, ed al Belgio. Non di-
a Washington hanno ben meritato dalla patria.'

E poiché ho fatto il nome di Alberto Pirelli, 
consentitemi, onorevoh colleghi, che io ridica 
che questo valoroso italiaho, che mi fu col­
laboratore nelle trattative di Versailles, e che 
da allora ha sempre data tutta l’opera sua in- - 
teliigente e proficua ai grandi interessi finan­
ziari del. Paese, col padre suo e nostro cohega 
senatore Giambattista Pirehi sta attraversando 
ore assai dolorose per la gravissima malattia 
che ha colpito il frateho suo, il figho primoge­
nito de!nostro collega senatore Pirehi. Lasciate 
che io dall’aula del Senato mandi al cohega e 
amico carissimo Giambattista Pirelli e al suo 
degno fighuolo Alberto ' Pirelli l’augurio più 
sincero perchè Piero Pireìh sia scampato dal 
gravissimo pericolo che gh incombe. {Appro­
vazioni) i' ..

Il popolo itahano ha sentito tutta l’impor­
tanza dégh accordi di Washington e di New 
York, che sono fra loro indissolubilmente legati, 
e con un gesto magnifico, nuovo nella storia, 
ha espresso tutta la sua solidarietà al Governo 
nazionale con ia sottoscrizione dèi doUaro, la 
quale ha superato ogni previsione.

■ Il popolo, itahano ha compreso sopratutto 
che questi accordi corrispondono a un senso 
di altissima dignità,. perchè tutte le questioni 
di principio sono salve, e le transazioni sono 
avvenute soltanto' sulle apphcazioni dei prin­
cipi. Infatti l’Italia non ha discusso l’entità 
del debito, come avrebbe potuto discutere ; 
lo ha riconosciuto e si è obbhgata a pagare 
fino all’ultimo dollaro del debito stesso ; l’Itaha . 
paga anche gh interessi commerciah fino al 
15 giugno decorso e paga anche nn tennis-r
simo intèresse, (chiamiamolo commissione se 

-volete), anche nehe future annuahtà.
L’America non ha' rinunciato ad alcun cre­

dito ; ha solo dimostrato di comprendere per­
fettamente la necessità, conforme al suo in­
teresse, di porre l’Itaha nella possibilità di pa­
gare, e noi possiamo far fede che il sistema dei 
pagamenti escogitati mentre, ripeto, salva tutti 
i principi di debito e di credito, dà effettiva­
mente tutta la possibilità di pagare all’Italia.

H trattamento fatto all’ Italia, ' sia negh ac­
cordi di Washmgton che nei successivi accordi 

. di New York, dei quah stiamo più precisamente 
discutendo, è migliore dei trattamenti che sono 

scntiamo naturalmente del trattamento fa^tto
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all’Inghilterra, la quale è in condizioni finan­
ziarie tanto diverse da quelle degh altri paesi 
alleati. Ma non è possibile dire che questo 
mighor trattamento sia stato fatto all’Italia 
per la minor fiducia dell’America verso di noi-; 
perchè, completando gh accordi di’New York 
quelh di Washington, l’America ha dato al 
mondo la prova della massima fiducia verso' 
l’Itaha sottoscrivendo, come ha testé ricordato 
l’onorevole ministro delle finanze, quattro volte 
in due ore il prestito Morgan.

I nostri trattati con l’America segnano la 
via per la chiusura di tutti i conti, sia di qùeUi 
ancora in sospeso per l’Itaha, sia di quelh degh 
altri Paesi alleati. Sono trattati eminentemente 
equi che non possono però vincolare pei- trat­
tati futuri, perchè speciale è là condizione di 
ciascun Stato di fronte al creditore.

Resta per noi a concludere l’accordo analogo 
con l’Inghilterra, accordo al quale hanno ac­
cennato i coheghi Wollemborg e Maggiorino 
Ferraris. Noi abbiamo la più ferma fiducia che 
la Gran Brettagna darà una nuova prova del 
suo alto sentimento di equità nehe trattative 
ahe quali si appresta il ministro dehe finanze. 
Vi ha una tradizione in Inghilterra, la tradi­
zione che il ministro delle fìnanze ben conosce.■7'

e che fu appheata anche quando io ebbi l’onore 
-di averlo a collaboratore durante le trattative 
di Versaihes. La Gran Brettagna ha sempre 
dichiarato che essa non avrebbe mai chiesto 
condizioni peggiori di quelle che avrebbe chie- 

. sto l’Amenca, sempre durante la guerra- essa 
ha dato largamente ogni qualvolta dava l’Ame­
rica. A me, che spesso fui a chiedere danaro ahà 
Tesoreria inglese, veniva sempre risposto ': fa­
tevi accordare credito dall’America e noi im­
mediatamente con pari larghezza la seguiremo. 
Cosi la tradizione , britannica, come le dichia­
razioni dei più einmenti uomini di Stato in­
glesi ci assicurane dunque che la via è. spia­
nata ;. e noi non posManao per un istante solo 
dubitare che la Gran Brettagna terrà presente
e manterrà, fede alle dichiarazioni fatte al ri-
gnardo. " - '

Si è però fecentenaente affacciata nna grave 
questione ; ed è '• quella che riflette il debito 
russo. È stato autorevolmente affermato che 
la' Gran Brettagna, trovandosi di fronte ad’ 
un debitore'insolvente — un debitore di nien­
temeno che di 722,000,000 di sterhne ! — è 

costretta a dividere gh' effètti deirinsolvenza 
tra gh altri Stati debitori. La- Russia, come 
ho detto deve aU’Inghiltérra 722 . milioni, di , , 
sterhne ; la Francia 626 e l’Itaha 532. Ora, 
se questa affermazione dovesse essere mante­
nuta, dovrebbe l’Itaha sopportare l’onere più 
grave per l’insolvenza di uno Stato a cui nes­
suno ha dato là propria , sohdarietà.'. Perchè
l’Itaha sopporterebbe due volte le conseguenze 
della caduta del colosso russo. Una prima volta 
la sopportò al momento della nostra entrata 
in guerra. Sarebbe supremamente ingiusto do­
vessimo sopportarle una seconda volta durante 

' le trattative defìnitive deha pace monetaria e 
finanziaria. Evidentemente saremmo soffocati 
daha ripartizione di un così ingente debito 
che non è nostro ; ed è evidente che noi nón 
potremo neppure entrare in trattative su cosi 
aspro terreno. '

Abbiamo dunque fiducia neha sistemazione 
definitiva perchè una. volta sistemato equa­
mente e suhe basi della.sistemazione americana, 
anche il nostro debito verso l’Inghilterra,' noi 
vedremo^ raggiunto queho che era il nostro 
intimo desiderio, quando si trattava la pace a 
Parigi.. Allora la Delegazione Orlando si prefig­
gerla di poter pagare i debiti di guerra deh’Ita- 
ha con il ricavo dehe riparazioni. Ebbene, se 

<»

non erro, (e io spero che il ministro delle fìnanze 
lo vorrà e potrà confermare) il piano DaweS " 
dà all’Italia, nonostante la scarsa ripartizione' 
del 10 %, spettante al nostro Paese, quasi 
abbastanza per poter fronteggiare la somma 
dei debiti riconosciuti verso l’America e verso 
l’Inghilterra.

Ho visto stampato che il piano Daw.es da­
rebbe ail’Itaha annualità medie di 35 milioni 
di dollari ; mi è stato più autorevolmente assi­
curato che tale cifra-sale a 47 milioni di dol­
lari. È evidente che se tale è la cifra ché ci . 
spetta e se le annualità dell’Italia verso l’In- 
ghilterra saranno parifìcate a quelle verso la 
America, (fatta la giusta proporzione del mag- . 
gior debito dell’Italia verso l’inghilterrà, ri­
spettò a quello verso l’America,, proporzione 
che è circa di un quarto in più), le riparazioni 
che ci spettano dagli ex-nemici dovrebbero 
saldare tutti i nostri debiti. Ed allora noi siamo 
fortemente confortati a votare l’accordo di' 
New York e correlativamente quello di Was­
hington, perchè sentiamo che non lasceremo
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un grave onere ai figli dei nostri figli, i quali 
saranno chiamati a pagare le ultime annualità 
di circa 80 milioni di dollari all’anno, rnhe cor­
rispondono 'a 400 milioni di lire-oro e a due 
miliardi di lire-carta. Infatti gli introiti del 
piano Dawes- avranno in gran parte fatto 

■ fronte , per allora al pagamento delle annualità 
americane ed inglesi.

, Noi confidiamo che il ministro delle finanze 
costruirà sùbito il meccanismo necessario per 
il pagamento graduale delle annualità. È stato 
detto ed è un fatto preciso, che se noi avessimo 
a disposizione subito circa 450 milioni' di dol­
lari, potremmo in un sol colpo pagare tutte le 
annualità americane, in quanto 'che il giuoco 
degli interessi composti fa si che le annualità 
sommate nei 62 anni, le quali raggiungono 
2 miliardi e 42 milioni di dollari, potrebbero 

• essere scontate immediatamente con una somma

B

di 450 milioni di dollari.
-Ora è evidentemente necessario (e confido che 

. l’onorevole ministro delle finanze vorrà darcene 
. a suo tempi) cortese assicurazione) che si costi­
tuisca una cassa di ammortamento nella quale 
potranno essere versati i. primi milioni di dol­
lari’ che' il popolo italiano yolénterosamente 
ha offerto al Governo nazionale, e nella quale 

« verranno in seguito versate tutte le annualità 
del piano Dawes ed eventualmente i neces­
sari superi di bilancio. E così le generazioni 
future,- che ricorderanno per loro ventura la 
guerra come un fatto storico assai lontano e 
non avrannp vissuto come noi le sue ore tra­
giche, non troveranno un carico del quale noi 
non possiamo ora fissare l’incidenza sulle pub­
bliche finanze d’allora, ma che potrebbe anche 
essere gravissimo per l’Italia dei nostri nipoti 
e pronipoti.

Perciò, rinnovando il mio plauso più cor­
diale verso gli uoniini che hanno condotto in 

' . porto le'difficilissime trattative di Washington 
e ci hanno assicurato la stabilità della lira 
mediante gli accordi di New York, confido che 
essi cureranno anche'il completamento di tutto 
il piano necessario ad assicurare,'senza ecces- 
sivo aggravio pel futuro, chè i pagamenti pos-. 
sano esser fatti puntualmente,.

Lo scopo di tutti questi accordi è la stabiliz­
zazione della lira. Confesso che'io non ho ben 
compreso il discorso del mio illustre amico
Maggiorino Ferraris , {commenti}. -.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Lo'ha
capito subito !

CRESPI...... Perchè è evidente che la fi­
nanza governativa persegue la stabilizzazione 
della lira.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Con 
tendenza al miglioramento.

CRESPI. Non possiamo sapere quale sarà 
il momento più adatto per ottenere la definitiva 
stabilizzazione. Ma questo è certo, che noi 
tutti dobbiamo auspicare in un prossimo futuro 
una situazione finanziaria così forte in Paese 
da permettere non solo la definitiva stabiliz­
zazione ma anche la dichiarazione di converti­
bilità della lira {riimori}. ' Noi auspichiamo 
intensamente il raggiungimento di tale avve­
nimento, perchè le industrie hanno assoluta- 
mente necessità della stabilizzazione definitiva 
dei cambi. Se voi riflettete sull’argomento, ono­
revoli coUeghi, non potete che darmi ragione. 
Le industrie non possono assolutamente essere 
condotte con cambi che variano del 3 e del 5 % 
al giorno ! Noi auspichiamo che il Governo 
vincerà la battaglia della lira, e confidiamo che 
egh'saprà scegliere .il momento opportuno nel 
qualq la stabilizzazione dovrà essere consolidata 
per dare all’industria, all’agricoltura,, a tutte 
le forze produttive,’quella tranquillità che è 
necessaria perchè l’Italia sia definitivamente, 
fermamefite condotta verso i suoi più radiosi 
destini. {Vive approvazioni}.'

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione.

La parola è però riservata al Governo ed al ' 
relatore.

Presentazione di una relazione. ‘

PRESIDENTE. Invito Fon. Raineri a.recarsi 
alla tribuna per. presentare una relazione.

RAINERI. A nome dell’Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul seguente disegno di .legge:

« Conversione in legge del Regio decreto 
legge 26 dicembre 1924, n. 2134 che proroga 
la. riduzione del dazio e la esenzione dalla tassa , 
di vendita per il petrolio destinato ai motori - 
agricoli » (N. 259). •

PRESIDENTE. Do atto all’on. Raineri della 
■presentazione di questa relazione,''che sarà 
stampata e distribuita.
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Ripresa della discussione.

f PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione. 
Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro delle 
finanze. .

VOLPI, ministre delle finanze. Il progetto 
di legge per la ..ratifica degh accordi di Washin­
gton per il consohdamento del debito di guerra 
verso gh Stati Uniti è in esame presso Ma 
Camera dei deputati, ed ogni chiarimento sul 
contenuto di queh’accordo, del resto larga­
mente reso di pubbhea ragione, sarà dato al 
al Senato in sede di discussione di, quel pro­
getto di legge.

Debbo ora dire al Senato dehe ragioni che
. hanno indotto il Governo a lanciare un ' pre­

stito di 100 mihoni di dollari sul mercato ame­
ricano immediatamente dopo gh accordi di
Washington.

È noto come aha fine del primo semestre 
di questo anno i corsi della waluta. nazionale, 

.per ragioni complesse,, avessero assunto un
Vandamento in nn certo momento preoccupante.

Gh Istituti di emissione allora, per mezzo del­
l’istituto nazionale dei Cambi, e con l’autoriz­
zazione e la garanzia del Governo, stipularono~ 
in data 1® giugno 1925 un contratto con la 
Banca J. P. Morgan e C.- di New York che 
stabihva un’apertura di un credito di 50 milio^ 
ni di dollari per 6 mesi, rinnovabile per altri
6 mesi, per mettere a disposizione dei nostri spostali, ed a ciò voglio accennare soltanto
Istituti di emissione una massa di riserva per' 

' fronteggiare le troppo rapide oscihazioni della 
.moneta nazionale.

Tengo a dichiarare subito al Senato che 
questa massa di riserva solo, in parte iisata 
in un primo tempo, è ora completamente fico­
stituita e disponibile presso l’istituto dei 
cambi (benissimo}.

Nei primi mesi del secondo semestre, e cioè, 
in lugho ed im agosto, l’andamento dei cambi 
ebbe a mighorare,, pur mantenendosi abba­
stanza-difficile, è il Governo provvedeva in­
tanto a studiare i hmiti di un giusto controho 
del mercato della .lira senza .turbare però con 
fiscahsmi eccessivi e restrizioni il hbero com­
mercio del paese che per fi cumulo dei propri
bisogni di divise estere -per l’importazione 
l’esportazione ha un movimento che tocca

e
e

spesso supera in un mese i tre miliardi di lire. 
Col priipo settembre il mercato^dei cambi, 

vigilato anche,direttamente e quotidianamente 
dal Tesoro, ha assunto una quasi stabilizza­
zione che ha avuto e può avere ancora oscil­
lazioni in ragione del valore effettivo della 
nostra moneta. I problemi connessi a quello 
monetario,' e cioè quelli della 'circolazionej del 
credito, dei buoni del tesoro e dèi buoni po- • ' 
stali di risparmio, hanno avuto particolari cure 
durante questi mesi e la circolazione, che aveva • ' 
avuto un notevole e rapido aumento nel mese 
di giugno, ha avuto poi soltanto moderati e 
decrescenti aumenti nei mesi.. successivi ; si è 
quasi bilanciàta nel ■ mese di ottobre ; ed è 
diminuita di 265 niilioni nel mese di novem­
bre{approvazione}.

WOLLENBORG. Sì, ma siamo oltre il 21 !
VOLPI, ministro delle finanze. Il credito fu ' 

concesso nei hmiti delle necessità dagli Istituti
' di emissione,•j ma con severo criterio di sele-

zione e di discriminazione, tanto che le operà- 
zioni si sono efficacemente ridotte nel decorso .- 
mese senza, ripercussioni ecònomiche, e fi tasso 
dello sconto si è constatato, adatto alle circo- - 
stanze, ne vi è ragione alcuna per mutarlo.' 
{Ap.provazioni). , . -

Là rinnpvazione dei buoni ordinari dei te­
soro è proceduta in modo pienamente' sod­
disfacente ed anzi ci ha dato la,possibilità di,, 
costituire maggiori disponibihtà «di tesoreria 

«

ed ottimo è stato pure, rintroitó delle casse'
e

di sfuggita come segno della costante ' fiducia 
desi nuovo pubblico risparmio verso lo Stato, 
riservandomi, - a suo tempo, una più completa 
esposizione eli tutti - i problemi finanziari al 
Senato. • . x , ' '

Malgrado questa favorevole situazione sta 
sempre il fatto della limitazione della nostra 

, riserva aurea e dobbiamo tendere decisamente,
ad accrescerla, e un primo notevole passo fu 
fatto con la accensione del prestito in America' . 
dei 100 mihoni di dollari, pari a 500 mihoni 
di lire..oro, somma pienamente disponibile per 
il Tesoro 'dato il reintegro già annunciato del 
prestito bancario provvisorio precedente e che 
sarà rimborsato con parte del nuovo prestito..

Le condizioni di-emissione del prestito fu­
rono le mighori ’possibih sul mercato di New , ’ 
York, e cioè al tasso di interesse annuo del

0? pari a quello dello sconto attuale dei 
nostri Istituti"di‘emissione, al prezzo di emis-
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sione di 94,50 % e col rimborso alla pari in | pure con prudenza e dentro confini ben decisi, 
26 anni, con la facoltà di riscatto alla pari la classe produttrice possa ricorrere all’estero
dòpo 15 anni le quote di ammortamento

b
I

L

sono uniformi’ Per le caratteristiche di queste- 
quote di ammortamento, per alcune altre par­
ticolarità . e segnatamente in materia di rim­
borso, per la facoltà di riscatto alla pari dopo 
15 anni, il prestito si può considerare molto 
cónveniente, anche- perchè queste ultime con-
dizioni sono migliori di quelle fatte ai prestiti
francesi e. belgi.

, ' La ditta J. P.. Morgan e 0°. che assunse simili 
prestiti per ringhilterra, la Francia, il Giap- 
póne^ e il Belgio assunse anche il nostro e pose 
particolare cura, di cui le va data lode, .per 

, conclùdere molto rapidanìente la relativa trat- 
. tativa. In soli due giorni, e nel 5° giorno dal-

rinizio del negoziato,, lanciava in

per prestiti in valuta pregiata, contando così 
su tali nuovi mezzi per conseguire disponibilità 
effettive. Gli Stati Uniti di America che hanno 
un avanzo annuale formidabile nella loro bi­
lancia dei pagamenti, sono ben disposti a 
venire incontro a questi nostri bisogni ed il 
Governo ritiene che ciò possa avvenire util­
mente, con piena tranquillità a determinate 
condizioni. Al fine di conoscere e regolare la 
accensione dei prestiti accennati ohe debbono 
rispondere, oltre ai requisiti assoluti di serietà 
da parte di chi- li richiede, a quelli di impieg-Q 
ai fini di costruttività utile alla produzione, 
il Governo, .con provvedimento in corso, fa 
obbligo ad ogni ènte pubblico, società, ditta

*

\ «

'Stati Uniti il prestito a mezzo di 923 Banche
tutti gli commerciale che voglia contrarre prestiti af-

e -
banchieri, nessuno dei grandi Istituti di ere-

l’estero sotto qualunque, forma per una durata
superiore ad un anno, di avere'la pi;eventiva

dito americano escluso. Il successo fu niotivo autorizzazione dal ministro delle finanze. (JLp-
di grande soddisfazione per l’Italia, e perchè prova^ioni}.
l’Italia' non ha simili, precedenti di prestiti
all’Estero,^ e perchè il prestito fu largamente
coperto in due sole ore ; e mi è qui particolar-

li Governo si dichiara in massima contrario 
alla accensione di debiti da parte delle pro-
vincie, mumclpi ed altri enti pubblici. {Appro

mente gradito inviare un saluto riconoscente nazioni}. In genere il Governo intende di auto­
agli italiani d’America che a questo prestito rizzare' entro limiti determinati conlplessivi
vollero concórrere in .cospicua' misura, dime- annuali tali prestiti allo scopo di evitare il
strandò ■ ancora una- volta il loro amore alla possibile ' aggravarsi del problema dei trasfe-
Patria e la . loro piena ed effettiva solidarietà 
con il Governo nazionale. {Applaibsi}.

Il ricavo del prestito sarà investito in valute 
pregiaté di prim’ordine fruttifere di interessi, 
diminuendo, così, l’onere dell’Erario in con­
fronto del semplice deposito in metaUò. Questa 
■maggiore disponibilità di oro ha reso e rende 
più facile la stabilizzazione del corso della

rimenti, e per poter vigilare che gli impegni 
corrispondano a sano ed organico svolgimelito 
di opere utili.

La situazione del tesoro, per quanto si rife­
risce al fondo di cassa, è grandemente mi gli o- 
rata nei primi ciùque mesi di questo esercizio 
ed una porzione notabile di questa disponi­
bilità è investita in valuta pregiata, all’infuori

postra moneta, e il consenso unanime che il del ricavo .del prestito Morgan,' ed al reintegro.
Paese ha già espresso per l’assieme degli ac- ' del « revolviiig crédit » che appartiene aU’Isti-
cordi di America ha avuto la sua ji-iprova pra- tuto internazionale dei Cambi.
tica nelPormai constatata più agevole circo- ' Intorno al consuntivo 1924725, dirò soltanto
lazione del denaro per il commercio e per 
l’industria. Ma le industrie in genere, comprese 
quelle per le bonifiche agricole, hanno bisogno

per ora che il conto definitivo, è anche migliore 
di quello che fu annunciato ; il primo quadri­

•mestre dell’esercizio in corso presenta un in­
di larghi capitali. L’attività loro negli ultimi cremento non tras curabile dei proventi deri-
tempi si può considerare forse troppo intensa
di fronte alle nostre disponibilità, e il ritmo

vanti sia dall’aumento dei tributi che dalle
entrate minori. Anche le Amministrazioni delle

preso in ispeeie dagli aumenti.di capitale delle, Ferrovie, delle Poste dei Telegrafi e .dei Téle-
società anoninte non potrebbe .continiiare,'
senza premere in misura preoccupante sulla

foni, saviamente condotte e per le quali l’Erario

• éireolaziorie'. E perciò è necessario che, sia
;ebbe già . a sopportare in "altri tempi oneri di 
cospicui , defÌGity concorreranno a rinforzare la >

(

- k
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solidità del Bilancio Generale dello Stato in 
questo esercizio.! (Applausi).

7Nel campo doganale i provvedimenti attuati
dal Governo in questo' secondo semestre hanno 
dato buona prova : la nostra bilancia commer­
ciale negli ultimi mesi si manifesta in deciso 
miglioramento. Il valore “complessivo infatti 
delle merci importate durante il mese di ot­
tobre è asceso a un miliardo e ottocentoven- 
tiquattro milioni in confronto di un miliardo e 
ottocento milioni per prodotti esportati nello 
stesso periodo. Nei rapporti specifici con gli 
Stati Uniti abbiamo invece nell’assieme della 

, bilancia commerciale un importante' aggravio 
per noi, esportando in America soltanto poco 
più di una quarta parte di quanto importiamo 
in Italia,, specie per materie,prime, grano, co­
tóne, petrolio, ramOj ecc. Questa nostra situa; 
zione di larghi clienti dell’America vi è molto 
apprezzata. ‘ '

Credo che le cose dette schematicamente al 
Senato saranno sufficienti a chiarire i fini so-- 
stanziali ai quali è stata ispirata l’opera inia, 

- rivolta al conseguimento di un nuovo prestito 
in Anierica, dopo aver compiuta la sistemazione 
dei debiti di guerra ! (Vivi e generali applausi^ 
congratulazioni).

L’onorevole Maggiorino Ferraris ha presen­
tato un ordine del giorno : la prima parte di 
quest’ordine del giorno il Governo accetta 
come una raccomandazione. Io domando all’o- 

■ norevóle Ferraris se vuol limitare l’ordine del 
giorno all’ultima parte.

PRESIDENTE, Domando aH’ón. Maggiorino 
Ferraris se consente che là prima parte del 
suo ordine del giorno sia convertita in racco­
mandazione e che pertanto l’ordine del giorno 
sia limitato all’ultima parte.

FERRARIS MAGGIORINO. Accetto e. rin­
grazio. -

MARIOTTI, presidente relatore della Com­
missione di finanze._ Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI, presidente e relatore della Com­

missione di finanze: La Commissione di Finanze 
nella sua brevissima relazione nonha voluto fare 
quesiti, non ha voluto rivolgere alcuna domanda 
all’onorevole Ministro delle finanze, solo ha 
espresso un desiderio che in un. momento-qua­
lunque volesse dire i motivi e'le modalità del 
prestito contratto. Noi oggi lo ringraziamo viva-

mente di ciò che ha detto, e lo ringraziamo 
del più che ha taciuto, perchè siamo convinti 
che in materia cosi delicata quando si ha piena 
fiducia dei negoziatori in una Assembleà "una 
sola cosa è d’oro, il silenzio. (Si ride. Applausi 
vivissimi e congratulazioni).

PRESIDENTE., Prego l’onorevole senatore 
segretario Pelìerano^di dar .lettura dell’ultima 
parte dell’ordine del giorno, presentato dal se­
natore Maggiorino Ferraris ed accettato dal 
Governo. ,

PELLERANO, segretario, legge: , -

« Il Senato : ’

« plaudendo all’opera svòlta dal Governo, e - 
dalla Délegazione Italiana nei negoziati finan­
ziari e monetari conclusi negli Stati'Uniti non- ; 
chè al patriottico slancio del. pa.ese e dei con- . 
nazionali all’estero e confidando ne-derivi, un 

. nuovo e forte impulso alla politica di graduale 
risanamento della lira;

« approva il progetto di legge ».

PRESIDENTE. Chi approva l’ordine del 
-giorno del. senatore Maggiorino Ferraris è pre­
gato di alzarsi.

È approvato.
L’articolo unico di questo disegno di legge 

sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Approvazione del disegno di legge : « Oonversione 
in legge del Regio decreto 6 novembre 1924, 
n. 1889, Col quale è autorizzata la spesa di 
L. 12,000,000 per l’assetto edilizio della R. Uni-, 
versità e della Regia Scuola di Ingegneria di 
Padova » (N. 287).

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la • 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 6 novembre 1924, 
n. 1889, ,col quale è autorizzata la spesa di 
lire 12,000,000 per l’assetto edilizio della Regia 

^Università e della Regia Scuola di ingegneria 
di Padova».

Prego il senatore, segretario, Pelìerano di 
darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:
(V. Stampato N. S87).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene­

rale su questo disègnó di legge. ■ ' .
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MARAGLIANO, delV Ufficio centrale. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAGLIANO, delVUifcio centrale. Ono­

revoli Colleghi, un solo istante per pregare i. 
Governo a voler rivolgere, in modo speciale, 
la sua attenzione ad una raccomandazione che 
l’egregio relatore ha'fatto a nome dell’ufficio 
centrale. Questo punto riguarda il desiderio 
che venga provveduto ai più urgenti bisogni 
edilizi di altre Università del Regno. La ragione 
è questa ; che in alcune Università del Regno, 
vi ^sono edifici iniziati, cadenti che di giorno 
in giorno sL sgretolano, perchè ne è stata so­
spesa la costruzione. Il Governo con questa 
legge per Padova ha voluto dimostrare il suo 
proposito di rimediare a tali gravi inconvenienti 
perchè ha cominciato col dare a questa Univer­
sità illustre e degna di tutta la considerazione, i 
fondi necessari non solo per terminare lavori ini­
ziati, ma anche quelh per provvedere ad altri da 
iniziarsi: con un procedimento spiccio, senza at­
tendere speciali <ìonvenzioni ed ha fatto bene.

Questo buon esempio di procedura sollecita e 
libera di ogni remora burocratica con cui il 
Governo mostra di sapere prendere senz’altro 
in considerazione- i bisogni dei vari istituti 
universitari, fa ragionevolmente sperare che 
essa sia applicata ad altre UTniversità, special- 
mente per completare edifici che ^sono già in 
parte costrutti e che devono essere urgente­
mente ultimati. - .

Il Governo dell’onorevole Mussolini che dimo­
stra di voler provvedere alla elevazione della ■ 
nazione in tutti 'i campi, vorrà certo procedere 
in questa via, così brillantemente iniziata, e 
rendersi anche in questo c^^mpo sempre più 
benemerito della dignità nazionale.

PRESIDENTE. Nessun alfrp chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione- degli articoli che 
rileggo: -

Art. 1.

Art. 2.

All’articolo 2 del Regio decreto 6 novembre 
1924, n. 1889, sono aggiunti i seguenti commi :

« La Commissione di cui al primo comma del- 
l’artioolo 3 della convenzione 15 maggio 1913, 
approvata con legge 22 giugno 1913, n. 856,- 
sarà così costituita : il Rettore della Regia uni­
versità, presidente; due professori deiruniver- 
sità, designati ogni biennio dal Senato accade­
mico ; il direttore della Regia scuola d’ingegne-* 
ria ; il presidente della deputazione provinciale 
G un suo delegato; il'.sindaco della città o un 
suo delegato ; l’intendente di finanza ; F inge­
gnere capo dell’ufficio del Genio civile; un dele­
gato di quegli altri enti che, oltre la provincia ‘ 
ed il comune, concorrono alla spesa per -l’as­
setto edilizio universitario di Padova.

« Il contributo dello Stato' verrà corrisposto 
in unica rata di due milioni all’inizio di cia­
scun esercizio finanziario, mediante mandato 
diretto intestato al presidente della Commis­
sione sopraindicata, con quietanza della Cassa 
di risparmio di Padova, incaricata del servizio 
di Cassa per tutti gli enti sovventori ».

(Approvato).

Regio decreto-legge 6 novembre 192^, n. 1889.

VITTORIO EMANUELE III
'per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Itallk

Ritenuta la necessità di proseguire e portare 
a, compimento i lavori di sistemazione edilizia 
della Regia università e della Regia scuola di 
ingegneria di Padova;

Udito il Gonsig-’lio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta­

rio di Stato per la istruzione pubblica, di con­
certo col ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È convertito 4n legge il Regio decreto 6 no­
vembre 1924, n. 1889, col quale è autorizzata 
la spesa di lire 12,000,000 per l’assetto' edilizio 
della Regia Università e della. Regia scuola di 
ingegneria, di Padova.

(Approvato).

Art. 1.

Per la prosecuzione dei lavcri di sistema- - 
zione edilizia della Regia università e della Re­
gia scuola di ingegneria di Padova è autoriz­
zata la spesa complessiva di lire 12,000,000, la 
quale sarà iscritta nel bilancio passivo del Mi--

Riscussionif f. 504
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nistero della istruzione pubblica, in sei rate 
uguali dalTesercizio 1924-25 al 1929-30.

Tuiiità d’Italia ed agli invalidi ed agli orfani
delle guerre eritree, cinese, italo-turca e li-

Ait. 2.
bicci dei provvedimenti legislativi ' a favore 
degli invalidi e degli orfani dell’ultima guerra
•nazionale

Per la gestione dei fondi, di cui al precedente 
articolo, e dei contributi, che per lo stesso scopo 
saranno dati dagli enti locali della Regione ve­
neta, si osserveranno le modalità stabilite dal­
l’articolo 3 della convenzione 15 maggio ,1913, 
approvata con legge 22 giugno 1913, n. 856 -(al­
legato C).

Art. o.

Con decreto del ministro per le fìnanze sa-
ranno introdotte in bilancio le variazioni dipen­
denti dal presente decreto.

Prego l’on. senatore, segreUrio, Pellerano di 
darne lettura.

PELLERANO, segretario, legge:

Articolo unico.

Le leggi 25 marzo 1917, n. 481, e 18 luglio 
1917, n. 1143, sono estese a favore degli invalidi 
e degli orfani delle guerre eritree, cinese, italo- 
turca e libica, nonché a tutti gli invalidi di 
guerra, superstiti delle campagne per l’indipen­
denza e per l’unità d’Italia dal 1848 ad oggi.

Art. 4.
Con decreto Reale saranno stabilite le norme 

occorrenti a regolare tale estensione.
li presente decreto sarà presentato al Parla­

mento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munite Questo articolo unico.

del sigillo’ dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita­
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo o 
di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1924

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Casati
De Stefani.

V. — /I fìuardasigillì : Oviglio.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Estensione 
agli invalidi delle guerre per l’indipendenza e 
l’unità d’Italia ed agli invalidi ed agli òrfani 
delle guerre eritree, cinese, italo-turca e libica 
dei provvedimenti legislativi a favore degli 
invelidi e degli orfani deU’ultima guerra na­
zionale » (N. 277).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Estensione
agli invalidi delle guerre per rindipendenza e

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

RAVA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..

" RAVA. Dirò solo brevissime parole per rivol­
gere una preghiera agli onorevoli ministri e
sottoporre un problema di equità. Innanzi tutto 
io piando vivissimamente a questo felice propo­
sito di ricordarsi anche di .coloro che combat­
terono in passato le guerre della indipendenza 
e le guerre delPEritrea. L’onorevole Presidente 
-dèi Consiglio, che presenta la legge, ha avuta 
'COSÌ un’alta e nobile iniziativa. I vecchi pen­
sionati (e ora i carabinieri) altra vòlta rivòl­
gendosi a lui furono ascoltati benevolnrente ; 
e se qualche volta non si era potuto prov­
vedere (come nella riforma deUe pensioni di 
guerra) per necessità finanziarie, egU volle 
correggere questa deficenza col conforto e col­
l’autorità della sua parolg. ; e lo fece. Il Senato 
approverà all’imanimità oggi il disegno di legge, 
ma debbo notare che questi nostri combat­
tenti, feriti o mutilati, anticlri hanno creduto 
che certe migliorie, lodevolmente introdotte 
recentemente dal Governo nel sistema delle 
pensioni di guerra, fossero a loro estese. Questo 
disegno di legge dà loro il beneficio della rie­
ducazione fisica (ma sono vecchi !), la facilità 
del ricovero degli orfani loro, presso istituti ' 
di beneficenza";-' dà agevolezze per ottenere , 
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mutui dal Credito agrario allo scopo di 
acquistar terreni o cose economiche. Sono be­
nefìci buoni, ma per i giovani ! Quando furono 
aumentate le pen'sioni col Regio decreto del 
31 marzo 1915, n. 486, essi hanno creduto che 
sarebbe stata aumentata anche la loro. In­
vece è avvenuto che con quel decreto si sono 
escluse dah’aumento le prime 300 Ine, sulle 
pensioni dirette ; e le prime cento sulle indirette. 
Come sono ora le cose ? I vecchi soldati e 
i mutilati' delle guerre anteriori al 1911 hanno 
600 hre di pensione — perchè allora non c’era 
la legge speciale sulle pensioni di guerra — 
hanno ciò che avevano i soldati resi inabili 
per fatti di servizio ; i mutilati deUa seconda 
categoria hanno 540 lire lorde ; -mentre i grandi 
invalidi hanno Ihe 675 all’anno, quelli con
ferite meno gravi hanno lire 300 ; le vedove 
dei soldati morti in guerra hanno. 202 hre al­
l’anno. Levando le prime 300 hre dalle piccole 
pensioni di questi niiserelh e le 100 ahe vedove, 
fatto cioè un tale diffalco di 300 hre, che suc­
cede che chi ha 5 0 6 mila hre di pensione non se 
ne accorge, ma chi ne ha 400 o 300 o 200, ha solo 
dei centesimi al giorno e non gode l’aumento dato 
a tutti. E si duole. È il piu bisognoso ed è troppo 
danneggiato colla detrazione delle prime 300 Ine. 
Io prego il Sellalo di votare questa legge ; non 
faccio, onorevoli coheghi, nessuna proposta di 
emendamento, desidero il bene sohecito, ma mi 
rivolgo al cuore dei ministri - che so grande e 
pieno di sentimento d’itahanità - perchè, in una 
riforma avvenire su questo tema, si ricordino 
dei poveri pensionati vecchi che combatterono 
valorosamente per l’indipendenza d’Italia.

PRESIDENTE. Non facendosi altre osserva­
zioni fa discussione è chiusa e l’articolo unico 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge di tre decreti-legge ih 
data 13 dicembre 1923 che danno esecuzione 
nel Regno agli accordi conclusi a Roma il 6 
aprile 1922 fra l’Italia ed altri Stati e relativi :

• al ritiro dei crediti e depositi dalla Cassa po­
stale di risparmio in Vienna dei cittadini degli 
Stati appartenenti all’anteriore territorio au­
striaco ; agli obblighi della gestione dell’antica 
amministrazione postale austriaca, dell’ Impe­
riale e Regia amministrazione postale e mili- 

. tare e da campo e della gestione delle ammi­

nistrazioni postali dagli Stati successori; alle 
pensioni provinciali e comunali, alle pension 
che erano state assegnate dal cessato governo 
d’Austria ed ai fidecommessi » (N. 176).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge :

Conversione in legge di tre decreti-legge in 
data 13 dicembre 1923 che danno esecuzione 
nel Regno agli accordi conclusi a Roma il 6 
aprile 1922 fra l’Italia ed altri Stati e rela­
tivi : al ritiro dei crediti e depositi della Cassa 
postale di risparmio in Vienna dei cittadini 
degli Stati appartenenti all’anteriore territorio 
austriaco; agli obblighi della gestione dell’an­
tica amministrazione postale austriaca, della 
Imperiale e Regia amministrazione postale e 
militare e dei campo e della gestione delle am­
ministrazioni postali degli Stati successori; alle 
pensioni provinciali e comunali, alle pensioni 
ebe erano state assegnate dal cessato governo 
d’Austria ed ai fidecommessi ».

Prego l’on. senatore, segretario, Pellerano
di darne lettura.

PELLERANO, segì-etario, legge:

Articolo unico.

- Sono convertiti in legge i seguenti decreti- 
legge in data 13 dicembre 1923 :

1® Regio decreto-legge n. 3183, col quale è 
data esecuzione all’Accordo concluso a Roma 
il 6 laprile 1922 fra l’Italia ed altri Stati rela­
tivo ai fidecommessi;

2® Regio decreto-legge n. 3238, col quale è 
data esecuzione alle Convenzioni concluse a 
Roma il 6 aprile 1922 fra l’Italia ed altri Stati 
e precisamente:

u) Convenzione relativa alle questioni 
che riguardano il ritiro dalla gestione della 
Cassa postale di risparmio di Vienna dei crediti 
e dei depositi di appartenenti ai Paesi staccati 
dall’anteriore territorio ^austriaco;

5) Convenzione relativa alle questioni 
che riguardano gh obblighi derivanti dalla ge­
stione della vecchia Amministrazione postale 
austriaca, della "Imperiale e Regia lamministra- 
zioiie postale militare e da campo, nonché dalla 
gestione delle amministrazioni postali degli 
Stati successori ;

&
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3° Regio decreto-legge n. 3239, col quale 
è data esecuzione alle -seguenti convenzioni con­
cluse a Roma il 6 aprile 1922 fra l’Italia ed 
altri Stati :

a) Convenzione con la Repubblica au­
striaca relativa alle pensioni provinciali e co­
munali ;

5) Convenzione col Regno Serbo-eroato- 
sloVeno, relativa alle pensioni provinciali e co­
munali ;

c) Convenzione con la Répubblica au­
striaca, la Repubblica cecoslovacca, lo Stato po­
lacco, il Regno di Romania, il Regno 'serbo­
croato-sloveno relativa alle pensioni che erano 
state assegnate dal cessato Governo d’Austria.

altri firmatari e che prima dello scambio delle 
ratifiche risultassero necessarie e fossero rite­
nute idonee a garantire un più facile e rapido 
raggiungimento dello scopo a cui tende rac­
cordo.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I­
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare.

Regio decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3183. Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia

Mussolini

Oviglio

De’ Stefani.

Visto l’articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato ad interim per gli affari esteri e mi­
nistro per l’intemo, di concerto col ministro 
per la giustizia e gli affari di culto e col mi­
nistro per le finanze;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

V. — Il Gìiardisigilli: Ovjglio.

Regio decreto-légge 13 dicembre 1923, n. 3238.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di J^io e per volontà della- Nazione 

Re d’Italia

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all’accordo 
concluso a Rom.a il 6'aprile 1922 fra l’Italia e 
la Repubblica austriaca, la Repubblica cecoslo­
vacca, lo Stato polacco, il Regno di Romania ed 
il Regno d’Ungheria, relativo ai fidecommessi.'

Art. 2.

Visto l’articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Sulla proposta del Nostro Statuto fondamen­
tale del Regno;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato ad interim per gli affari esteri, e mini­
stro deirintemo, di concerto col ministro segre-, 
tàrio di Stato per la giustizia e gli affari di

. culto, e con i ministri per lé- finanze e per le
Al Governo del Re è data facoltà di intro­

durre nell’accordo di cui all’articolo 1 le modi­
ficazioni che eventufalmente fossero richieste da 

poste ed i telegrafi;
Udito il Gonsiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1

Piena ed intera esecuzione è data alle con­
venzioni conclùse a Roma il 6 aprile 1922 fra 
l’Italia, la Repubblica austriaca, la Repubblica 
cecoslovacca, lo Stato polacco, il Regno di Ro­
mania ed il Regno dei Serbi, croati e sloveni, 
precisamente:

e

Convenzione relativa alle questioni che 
riguardano il ritiro dalla gestione della Cassa 
postale di risparmio in Vienna dei crediti e dei 
deipositi di appartenenti ai paesi staccati dal­
l’anteriore territorio austriaco;

2^ Convenzione relativa alle questioni che 
riguardano gli obblighi derivanti dalla gestione 
della vecchia Amministrazione postale au­
striaca, della Imperiale e Regia Amministra­
zione postale militare e da campo, nonché della 
gestione delle Amministrazioni postali degli 
Stati successori.

Regio decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3239.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia

Visto rarticolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

■ Sulla proposta del Nostro ministro segretario 
di Stato ad interim per gli affari esteri, e mi­
nistro per l’interno, di concerto col ministro per 
la giustizia e gli affari di culto e con il ministro 
per le finanze;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato decretiamo :

Art. 2. Art. 1.

Al Governo del Re è data facoltà di intro­
durre nelle Convenzioni di cui aH’artico'lo 1 le 
modificazioni che eventualmente fossero ri­
chieste da altri firmatari e prima dello scambio 
delle ratifiche risultassero necessarie e fossero 
ritenute idonee a garantire un più facile e ra­
pido raggiungimento dello scopo a cui tendono 
le convenzioni stesse.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Oviglio
De’ Stefani
Colonna di -Cesarò.

Piena ed intera esecuzione è data alle se­
guenti Convenzioni concluse a Roma il 6 aprile 
1922, fra l’Italia ed altri Stati:

Convenzione con la Repubblica austriaca 
relativa alle pensioni provinciali e comunali;

2" Convenzioine con il Regno dei Serbi, 
croati e sloveni relativa alle pensioni provin­
ciali e cornunali;

3° Convenzione con la Repubblica austria­
ca, con la Repubblica cecoslovacca, con lo Stato 
polacco, con il Regno di Romania, con il Regno 
dei Serbi, croati e sloveni relativa alle pensioni 
che erano state assegnate dal cessato Governo 
dell’Austria.

Art. 2.

A1 Governo del Re è data facoltà di intro­
durre nelle Convenzioni di cui airarticolo 1 le 
modificazioni che eventualmente fossero richie­
ste da altri firmatari e prima dello scambio 
delle ratifiche risultassero necessiarie e fossero 
idonee a garantire un più facile e rapido rag­
giungimento dello scopo a cui tendono le Con- 
venzioni stesse.
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Art. 3

Il presente decreto sarà presentato al Parla­
mento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del • 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, j 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE

Sua Altezza il Reggente d’Ungheria:
il Conte Nemes de HidvÉG, Inviato Straordi­

nario e ministro Plenipotenziario ;
•<>

I QUALI, dopo aver depositato i loro Pieni Po­
teri trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto quanto. segue :

Alt. 1.

I sudditi di una delle Alte Parti Contraenti 
non potranno 'in alcun modo essere esclusi, a 
causa della loro cittadinanza, dal diritto di per­
cepire le rendite di un fidecommesso sottoposto

V. — Il Ctuar da sigilli-. Oviglio.

Mussolini
Oviglio
De’ Stefani.

■

alle leggi della altre Parti.

Art. 2

ACCORDO

In caso di soppressione dei fidecommessi, e 
della risoluzione del vincolo fidecommissario, da 
parte di una delle Alte Parti Contraenti, i sud­
diti delle altre parti chiamati alla successione 
dei beni godranno, sia in caso di divisione dei 
detti beni, sia in caso di pagamento di inden- . 
nità, lo stesso trattamento dei sudditi; dello • 
Stato in cui sono situati i beni. '

L’AUSTRIA, LA CECOSLOVACCHIA, l’ITA-
Jfik, LA POLONIA, LA ROMANIA E L’UN-
ORERIA, DESIDEROSE DI REGOLARE LE QUE-
STIONI IM MATERIA DI FIDECOMMESSL

volendo concludere un accordo a questo ri­
guardo, le Alti Parti contraenti hanno nomi- 
nati urne loro plenipotenziari :

Il Presidente federale della • Repubblica au-, 
striòjca : . ’ •
il Signor Rèmi Kwiatkowski, Inviato Stra­

ordinario e Ministro Plenipotenziario ;

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:
. il Signor Vlastimil Kybal, Inviato Straor­

dinario e Ministro Plenipotenziario;

Sua Maestà il Re d’Italia :
S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, Se­

natore del Regno, Ambasciatore;

Il Capo dello Statò polacco : .
il Signor Maciej Loret, Incaricato d’Affari 

dello Stato polacco a 'Roma ;

Sua Maestà il Re di Romania : ’ • '
il Signor Ef.’ Antonesco, Consigliere alla. 

Corte di Cassazione di Bucarest; .

Art, 3.

"Nessuna tassa, tributo od onere in qualsiasi 
forma, sarà imposto per questo riguardo ai.sud- . 
diti delle Alte Parti Contraenti, che non sia 
importo ia sudditi dello Stato in cui sono situati 
i beni.

Art. 4.

Il presente Accordo sarà ratificato al più 
presto possibile.

Ciascuno Stato trasmetterà la propria rati­
fica al Governo italiano, che ne darà comunica­
zione a tutti gli altri Stati firmatari.

Le ratifiche rimarranno depositate negli Ar­
chivi del Governo italiano. ' . :

Il presente Accordo entrerà in vigore, per 
ogni Stato firmatario, alla data del .deposito 
della propria ratifica, e da questo momento avrà 
efficacia fra gli Stati che avranno proceduto al 
deposito delle loro ratifiche.

In fede di che, i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato il presente Accordo.

Fatto a Róma, il sei ’ aprile Millenovecento- 
ventidue, in italiano e in francese, i due testi' 
facendo egualmente fede, in un solo esemplare 
che ' rimarrà depositato negli Archivi del Go-

/
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verno del Regno d’Italia e copie autentiche del 
quale saranno rimesse a ciascuno degli Stati 
firmatari

Prima parte

Disposizioni generali.
Per

L’Austria'. Remi Kwiatkowski.
La Cecoslovacchia'.
L’Italia'. Imperiali.
La Polonia'. Maciej Loret.
La Romania'. Ef. Antonesco.
L’Ungheria: Nemes. :

c ■

CONVENZIONE

L’AUSTRIA, LA CECOSLOVACCHIA, L’I­
TALIA, LA POLONIA, IL REGNO SER- 

< . BO-CROATO-SLOVENO, LA ROMANIA, 
desiderose di regolare le questioni che ri­
guardano IL ritiro dalla gestione della 
Cassa postale di rispàrmio in Vienna dei 
CREDITI E DEI DEPOSITI DI APPARTENENTI AI 
Paesi staccati dall’anteriore territorio 
AUSTRIACO,.. - '

volendo concludere un accordo a questo ri- 
\ guardo, le Alte Parti Contraenti hanno nomi- 

, nato come loro plenipotenziari :
Il Presidente federale della Repubblica d’au- 

stria: .
il Signor Remi -Kwiatkowski, Inviato Stra­

ordinario e Ministro Plenipotenziario;
Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

il Signor VlAstimil Kybal, Inviato Straor­
dinario e Ministro Plenipotenziario;

i Sua Maestà il Re d’Italia :
S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, Se­

natore del Regno, Ambasciatore;
Il Capo dello Stato Polacco:

il Signor Maciej Loret, Incaricato d’Affari 
dello Stato polacco a Roma;

- Sua Mass'tà il Re di Romania :
. il Signor Ef., Antonesco, Consigliere alla

Corte di 'Cassazione di Bucarest ;
Sita Maestà il Re dei Serbi; Croati e Sloveni: 

il Signor Ottokar Rybar, ex deputato ;
. I QUALI, dopo aver depositato i loro Pieni 

, Poteri, trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto quanto segue:

■f

Art. 1.

Gli Stati Contraenti ai quali fu trasferito un 
territorio dell’anteriore Impero di Austria o
che sono sorti dal crollo stesso,- eccettuata l’Au­
stria, provvederanno in conformità delle dispo­
sizioni della presente Convenzione all’ assun­
zione di tutti i . crediti esistenti presso la Cassa 
Postale di risparmio di Vienna, che spettano 
ai loro appartenenti, come pure di quelli che 
spettano ad autorità, uffici, istituti e simili dello 
Stato, civili e militari anteriormente austriaci 
0 austro-ungarici, situati secondo le prenota­
zioni della Cassa Postale di risparmio, fuori 

! delia Repubblica d’Austria sul territorio di detti
Stati.

I crediti non assunti dagli altri Stati 
traenti vengono assuinti dall’Austria.

con-

Ciascuno degli Stati suaccennati indicherà 
uno dei propri istituti pubblici di credito del- 
l’effettuazione di tutte le operazioni risultanti 
da questa convenzione.

La presente Convenzione non si applica a 
crediti che i proprietari dichiarano di voler la­
sciare presso la Cassa Postale di risparmio in 
Vienna.

Sarà considerato come giorno di liquida­
zione, in quanto nelle disposizioni seguenti non 
sia espressamente indicato un altro termine, 
rultimo giorno del miese nel quale questa Con­
venzione entrerà in vigore a sensi dell’alt. 20.

Art. 2.

Quali appartenenti ai paesi staccati dall’ano 
teriore territorio dell’impero austriaco, i cui 
crediti debbano trasferirsi agli istituti nazio­
nali, si considerano di regola quei depositanti 
risparmio e detentori di conto-check che, al 

a
mo-

mento della convenzione' della valuta austriaca 
(26 marzo 1919), avevano la loro residenza 
(sede) nel territorio del rispettivo Stato e da 
quel tempo non l’hanno abbìandonata. Un eam- 
biamento temporaneo della dimora, special­
mente se causato dallo stato-di guerra, non va
considerato come cambiamento dell’ordinaria 
residenza (sede). Per depositanti a risparmio e 
detentori di contò-qheque che dopo il termine
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suindicato hanno trasferito la propria residenza 
(sede) dal territorio di uno Stato successore in 
quello di un altro,- eccettuata l’Austria, è deci­
siva per l’assunzione dei loro crediti la loro cit­
tadinanza all’entrata in vigore di, questa. Con­
venzione.

Per succursali di istituti di credito e di im­
prese di ogni specie, per amministrazioni di 
proprietà fondiarie e simili, va considerato 
come sede il loro luogo d’esercizio.

Riguardo ai cittadini che avevano la loro re­
sidenza (sede) in un territorio situato fuori 
deiranteriore Impero austriaco e, di là sono 
trasferiti nello Stato di pertinenza q sono ri­
masti all’ estero, sono contenute disposizioni 
dettagliate nella parte seconda della presente 
Convenzione.

Riguardo ai conti tenuti dalla Gassa Postale 
di risparmio in vecchie corone austriache gli
Stati contraenti si riservano il diritto di 
riconoscere solo o di riconoscere in paide

non
un

eventuale aumento avvenuto dopo la conver­
sione della valuta austriaca (26 marzo 1919), 
in quanto Taumento non derivi da accredita­
menti degli interessi del conto, o d, assegna-
menti di un credito spettante allo stesso istituto 
nazionale.

Art. 3.

L’importo totale dei crediti per tal modo 
uscenti dalla gestione della Cassa Postale di 
risparmio sarà espresso uniformemente in co­
rone.

A coprimento di questo importo totale la 
Cassa Postale di risparmio metterà a disposi­
zione degli istituti nazionali assuntori i valori 
esposti neU’art. 9.

La ripartizione da farsi fra gli Stati con­
traenti, eccettuata TAustria, degli attivi della 
Cassa Postale di risparmio ceduti a coprimento, 
sarà eseguita secondo le norme dell’art. 10.

conformità alle disposizioni del Trattato di 
pace di San Germano o rispettivamente dei 
trattati relativi. I crediti contanti'derivanti da 
operazioni della Cassa Postale di risparmio in 
carte di valore, che sono registrati daJla: stessa 
in vecchie corone austriache, vanno constatati 
secondo le massime fissate dall’art. 8 e saranno 
aggiunti ai crediti trasferiti che derivano dai 
servizi di conto-check e di risparmio. All’ in­
contro, i crediti in contanti registrati in altra 
valuta non verranno compresi neH’imjporto to­
tale" trasferito?, ma saranno stradati in questa 
valuta.

Art. 5.
Golia esecuzione di questa Convenzione la 

Cassa Postale di risparmio viene esonerata da 
ogni ulteriore obbligo di fronte a quelle parti, 
i cui creditrpassano dalla sua gestione a quella, 
deH’istituto al quale .sono stati trasferiti'. Gli 
istituti assuntori subentreranno riguardo ai 
crediti. assunti negli obblighi della Cassa Po­
stale di risparmio, colla restrizione che non 
sarà necessario di fare la conversione dei cre­
diti nella valuta nazionale se non dopo ricevuti 
tutti i coprimenti previsti nella parte IV di 

-puesta Convenzione e soltanto entro i limiti di 
questi coprimenti.

Resta però rimesso agli Stati contraenti 
stessi di. stabilire in che modo e con quale im- 
poido l’istituto assuntone debba soddisfare gli 
aventi diritto.

Resta però rimesso agli Stati contraenti 
stessi di stabilire in che modo e con quale- im­
porto l’istituto assuntore debba soddisfare gli 
aventi diritto.

Le attività ricevute a copertura non ipotranno 
essere impiegate per la realizzazione di denari 
strettamente appartenenti allo Stato e depo­
sitati su conti di Stato, se non dopo che siano 
soddisfatti tutti gli altri aventi diritto.

Art. 4.

Oltre ai crediti di risparmio e di conto-check 
saranno trasferiti agli istituti incaricati della 
assunzione, a richiesta delle parti interessate, 
anche i depositi di titoli che sono custoditi e 
amministrati, dalla Cassa Postale di risparmio 
per conto di cittadini appartenenti ai rispettivi 
territori e dimoranti fuori deli’Austria. Però la 
cittadinanza deve essere stata acquistata in

Seconda parte

Accertamento di blocchi di credito da ritirarsi.

Art. 6.

Per raccertamento dei blocchi di erediti nel 
servizio di risparmio si osserverà il procedi­
mento seguente :
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Gli Stati contraenti, eccettuata l’Austria, in
quanto- non sia già avvenuto, inviteranno con
pubblico avviso i loro cittadini (art. 2) a denun­
ciare i loro crediti di risparmio entro un dato 
termine presso gli uffici da designarsi. Il ter­
mine non potrà Sorpassare lo spazio di tempo 
■di tre mesi dopo l’entrata in vigore di questa 
convenzione. Contemporaneamente alla denun­
cia, i depositanti dovnanno consegnare i libretti 
di risparmio disdetti per saldo.

In questa occasione i depositanti, - che, al mo-
mento della conversione della valuta austriaca 
avevano la loro residenza (sede) nel territorió 
del rispettivo Stato contraente, dovranno for- 
nire' la prova di questa residenza (sede). ■

Airincontro ' i depositafliti'a risparmio, che, 
dopo la conversione della valuta hanno trasfe­
rito la loro residenza (sede) dal territorio, di 
uno Stato contraente nel territorio di un altro, 
eccettuata l’Austria-, o da un territorio situato 
fuori deir anteriore Impero austriaco nello 

-, Stato di spertìnenza, come pure i depositanti a 
risparmio che hanno mantenuto la loro resi­
denza (sede) fuori del territorio dell’anteriore 
Stato austriaco, dovranno comprovare tanto 
Taftuale residenza (sede) come anche la loro 
cittadinanza. La cittadinanza deve essere stata 
acquistata in conformità alle disposizioni del 
Trattato di pace di San Germano o rispettiva­
mente dei Trattati relativi. ' '

Se vii depositante a risparmio è morto, è de­
cisiva per rassegnazione del suo credito la sua
ultima residenza (sede) rispettivamente la sua
cittadinanza (pertinenza). Per persone giuri­
diche -che hanno cessato di sussistere è dsciciva 
la loro ultima sede. .•

■ Se un depositante-a risparmio, che dopo la 
conversione della valuta austriaca ha trasferito 
la propria residenza (sede) nel suo Stato di . per­
tinenza, chiede rassunzione in un blocco nazió- 
nale, si farà luogo alla sua richiesta soltanto se 
depo la conversione della valuta non fu fatto 
nessun. versamento. Gli acereditamenti d’inte­
ressi non si considerano 'come versamenti.

Se il libretto di risparmio è andato perduto, 
il depositante aH’atto della notifica dovrà fare 
la denuncia di pèrdita, chiedendo che sia ini­
ziata la procedura di ammortizzazione a seiì-si 
deirart-icolo 14 della legge. 28 maggio 1832, R. 
G. Bl., n. 56. La procedura di ammortizzazione 
e rassegnazione a un blocco nazionale in base 

al risultato degli accertamenti sarà eseguita - 
dalla Cassa Postale di risparmio di concerto 
col rispettivo Stato contraente.

Dopo eseguite le eventuali rettifiche e inte­
grazioni, il rispettivo Stato contraente notifi­
cherà alla Cassa Postale di risparmio i singoli 
depositanti à risparmio appartenenti al proprio 
blocco nazionale. Dopo la revisione co.ntabil-e da 
parte della Cassa Postale di risparmio, i crediti 
di risparmio di tutti i depositanti appartenenti 
a un blocco nazionale, stabiliti secondo lo stato 
•del giorno di liquidazione e fruttificati fino a 
questo giorno, costituiscono il blocco di crediti 
a risparmio del rispettivo Stato contraente.

I depositanti a ris-^parmio non notificati da 
parte degli Stati contraenti, eccettuata l’Au- ' ' 
stria, spettano aLblocco di crediti deirAustria. 
Però tutti i depositi che al 26 marzo 1919 erano 
già prescritti - o che dopo questo termine pas­
sano in prescrizione a sensi degli articoli 15 
e 16 della legge 28 maggio 1882, R. G. BL, n. 56, 
si. devolveranno allo Stato nel cui territorio è 
situato l’ufficio postale che ha emesso il libretto 
di deposito.

Art. 7.

Per l’accertamento.dei blocchi di crediti nel 
servizio dei checks si osserverà il procedimento 
seguente :

La Cassa Postale di risparmio compilerà 
pro-VAdsoriamente secondo le direttive statuite 
nell’articolo 2 i blocchi di crediti dei singoli 
Stati contraenti in base alle sue registrazioni.
La Cassa Postale di rispannio d’accordo cogli o
istituti assuntori informerà i detentori di conti 
deUa loro provvisoria assegnazione a un deter­
minato blocco- di crediti. Se ne risulta che la 
residenza (sede) di un detentore di conto-check; 
indicato dalla Cassa Postale di risparmio cor­
risponde alia residenza (sede) al momento della 
separazione monetaria, o che si tratta^ solo di 
un- cambiamento di domicilio (sede) entro il - 
territorio dello Stato, non occorre nessun’altra 

■prova da parte del detentore di conto per la 
definitiva assegnazione arrispettìvo blocco na-
zionale. Se, invece, si tratta di un trasferi­
mento di residenza (sede) nel territorio di un 
altro Stato successore o di un trasferimento, 
da un paese situato fuori deiranteriore Impero 
austriaco, nello Stato di pertinenza, allora il 

' Discussioni^ f. 505
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detentore di conto dovrà comprovare la sua at­
tuale cittadinanza e la sua residenza (sede). 
Nel caso che il detentore di un conto-check te­
nuto in banco-note austriache stampigliate, il 
quale dopo la conversione della valuta austriaca 
abbia trasferito la propria residenza (sede) nel 
suo Stato di pertinenza, chieda rassunzione del 
suo avere in un blocco nazionale, si farà luogo 
alla sua .richiesta, dopo comprovata l’a'ttuale 
cittadinanza e residenza (sede), soltanto quando 
il suo conto non abbia .subito dei cambiamenti 
in seguito a ulteriore utilizzazione (versamenti, ' 
assegnamenti e prelevamenti). Gli accredita-’ 
menti di interessi non si consideràno come cam­
biamenti.
' Se il detentore di un conto è morto, è decisivo 
il suo ultimo domicilio prima, della conversione 
della valuta austriaca, in mancanza di questa.
il suo ultimo domicilio prima della conversione 
della valuta austriaca,'in mancanza di questa, 'deposito di titoli si considera per notiheato,^
il suo ultimo incoiato. Per le persone giuridiche 
che - hanno cessato di sussistere, è decisiva la 
loro ultimia sede.

Se il .detentore di un conto entro il termine 
di un mese dopo la notificazione non dichiara 
espressamente di voler lasciare presso la . Cassa 
Postale di risparmio, 11 suo credito, si considera 
come definitiva la sua assegnazione al. blocco 
nazionale, dopo fornite eventualmente'le prove 
necessarie. ■

Dopo eseguite le eventuali rettifiche e , inte­
grazioni ciascuno Stato contraente approverà 
l’assegnazione dei singoli detentori di conto- 
check al proprio blocco di crediti. I crediti di . 
tutti, i detenetori di conto-check appartenenti 
a un blocco nazionale, stabiliti secondo lo stato 
del giorno di -liquidazione e^ fruttificati fino a 
questo giorno, costituiscono il blocco di erediti 
nel servizio dei checks del. rispettivo Stato con- . 
traente. ‘ . " "

Parte terza

dei depositi di titoli e dei crediti
j.n cj)ntanti.

Art. 8.

I idepositi di titoli trovantisi presso'la Cassa 
Postale di rispaimio e.i relativi' crediti su conti 
in contanti di cittadini degli Stati contraenti.

eccettuata l’Austria, saranno trasferiti, secondo 
le massime .seguenti.: . . -

I detentori di'depositi di titoli, risp. di conti 
in contanti provenienti da tali depositi, in 
quanto non sia già avvenùto, saranno invitati 
con pubblico avviso a notificarè entro ad ade­
guato termine i lóro depositile crediti ili con­
tanti e ad autorizzare il rispettivo istituto al- ‘. 
ì’assunzione. Assieme colla notifica si dovrà .
fornire' la prova della eittadi'nain.zia e del domi- 
jilio fuori' del territorio della, Repubblica aù-
striaca. ' ■ ; ' . .

Per l’appartenénz.a di depositi di titoli e ere-' '. 
diti di contt in contanti delle masse ereditàrie 
è. decisiva la cittadinanza, risp. .la pertinenza.
9 ì’ultima residenza del defunto^ per persone 
giuridiche ' che hanno cessato di sussistere, la
sede del detentore' del conto. »

II. credito su conti in contanti spettante à un. " 

quando sia notifiacto il deposito di titoli stesso. 
All’atto della notifica si dovrà persentare il cer­
tificato di deposito (libretto, di rendita). Qua- ' '■ 
iora questo docuniento fosse andato., perduto, il 
depositante dovrà rassegnare in iscritto-la di- 
chiarazicne che egli rispondè per tutti gli even- 
t'ùali;danni derivanti del trapasso , del deposito.
In luogo delle dichiarazioni .singole* dei. deposi-■ - 
tanti, può anche sùbentrare una dichiarazione 
cumulativa deH’istituto- designato per l’assun- 
zione.

Gli Stati assuntori trasmetterahn© alla Cassa 
Postale di risparmio le notifiche dia essi ■ rive­
dute e eonfermate in riguardo alle premesse 
del . trasferimento (cittadinanza. residenza,
risp. sede). La Cassa Postale di risparmio esa­
minerà le notifìche rispetto alla loro, concor­
danza ■ collè proprie registrazioni; éventual-
mente le rettifi-cherà, e poscia procederà d’ac­
cordo. co-ll’istituto assuntore al trapasso dei de­
positi e erediti in contanti. -
' Per i depositi • dia trasferirsi 'in tal .modo-, 
l’Austria’ accorderà il premesso di' libera espor­
tazione senza falcidia per imposte o tasse d’al­
tra specie. In proposito si dovranno anche os-

■ servare 'le istruzioni : emanate dalla Commis­
sione delle Riparazioni iin data 31 agosto 1921, - 

■ n. 1502, nonché eventuali altre istruzioni, della
stessa circa il trattamento dei titoli del debito , 
prebèllico,-non assicurato, deirariteriore Impero 
austriaco,
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I titoli del prestito di guerra saranno trasfe- ■ 
riti col contrassegno prescritto dalFAustria per 
titoli in possesso, nazionale degli Stati succes­
sori.. • ■ '

- 1 titoli soggetti a' vincolo, cauzionale saranno
trasferiti solo col- eonsenso deM’ente giuridico 
(autorità amministrativa) che ha interesse alla 
cauzione. -

-I blocchi dei crediti dei conti in contanti te­
nuti in vècchie corone austro-ungherési asrannq 
aggiunti al blocco dei ' crediti a risparmio del 

' rispettivo Stato e saranno quindi trattati come 
depositi a risparmio.

I conti in contanti tenuti in altra valuta che 
non sia la vecchia valuta aUstro-ungherese sa­
ranno trasferiti secondo la, situazione nel 
giorno idi liquidazione, della valuta nella quale 
soinu tenuti. , . . '
• Ai crediti, tenuti in corone , austriache, stam­
pigliate verranno aggiunti in tutti i casi gli 
interessi fino a questo gioimo; ai crediti in 
altre, valute sara'iino aggiunti .gli' interessi sol­
tanto nella misura del profitto derivante dalla 
loro fruttificazione.

I depositi di titoli non notificati non godono 
i vautaggi. del trasferimento ai sensi di questa 
Convenzione. I crediti non denunziati su conti \ 
in contanti che sono tenuti in «vecchie corone 
austró-ungariche, non vendono presi in consi­
derazione per la copertura dei blocchi di cre­
diti dei singoli Stati contraenti a sensi della' 

' presente Convenzione. .
Il trattamento ' dei depositi gravati, da debiti

Stati contraenti, eccettuata l’Austria, dopo de­
tratti i debiti corrispondenti;

2-"-i titoli che giusta l’annesso elenco si tro­
vano in effettivo possesso della Cassa Postale 
di .risparmio per l’importo nominale comples­
sivo di corone'116,641,560 e precisamente senza 
il contrassegno usato per i titoli di possesso 
territoriale della Repubblica d’Austria. I titoli 
del debito prebellico del cessato Impero au­
striaco numerati, al n. 1 della lista qui acclusa 
saranno trasferiti. con tutti i tagliandi scaduti 
dal 1® maggio 1919 in poi;

. 3° i crediti della Cassa Postale di risparmio 
derivanti da mutui verso -pegno di titoli (mutui 
lombardizzati) verso quei debitori pei quali con-' 
corrono le premesse dell’articolo 8 riguardo alla 
cittadinanza e al domicilio (sede);

4® i crediti della Cassa Postale di rispar­
mio provenienti dal conto corrente presso -la . 
Cassa Postale di risparmio in Sarajevo;

5® i seguenti crediti iscritti nei libri della 
Cassa Postale di risparmio -intestati in valute . 
estere, col loro pieno valore

a) Société generale pour favoriser 
le developpement du com­
merce et de r industrie en
France . . Francs fr. 461.977,74

lombardizzati è regolato nella parte, IV.

Parte quarta

5) Banca Commerciale Ità-liàna,
filiale di' Londra . Lst.

c} Swiss Bank-Verein Londra »

■ 6.728- 9-5
100.000 —

d] Deutsche Bank, Berlino, filiale
Londra . Lst. 4.833-13-9

: e} Oesterreichische Landerbank,

Co'gertura del blocco complessivo di crediti de­
gli Stati contraenti da. ritirarsi dalla gestione 
della Cassa Postale di risparmio.

Art. 9;

A copertura del blocco di crediti complessivo 
dégli' Stati contraenti da accertarsi, giusta le 
disposizioni contenute nella parte II e III, do­
vranno servire i seguenti elementi patrimoniali 
della Cassa Postale di risparmio :

1® in prima linea i erediti risultanti dalla 
chiusura dei conti della Cassa Postale di ri­
sparmio verso le amministrazioni'postali' degli

filiale Londra. Lst; 12.839-12-9
f) Qesterreichisch-ungariche

Bank Lst. 130.063-6-5

g} Deutsche Bank, Berlino, filiale
Londra . . Doli. 18.708.33

À) Société Générale de Belgique,

^■)
Bruxelles . ’ . Franchi belgi 

Société Générale de Belgique,
Bruxelles, Deposito 'del pre- - 
stito belga di ricostruzione.

485.853,72

, 6.1'00.000■non. . . . .Franchi belgi
6® infine corone austriache stampigliate in

contanti o in crediti allibrati. '■

Art.. 10.
A

1. I crediti ed i debiti risultanti dal bilancio 
della Cassa Postale di risparmio verso le di-
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verse amministrazioni postali degli Stati
l

na-
zionali, da cedersi in conformità aH’articolo 9, 
punto-1, saranno .messi- in conto a copertura del 
blocco, separatam.ente per ciascun istituto na­
zionale al ragguaglio di corona per corona.

2. I titoli ceduti dalla Cassa Postale di Ri­
sparmio a base aH’articolo 9, punto 2, verranno

: singoli- istituti assuntori, i crediti lombardiz-
1 zàti 'saranno distinti in^ tre gruppi secondo le'

categorie dei titoli lomb'ardizzati :
I gruppo : 'Saranno conteggiati' sui blocchi

' di crediti corona per corona i crediti lombardati

ripartiti in base al loro valore nominale, e pre­
cisamente per metà della proporzione, dei bloc­
chi dei crediti, diminuiti od aumentati a norma
del punto 1 di questo articolo, per metà'nella 
proporzione dei blocchi originari quali risul­
tano prima del cambiamento previsto al punto 1 
di questo articolo. A; copertura deirimportO 
complessivo risultante di queste due quote ver­
ranno assegnati anzitutto a ciascun istituto .na­
zionale quei titoli per i quali il rispéttivo Stato 
ha un interesse speciale, sia per la situazione 
dell’oggetto ipotecato, sia per la sede dello Sta- 
bilimento di emissione. L’assegnazione dei ti­
toli ferroviari, specificati al punto 3 deirallegato 
elenco dei titoli, ai quali sono interessati più 
Stati nazionali, sarà fatta in proporzione alla 
lunghezza del percorso, entro il territorio ,di 
ciascuno Stato, della ferrovia che fórma oggetto 
di' garanzia. Di poi saranno distribuite propor­
zionatamente le-singole categorie dei titoli di 
rendita prebbellica. '

I titoli'di rendita prebellica del cessato Im­
pero austriaco còsi assunti, verranno conteg­
giati a copertura^ dei blocchi secondo 11 loro va­
lore nominale al ragguaglio di corona per co-

su titoli indigeni o su titoli appartenenti a ca­
tegorie per le quali' la nazionalizzazione -(no-

. strificazione), - è prevista fino al giorno della IL 
liquidazione, sia dai Trattati di pacCj sia dalla 
legislazione interna dello Stato assuntore; non­
ché i crediti, lombardizzati su titoli, che sono 
estesi in una valuta di ragguaglio eguale o su­
periore alla valuta del Paese. -

II gruppo : i erediti lombardizzati su titoli 
estesi, in una valuta di ragguaglio inferiore 
alla valuta idei paese s,aranno valutati con quel- 
rimporto-che sarà coperto dal corso di borsa, 
che questi titoli-avranno nel giorno di liquida- * 
zione nel rispettivo Stato. In caso che in questo
Stato- non vi fosse un?corso di borsa per tali
titoli, si ip'renderà come base il corso di borsa
di quello Stato sul. cui. territorio il titolo fu 
emesso, conteggiato al ràgguaglio della valuta , 
di questo Stato rispetto a quella dello Stato as­
suntore. Gli importi così calcolati verrano comp- 
putati nei blocchi in base-al ragguaglio fissato 
nello Statò assuntore-per'la conversione dèlie 
corone austro-ungariche;

III gruppo: I crediti della Cassa Postale .
di risparmio lombardizzati su titoli di prestiti
di guerra saranno valutati sècondó il eambio ’

róna. I taglianti dei buoni scaduti dal l’’
della corona, austriaca stampigliata in rapporto

gio 1919 in poi non formano oggetò di conteggi.
Gli altri titoli verranno valutati secondo il 

loro valore di' borsa nel giorno di liquidazione' 
nello Stato assuintore e computati in base al 
ragguaglio fissato nel rispettivo Stato per la 
conversione delle corone austro-ungariche.

3. I crediti lombardati dalla Cassa Postale di 
risparmio, menzionati all’articolo 9„ punto 3,, 
saranno compresi dalla Cassa Postale di rispar­
mio, per ogni istituto, assuntore in un elenco 

. speciale che; verrà esahiinato dal rispe'ttivo isti­
tuto nei riguardi della sudditanza e del domi­
cilio (sede) dei titolari. I crediti lombardizzati 
della Cassa Postale di risparmio che saranno 
stati accertati in ba,se alla rettifica eseguita di 
comune accordo saranno (assunti dal'rispettivo 
istituto nazionale assienae ai relativi oggetti di

mag- . alla valuta del rispettivo Stato nel giorno della

, I

hquidazione ; se però il corso della corona au­
striaca stampigliata Superasse il corsa della 
valuta dello Stato assuntore la valutazione 
verrà fatta sulla base della valuta delló Stato •
assuntore; in questo caso gli importi così' deter- ' 

X* ' .. , . '.Il , . . ,minati, saranno computati^ nei blocchi in.- base
al ragguaglio fissato nel rispetivo Stato per la 
conversione delle corone austro-ungariche.

Se per uno o più prestiti lombardizzati di uno 
stesso debitore sono impegnati vari titoli di uno ' - 
stésso gruppo, questi titoli sono da riguardrsi 
-come pegno comune'per il debito totale. In que­
sti casi -la valutazione, e il compiuto nei‘ blocchi,

. dei crediti così, conglobati sarà effettuata se-

pggno. Per il computo nei blocchi di crediti dei

condo le noirnie valevoli per il rispettivo gruppo.
La conglobazione di crediti lombardizzati di 

diversi gruppi' sarà effettuata soltanto se si 
tratta di crediti lombardizzati del .1 e II gruppo.
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In questi oasi-saranno applicate ai crediti lom- 
- bardizzati del I e II gruppo', per quanto ri­

guardala valutazione od il computo cumulativo,
.. le .disposizioni fissate per il II gruppo.

4. Il credito in conto-corrente verso la CaSsa 
Postale di risparmio in Sarajevo menzionato 
mento per il blocco di crediti del Regno dei 
aU’articoloO, punto 4„ sarà impiegato a copri- 
Serbi Croati e Sloveni.

5. Coi créditi verso l’estero ceduti dalla Cassa 
Postale di risparmio in conformità aH’art.. 9, 
punto 5, premessa la ' loro liberazione dal se­
questro, saranno Pagati àirzitutto i depositi dei 

. cittadini di paesi che di fronte airanteriore 
territorio deirimpero austriaco furono estero 

, nemico. Questi obblighi della Cassa Postale di 
risparmio dovranno essere soddisfatti come se 
si trattasse di debiti di un istituto austriaco. A 

- copertura di qquesti obblighi, verso l’estero sarà 
messa a disposizione della Cassa Postale di ri­
sparmio la parte occorrente dei crediti verso 
l’estero. -

Le parti dei crediti esteri della Cassa Postale • 
di risparmio non impiegate in base al prece­
dente capoverso, saranno impiegate a ulteriore 
coprimehto dei blocchi nazionali, -

La ripartizione di questa copertura sui bloc­
chi di crediti sarà fatta secondo i numeri Pro­
porzionali, che risulteranno moltiplicando i re-' 
sidui di crediti rimasti ancora scoperti col corso 
medio della valuta nazionale'secondo il listino 
ufficiale della, borsa di Zurigo durante gli ul­
timi due mesi precedenti ài giorno della liqui­
dazione.

Il computo di. queste quote dei crediti esteri 
- cedute ai singoli istituti nazionali a copertura 
del blocco dei erediti sarà fatto sécondo il loro 
valore medio In valuta ' nazionale notato alla 
borsa di Zurigo nel giorno deU’accreditamento 
prendendo per base il ragguaglio fissato nel ri­
spettivo- Stato per il cambio delle vecchie corone 
austriache.

6. Il residuo rimanente dopo il computo dei 
valori indicati nei punti-1-5 di questo articolo 
sarà coperto in corone austriache stampigliatè 
in contanti o in crediti allibrati Per un importo 
quintuplicato. Però l’importo da pagarsi in que- 

■ sto modo non dovrà superare la somma di otto­
cento milioni (800,000,000) di corono austria­
che stampigliate. In questa somma saranno 
compresi gli impoiài da calcolarsi in corone 

austriache 'stampigliate in conformità ' all’ar­
ticolo 1:6.

La ripartizione di questa copertura sui bloc­
chi di crediti. si effettuerà secondo le disposi- 
ziopi del penultimo alinea del punto 5 di questo 
articolo. -

Art. 11.

■L’Austria si adoprerà per la realizzazione dei 
erediti che la Cassa postale di risparmio pos­
siede sul suo territorio specialmente verso la 
Banca austro-ungarica ; gli altri Stati con­
traenti si adopreranno per la realizzazione dei 
crediti della Cassa postale di risparmio verso 
r estero _

Parte quinta.

Disposizioni finali.

Art. 12. 
t,

I versamenti per la Cassà Postale, di ri-' 
sparmio che fino aH’entrata in vigore jii questa 
convehzione non furono alla stessa assegnati 
per racereditamento sui conti, saranno rimbor­
sati all’avente diritto da parte dell’amministra­
zione postale alla quale ora appartiene l’ufficio 
che ricévette il versamento.

Gli ordini di Pagamento della Cassa Postale 
di risparmio, che fino alla data predetta sa­
ranno rimasti ineseguiti, verranno ad essa ri- • 
m-essi per la riallibrazione degli importi asse­
gnati ; così pure saranno presentate alla Cassa 
Postale, di risparmio le notifiche ancora in ar­
retrato sul conteggio di pagamenti' già effet- 
turti. ■

Art. 13.

Gli Stati contraenti si obbligano di conser­
vare tutti gli atti e documenti relativi alla ge-' 
stione dei crediti da trasferirsi per un anno 
dopo la completa effettuazione del trasferi­
mento.

Gii Stati contraenti si obbligano del pari di 
prestarsi reciproca assistenza nell’eseguire i ri­
lievi e le disposizioni occorrenti Per stabilire 
e accertare i blocchi di crediti. La Cassa Postale 
di.risparmio si inearicherà di ripartire i valori 
indicati agli articoli 9 e 10 e procederà in ciò 
di concerto cogli ’ Stati interessati. Èssa darà 

V-
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anche tutte le informazioni occorrenti e si met­
terà . d’accordo nella via più breve con gli or- - 
gani delegati da parte degli Stati contraenti.

Art. 14.

I diritti risultanti per lo Stato polacco da 
• questa'convenzione non soffrono alcun pregiu­

dizio dalla convenzione provvisoria conchiusa 
a SUO tempo fra questo Stato e la Cassa Po­
stale di risparmio. . . . .

I bilanci dei conti eseguiti finora fra le casse 
postagli di risparmio di Vienna e Versavia sa­
ranno rettificati in conformità alle disposizioni 
di questa convenzione, però con la limitazione 
che col trasferimento^ dei crediti già conteggiati 
non possa più intervenire una eventuale dimi­
nuzione del blocco già assunto.

Art. 15

Nel caso che in seguito alla ripartizione defi­
nitiva del debito prebellico non assicurato, la 
quota parte' attribuita all’Austria di una .delle 
categorie di detto debito, fosse maggiore della 
parte contrassegnata come ' austriaca, i titoli 
delle relative categorie del debito dello Stato 
consegnati agli altri Stati contraenti in esecu-
zione dei punti 2 degli articoli 9 e 10 di questa «"o nominato di comune accordo dagli altri
convenzio.ne saranno scambiati nello stesso no­
minale verso titoli non- stampigliati di quelle 
categorie del debito prebellico non assicurato 
nelle quali la parte contrassegnata come au­
striaca supera la quota spettante all’Austria.

- Art. 16.
I

Per il trasferimento dei crediti la Cassa Po­
stale di risparmio calcolerà soltanto Je tasse 

. fissate nel suo regolamento d’affari e le diffal­
cherà dal credito in occasione della liquidazione.

.11 pagamento delle tasse e spese derivanti dal 
trasferimento dei depositi di titoli che non sa­
ranno coperte dai relativi crediti in contanti, 
si effettuerà mediante computo in corone au­
striache stampigliate a sensi dell’articolo 10 
punto 6 della presente convenzione.

Art. 17. .

CoH’attuiazione di questa convenzione, per la 
cui esecuzione da parte della Cassa Postale di 
risparmio la Repubblica .d’Austria assume la

garanzia, si estingue la garanzia statale previ­
sta all’art. 1 della legge 28 maggio 1882. R. G. 
Bl. U'. 56. . ' ■ f

. Art. 18.
Questa Convenzione va considerata soltanto 

come una regolazione finanziaria particolare^sti-
■ pulata ai sensi deirart. 215 del Trattato di San . 
Germano' unicamente- per la- vecchia gestione 
austriaca della.Cassa Postale di risparmio. Que­
sta regolazione, non crea pertanto alcun pre­
giudizio' per altre regolazione finanziarie e non 
tange-,nessuna altra'disposizione del predetto, 
Trattato. Con ciò. gli Stati contraenti rinun­
ciano in questa materia al diritto previsto al­
l’art. 215 di far appello alla Commissione delle 
riparazioni. <

Art. ,19. .
Se neH’esecuzione di questa Convenzione sor­

gessero delle divergenze d’opinione fra gli Stati. 
contraenti e non fosse già istituita per Tappia- 
namento di controversie interstatali unà corte 
arbitrale stabile generale, sarà nominato ..un 
appesito tribunale arbitrale.

Il tribunale arbitrale si compone di un mem^. 
'brd delegato dalla Repubblica d’Austria e da

Stati contraenti che non sarà già rappresentato - 
da uh membro nel tribunale arbitrale.

In caso che i due arbitri non potessero ac­
cordarsi per la nomina del presidente, questi 
sarà eletto a maggioranza di voti da tutti gli 
Stati contraenti. ■

La sede dei tribunale arbitrale è Vienna.
Gli Stati co/ntraenti si obbligano di prestare 

al tribunale àrbitrale tutto • rappoggio neces-’ 
sario all’àdempimento dei suoi compiti.

Le spese del tribunale arbitrale saranno sop- ' - 
portate dagli Stati interessati in proporzione 
ai casi presentati per la decisione. Le quote 
parti delle spese spettanti ai singoli interessati . 
saranno stabilite div caso in- caso-dal tribunale 
arbitrale.

Il tribunale arbitrale sarà convocato a, ri-
chiesta di ogni Stato contraente e deciderà a 
maggioranza di’ voti. Il presidente vota per ul­
timo.

-La decisione del Tribunale. arbitrale è impe­
gnativa per, gli Stati interessati e contro la 
stessa nop è più ammesso' ricorso,9



Atti Parlamentari — 3867 — Senato del Pegno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1925

Art. 20.

La presente Convenzione sarà ratificata.
Le ratifiche saranno comunicate dagli Stati 

interessati, al più presto possibile, al Governo 
italiano. Il Governo italiano ne darà comunica­
zione agli altri Stati firmatari.

Le ratifiche saranno depositate negli archivi 
del- Governo italiano.

La presente/ Convenzione entrerà in vigore 
dopo- che,tutti gli .Stati contraenti avranno co-
municate le loro ^ratifiche. Appena ■ pervenute 
tutte le ratifiche/ sarà redatto im apposito', pro­
cesso verbale, la - data del quale sarà anche la 
data deirentrata in vigore della .presente Con­
venzione. • ‘

In fede di che i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato U presente Cónvénzione.

Fatto a Roma, il sei aprile millenovecento- 
ventidue, in italiano, in francese ed in tedesco.

Il testo italiano e francese faranno egualmente 
fede. In caso di divergenza sarà consultato il 
testo tedesco, e in questo caso, farà fede quello 
dei due testi italiano e francese che è conforme 
al tèsto tedesco.

Fatto in un solo esemplare che rimarrà de­
positato negli Archivi del Governo del Regno 
d’Italia, e copie autentiche del quale saranno 
trasmesse a ciascuno degli Stati firmatari.

Per

UAustria. : Rèmi Kwiatkowski.
• é

La Cecoslovacchia’. Vlastimil Kybal.

L’Italia’. Imperiali.

La Polonia: Maciej Loret.

Il Regnò dei Serbi, Croati e Sloveni'. Dr. RybrA.

' La Romania : Ef. Antoesco. ■

I

(

/
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ELENCO DELLE CARTE DI VALORE ALL’ART. 9, Par. 2.

I. Rendite austriache prebel iche.

a} Debito generale dello Stato:

4 ^/o Mairente mit Kupons ab 1. M.ai 1919 . .
.4 °/o Julirente mit Eupons ab 1. Juli 1919.. . . . . .
4,2 ®/o Februarrente mil Kupons ab 1. ' August 1919 ... ; . . . .

b} Debito austriaco dello Stato: ’ • •
4 °/o Oesterreichische Kronenrente mit'Kupons ab T. September 1919 .

Allegato.

Somme nominali 
in corone 

.31,100,000 
10,300,000 . 
12,000,000

28,600,000.

' ' '82,000,000

II. Carte di. valore, per.le-quali singoli Stati hanno, un interesse particolare 
. (Art. 10, par. 2)., ' ’

1. — Repubblica cecoslovacca. I

SoniTne nominali
in corone

5 proz. Franz Josef-Bahn-Schuld in Silber, 1/1,-1/1 < • - . . . ; . .
5 Vd-Élisabethbahn, Linz-Bndweis, Aktieìi d. W. Silber, Ijl,.!/!.. . .

' '84,800 ■

4 proz. Franz JoseDBahn^ Prior., Eni’. 1884, Silbér,' 1/4^, l/IO .
3 proz. Lokaleisenbahn-Oes.-, osterr., K, 1/1, 1/7
3 proz. Nordwestbabn, osterr., Prior., lit. A, konvért., fi. 1/3, 1/9 . . & •

3 ^2 proz. Nordwestbahn, osterr., Prior., lit. A., Em.^ 1903, K, 1/3-, 1/9 . .
.3 Va proz. Nordwestbahn, osterr?, Prior., lit. „B: kohvert., Silber, 1/5,.1/11- ■., . '
3 ^/g proz. Nordwestbahn, ds'terr., Prior., lit. B, Em., 1903, K, 1/5, l^ll. . .
4 proz. Nordwestbahn, osterr., Prior., Em. 1885 Silber, 1/4, I/IÒ . . . . . .
3 proz. Staatseisenbahn-Cesellschaft,,- Prior., Ergànzimgsnetz (500 Frs., 480 K), 

■ . 1/3,1/9 .
4 proz. Bohm. Nordbahn, Schuld,'steuerfr., K, 1/1, 1/7. ...... .. .’ .
4 proz. Nordwestbahn, Schuldverschr., osterr., und Suednordd. Verbindungsbahn,

. 26,800
-216,400

2,000,400 
l,602',800

■ ' 387,200. .
1,343,600 

7’80,600 '.
.65,600

960"
•35,000

• • 1/1, 1/7 I
4 proz. Pilsen-Priesen-Bahn, Schnld in fi. ò. W. 1/1, 1/7. ......
4 proz. Bòhm. Westbahh, Prior, Em. 1885, Silber, 1/1, 1/7 ., . • • •
4 proz. Bòhm. Westbahn, Prior., Em. 1895 in K, 1/1, 1/7. . -.

.“4 proz. Màhrische Grenzbahn, Prior, in K, 1/3, 1-/9 . , .
4 proz. Mahrisch-schles.' Zéntralbahn, Prior. in K, 1/1, 1/1 . .. . . . 

^4 proz. Pilsen-Prisen-Bahn, Prior., 150 fi. Silber, 1/1, 1/1 ........................
- 4 proz. Suednorddeutsche Verbindnngsbahn., Prior, Silbel* 1/1, 1/1. .

4 proz. Buschtiehrader-Bahn, Em. 1896, K, 1/4, 1/10 • , • . • • • '•
' 4 proz. Dux-Bodenbaeher Eisenbahn, Em. 1891, Silber, 1/1, 1/1 - • •

40,000 " . 
, ' ' 582,000

,389,600.' 
1,835,200

. . 766,200
, 3,125,600
, ' . 639,100 ■

283,200

3 proz. Dnx-Bodenbacher Eisenbahn, Em. 1893, K, 1/1, 1/7. .
4, proz. Kaschan-Oderberger-Eisenbahn, Em?' 1889, zur Konv. eingereich Silber,,'

■ , 108,600
51,000

- 1,600 -

. l/l,-l/7 427,200
4 proz. Kaschau-Oderberger Eisenbahn, ost. Str. Em. 188'9, zur Konv. eingereicht, 

, Silber 1/1, ■ 1/7 .................... '. . . . .
p ^1^ -proz. Bdhm. Hypothekenbamk, 60 1/2 j., in K, veri. 1/3, 1/9 . . ..

167,200
142,400

l)a'riportare , . . 15;O93;O6O
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Riporto . .

Somme nominali 
in corone

• 3 Va proz.^Bòhm. Hypotbekenbank 6'0 1/2 j., in K, veri. 1/Q, 1/12 . . . . . ' 
.4 proz. Bóhm. Landesbank, Kommunal-SchuldsGh., 50 j., veri., ò. W., 1/5, 1/11-

4 proz. Bòhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsoh., 78 j., veri., in K, 1/2, 1/S .
. 4 proz. Bòhm. Landesbank^ Kommunal-Schuldsch., 78 j.," veri., in K, 1/b, 1/11.

4 proz. Bòhm. Landesbank, Meliorations-Sòhuldsch. 78 j., Àmrl. in K, 1/2, 1/S . ■
-4 proz. Bòhm. Landesbank Eisenbahn-Schuld in .K, 78 j., veri., 1/3, ,1/9 . . . 
4‘proz. Màhr. Hypotbekenbank, 54 1/2 j;, veri., ò. W. 1/2,'1/8.' ......
4 proz. Mahr. Landesknltnr-Bank, Kummunal-Obli;

50 j., veri., ò. W., 1/5, 1/11-

g., .54, 1/2 j., veri., 1/6, 1/12.

2. — Repubblica polacca. ■

4' proz. Albrechtsbahn-Scliiils in Silber, fi. 1/1, 1/1 .
4 proz. Gal.iziscbe Karl Ludwig-Bahn-Schuld, I/l, 1/1
'4 proz: Albrechtsbahn-Prìor., Silber 1/5, 1/11 . . . . .
4 proz. Miziscbe Karl ' Ludwig-Babn-Pfior., Silber 1/1,'1/7

<s

«

3 V2. Pi'oz-Ungarisch-galizische Eisenbahn-Prior., Em. 1870, K, konvert. 1/3, 1/9 
3 V2 pj’óz. Ungariseh-galizische Eisenbahn-Prioi’., Em. 1878, K, konV'ert.'l/3, 1/9 

■4.proz. Ungariseh-galizische Eisenbahn-Prior., Em. 1887, Silber 1/1, 1/7 . '. . 
3 V3 proz- Ungàrisch-gajlizische Eisenbabn-Prior., Em. lfc03, K. 1/3, 'ì/9 . . ..
4 proz. Galiz. Bdndenkredit-'Verein-Pfdbr., 56 j., veri. i. K. 30/&, 31/12 '. . .
4 proz. Galiz. Landesbabn-Pfdbr. d. Kgr. Galizien u. Lod. 30/6, ■31/12.57,' 1/2 j.

i. K rueckz.................................. i . . . . .... .......................................  . .
4 ^/^ proz. Galiz. Landesbahn-Pfdbr. d. Kgr. Galizien u. Lod. 30/6, 31/12.51 1/2 j.

. i. K veri. K rueckz . . . .... . . . , . .........................
4 V2 proz. Galiz.' Landesbahn Kommunal-Oblig. III. Em. 51, 1/2' j. i. K veri. 

• K l/4,H/10 .

3.,— Regno^.d'Italia. ■

4 proz. Anlelien der Stadt und Handelskammer Triesf, 1 /l, 1/1 veri. 6. W. K . . K

4. — Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.

proz. Laìbach-Stein-Lokalbahn, ò. Wfì.i 1/1, 1/7 K

5. ;— Regno di Romania.

4 proz. Czernowìtz-Nowosielitza Prior., K, 1/1, 1/1 l . k
discussioni, 4- S06

15,093,060

185,400
120’600
150,200
130,000
368,000
257,000
19,000 ••

189,000

16,512,460

70,800 
2,403,600

820,000
480,800
692,000
188,400 
979,600
440,000

60,000 -

30,000

168,300

150,000

6,483,500 ,

426,400

1’19,600
3

784,400
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• III. — Carte di valore

-PER LE QUALI DIVERSI STATI HANNO UN INTERESSE PARTICOLARE.

1. — Cecoslovac-hia e- Polonia. ■

4 proz. FerdiuaQdSrNordbabn, Prior., Etn. 1888, ò. W., 1/6, 1/12-. .
4 proz. Ferd.inands-Nordbahn, Prior., Em. 1891' 6. W., 1/4, 1/10 •. c
4 proz. Ferdinands-Nordbahn, Prior., Em. 1904;K, 1/Q, 1/12 . > .

\ K
Jk

.‘ . K*

28,000
■ t, 30,000

629,800

. 687,600'-

2. — Polonia e Romania.
1

4 proz. Lemberg-Czernowitz-Iassy-Èisenb-G-es. Prior Eni. 1-894 in E, 1/1, 1/7 K
4 proz. Lemberg-Czeriì-owitz-Jassy-Eilenb-Ges., Prior Em. 1.884 Silber 1/^, 1/11 K

2,945,000
782,400 .ì:

3,727,400-

ACOORD

L’AUTRICHE, LA HONGRIE, L’ITALIE, LA 
POLOGNE, LA ROUMANIE ET LA TCHE- 
CASLOVAQUIE, désireuses db régler les 
QUESTIONS QUI,ONT TRAIT AUX -FIDÉICOM'MTS,.

voulant conclure un accord à cet effet, les Hau­
tes Parties Contractantes ont nominò pour leurs 
plénipotentiaires : -

le Président federai de la Républiqùe autri- 
chienne:
M. Remi Kwiatkowski, Envoyé- Èxtraordi-' 

naire et Ministre Plénipotentiaire;

son Altesse le Regent de Hongrie:
, M. le Comte ' Nemes de Hidvég, Envoyé 

Extraordinaire et Ministre Plénipoten- 
. tiaire;

sa Mafeshé le Roi d’Italie:
S. E.'-le Marquis Guglielmo Imperiali, Sé- 

nateur du Royaume, Amxbassadeur;
«t

le Chef de l’Etat polonais:
M. .Maciej Loret,' Chargé d’Affaires de l’E­

tat polonais à Rome;

sa

-le

, PLafesté le Roi de Roùmanie:
M. Ef. Antonesco, Conseilier à la Cour de 

Cassation de Bucarest ;

Président de la République Tchècostavaque :
M. Vlastimil Kybal,. Envoyé Extraordinaire

, et. Ministre Plénipotentiaire ;
, Lesquels,. ayant deposé leurs Pl-eins Pou-
vóirs. reconnus en bonne et due forme, ont con- 
venu de. ce qui suit : ,

Àrticle Premier.

Les. réssortissànts d’une . des Hautes Parties 
Contractantes ne pourront en aucun cas ètre 
exclus, à cause de leur^ationalité,-du droit de.
percevoir les revenus d’un fidéicommis. soumis 
aux loi'S des autres Parties.

Article. 2.
I

En cas de suppression dés fidéicommis ou de. 
résolution du lien fidéicommissaire par une des 
Hautes Parties Contractàntes, les ressortis­
sants des. autres Parties appelés à la succes- 
sion des biens, jouiront, soit en cas de partage 
desdits biens, soit èn cas de payement cl’ifi>
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demnitésy du méme-traitement que les ressor- 
• tissants de'l’Etat où les biens se trouvent.

CONVENTION

Artide 3.

Aucune taxe, redevance ou diarge sous quel- 
que- forme ce soit, ne sera imposée à cet égard . 
a-ux ressortissants des autres Parties Contrac-

■ tantes qui nè soit égàlement imposée aux 'rvs-
"Sortissants de. l’-Etat où lès biens se trouvent.

Artide 4.

Le présent Aocbrd sera ratifié le plus tòt pos- 
sible. " • '

Cbaque Etat adressera sa ratification au
Gouvém'ement ’ Italien, par le soin duquel il 
én sera donné avis. à tous les autres Etats si- 
gnatairès.

Les -ratificatioins resteront déposées dans les' 
A'rdiives du Gouvernemént Italien.

' Le présent ^Accord entrerà in vigueur, pour
chaque Etat signataire, a dater du-pépòt de sa
ratification, et dès cè moment il prendra effet 

' entre les Etats qui aurent procédé au- dépòt de 
. leurs ratifications.

En-FOi DE QUOi, les plénipotentiaires 
nommAs ont signé le .présent Accord.

sus-

FAiT à Rome,. le six avi-il Mille neuf • eent 
vingt-deux, en francais et en italiefi, les deux 

. textes faisant égàlement- foi; en un seul exem- 
plaite qui 'resterà Réposé dans les Archives du 
Goùvernement du .Rdyaume d’Italié et dont les 
expéditions authentiques seront remises à cha- 

. • cun des'Etats’signataires. ' \ ‘

Pour

L’AUTRICHE, L’ITALIE, LA POLOGNE, 
LA ROUMANIE, LE ROYAUME SERBE- 

. CROATE-SLOVENE ET LA TCHECOSLO- 
'VAQ.UIE, DÉSIREUX DE RÉGLER LES QUES- 
TIONS QUI ONT TRAIT AU. TRANSFERT DES 
CRÉANCES ET DES DÉPOTS APPARTENANT À DES 

ressortissants des territoires TRANSFÉRÉS 
DE L’ANCIENNE AUTRICHE DE LA GESTION DE 
LA Caisse d’Epargne Postale a Vienne, .

voulant conclure une convention à cet effet, les
Hautes Parties' Contractantes ont nommé 
leurs ' plénipotentiaires :

•Olir

LE président fédéral DE LA RÉPUBLIQUE D’AU- 
triche :

M. Rèmi Kwiatkowski, Envoyé Extraor- - 
dinaire et Ministre Plénipotentiaire;

SA majesté le roi D’ITALIE:
S. E. le Marquis Guglielmo. Imperiali, Sé- 

nateur du Royame, Ambassàdeur;

LE CHEF DE L’ÉTAT ÈOLÓNAIS :

M. Maciej Loret, Chargé d’Affaires de 
l’Etat pdonais à Rome;

SA MAJESTÉ LE R.OI DE ROUMANIE :

., M. Ef. Antonesco, Conseiller'à la Cour de 
Cassation de Bucarest;

SA.MAJESTÉ LE ROI DES SERBES-CROATES ET SLO-
VENES: ■ * ■ -

M. Ottokar Rybàr, ancien député;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE TCHECOSLO-
■'VAQUE:

■ M. Vlastimil Kybal, Envoyé Extraordi­
naire et Ministre Plénipotentiaire ; -

Lesquels, ayant déposé leurs Pleins Pou­
voirs leconnus en bonne et due forme, ont con- 
■venu de ce qui suit;

L’AUTRICHE : Remi Kwiatkowski.

■ La HO.NGRIE Ames.

. L’ITALIE Imperiali.■

Premiere partie.

Dispositions générales.

La POLOGNE : ' Maciej Lgret..

' La ROUMANIE : Ef. Antonesco.

La TCHEQOSLOVAQUIE :

Artide Premier.

Les Etats -Contractants auxquels un terri-
toire de l’ancien Empire d’Autriche a été trans- 
téré' ou qui sont liés du, démembrement de cet 

fc.'



Atti Parlameìitari — 3872 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVU __  la SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’ 8 DICEMBRE 1925

Empire, excepté PAutriche, disposeront en con­
formité des prescriptions de la présente Con­
vention le transfert de tous les avoirs de leurs 
ressortissants auprès de la Caisse d’Epargne 
Postale à Vienne, compris les avoirs appar­
tenant aux autorités, bureaux, établissements 
d’Etats, etc., cirils et militaires, précédem- 
ment autrichiens ou austro-hongrois, dont le. 
siège, inscrit dans les registres de la Caisse * 
d’Epargne Postale, se trouve en*dehors,de la 

- République d’Autriche sur le territoire de ces
Etats.

Les avoirs qui n’auront pàs eté assumés par 
les autres Etats nationaux seront assumés par 
PAutriche.

Chacun des Etats susdits chargera un de ses 
établissements publics de crédit de Pexécution 
de toutes les opérations résultant de la présente 
convention.

La présente Convention ne s’appliquera pas 
aux avoirs que les titulaires déclarent vouloir 
laisser auprès de la Caisse d’Epargne Postale 
à Vienne. , • ' .

Sera considéré comme jour de liquidation, 
en tant qu’une autre date n’est .pas fixée ex- 
pressémént dans les prescriptions suivantes, 
le demier jour du mois dans lequel cette Con­
vention entre n vigueur conformément à Par- 
ticle 20. ' '

Article 2/

Sont considérés en principe comme ressor­
tissants des territoires transférés de ?ancien 
Empire d’Autriche dont les avoirs sontjà trans- 
férer aux établissements nationaux, les dé- 
posants à l’épargne et les titulaires de compte- 
chèques qui, au moment de la séparation mo- 
nétaire en Autriclie (26 mars 1919), avaient 
leur domicile (siège) ordinaire dans le terri­
toire de l’Etat respectif- et qui depuis cette date 
ne Pont pas 'abandonné. Les changements 
temporaìres de. résidence, surtout s’ils ont été 
causés par l’état de guerre, ne doivent pas ètre 
considérés comme changements du domicile 
(siège) ordinaire. Si les déposants à l’épargne 
ou les titulaires de comptes-chèques ont trans- 
féré leur domicile (siège) après la date susin- 
diquée, du territoire d’un Etat national dans 
celui d’un autre Etat, à l’exception de PAutri- 
che, leur nationalité au moment de la mise en 

vigueur de la présente Convention est décisivé 
pour le transfert de leurs avoirs.

Pour les succursalès des établissements de 
crédit-et les entreprises de toute sorte, pour les 
administrations des propriétés foncières, etc., 
le lieu d’exercice de ces succursalès et de ces 
administrations est considéré comme ' siège. -

En ce qui concerne les ressoi’tisants qui 
avaient leur domicile (siège) dans un territoire 
sitùé en dehors de l’ancien Empire d’Autriche 
et qui ont transféré de là leur domicile dans 
leur Etat national ou qui sont restés à Pétran- 
ger, 011 trouvera les dispositions détaillées dans ■ 
la deuxième partie de cette Convention.

Pour ce qui conceime les avoirs enregistrés 
par la Caisse d’Epargne Postale én anciennes 
couronnes austro-hongroises, les Etats contrac- 
'4ants se -réservent le droit de ne pas recon^ 
naitre ou-de reconnaìtre seulement eh partie 
une augment-atiori qui serait éventuéllement 
survenue après la séparation en Autriche, ’en 
tant que cette augmentation ne résulte pas d’in- ' 

' térèts crédités sur les comptes ou de transferts 
_d’un avoir, qui passe à ce méme établissement
national.' T

Ai’ticle 3.

Le montant total des avoirs qui ‘ sortent de 
cette facon de la gestion de la Caisse d’Epar­
gne Postale doit ètre exprimé dans la compta- 
bilité vniformément en couronnes.

^Pour eouvrir cette somme totale, la Caisse 
d’Epargne Postale mettrà à la disposition des 
établissements ..nationaux acquérants les va- 
leurs indiquées -à l’art. 9. . \

Les actifs cédés à titre de couverture par la. 
Caisse d’Epargne Postale devront ètre répar- - 
tis paiTui -les Etats nationaux, à l’exception de 
PAutriche, aux teimies des dispositions de Par-. 
ticle 10.,

Article 4.

Seront transférés outre les avoirs d’épargne 
et de compte-chèque, aux établissements dési- 
gnés à les recevoir,aus5Ì, à la requète des par­
ties intéressées, les dépòts des titres qui sont 
gardés et_ administrés par la Caisse d’Epargne 
Postale pour le compte des ressortissants du 
territoire ' respectif, ayant leur domicile en 
'dehors de PAutriche. 'Cependant la nationalité 
doit avor été aequise en conformité- des dispo-



. Atti ParUimentari '— 3873 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSI<7NE 1924-25 —' DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1925

sitions du Traité de Palx de St. Germain 
bien des Traités y relatifs.

OU

Les avoirs sur les comptes en comptant pro- 
venant des opérations de la Caisse d’Epargne 
Postale en titres et tenus par elle en couronnes 
àustro-hongroises delvent étre constatés con- 

' formémènt aux principes fixés dans l’àrticle 8 
. et seront ajoutés aux créances transférées qui 

proviennent des' Services de compte-chèques et 
d’épargne. Par contre, les avoirs sur les comp-- 
tes 'en comptant tenuS'dans une autre monnaie 
ne seront pas compris dans le montant total à 
transférer, ‘ mais ils seront délivrés dans cette 

■ méme monnaie.

Les Etats contraetants, rAutriche exceptee, 
inviteront, s’ils ne Pont pas déjà fait, par une 
convocation publique leurs ressortissante (ar-
ticle 2) à déclarer leurs avoirs. d’épargne dans

Artide 5.

Par 'rexécution de cette Convention la Caisse 
d’Epargne Postale est déchargée- de toute obli- 
gation ultérieure envers les parties dont les 
avoirs passent de sa géstlon à celle de l’établis- 
sement auquel .ils ont été transférés.' Les éta- 
blissements acquérants su-ccéderont dans les 
droits et dans les obligatiens de la Caisse d’E­
pargne Postale en ce-qui concerne les avoirs 

. .qu’ils -ont acquis -avec la restriction qu’il he 
sera nécessaire de faire la conversioii des avoirs
dans la monnaie national qu’àpi’^s la récep-
ti'on de toutes-les eouvertures prévues dans la 
quatrième partie de cette Convention et seule- 
meiit dans_ les limites de cette c-ouverture. -

' Il est. toutefois réservé aux Etats contrac- 
tants de disposer eux-mémes d'e quelle facon et 
par quel montant rétablissement acquérant^ doit 
satisfaire^ les ayants-droits.

Les .cou\’ertures recués ne pourront étre af- 
fectées à la réalisation des fonds appartenant 
strictement.à FEtat et déposés sur lés comptes 

-d’Etat qu’après le règlement des créances de 
tous les autres ayants droit.

un délai fixé auprès des bureaux qui seront à 
indiquer. Lq délai ne pourra pas dépasser trois 
mois'^à partir de la mise en vigueur de la pré­
sente- Convention. Simultanément avec la dé- 
claiation les déposants de\rront remettre les li- 
vrets d’épargne dénoncés pour solde.

A cette occasion les déposants, qui, au mo­
ment de la séparation monétairè en Autriche, 
avaient leur domicile- (siège) dans le territoire 
de l’Etat ri-ational respectif, devront fournir la 
preuve de ce domicile (siège).

Par contro les déposants à répargne, qui, 
après la séparation monétairè ont transféré 
leur domicile (siège) du- teivitoire d’un des 
Etats nationaux dans le territoire d’un ' autre 
Etat, l’Autriche exceptée, ou bien - d’un terri­
toire situé en dehors de Tancien empire d’Au- 
triche dans celui de leur Etat national, ainsi 

. que les déposants à Tépargne qui ont conser\^é 
leur domicile (siège) en dehors du territoire 
de l’ancien-empire d’Antri che devront prouver 
leur domicile actuel (siège) aussi bien que leur 
nationalité. Cette, nationalité doit avoir été 
acquise conformément aux dispositions du Trai­
té de St. Germain ou des Traités y relatifs.

Si le' déposant à l’épargne est décédé, l’attri- 
bution. de son avoir d’épargne sera décidée 
d’àpres, son dernier domicile respectivement 
d’après sa nationalité (indigénat). En ce qui 
conceine les personnes morales qui ont cessé 
d’exister, leur dernier siège décidera.

Si un déposant à l’épargne, quq après la sé­
paration monétairè en Autriche,^ aurait trans­
féré son domicile (siège) dans son -Etat natio-
nal, demaiide à étre compris dans un bloc na­

&

Deuxieme partie

des blocs d'a^ioirs
a trartsférer.

Artide 6.

Pour établir les blocs d^avoirs dans le Ser­
vice d’épargne^ qn procèder^ de la facon sui-. 

'Vante. ■ ' . •

tional, on ne 'donnera' suite à a demande que
dans le cas où de nouveaux versements n’au- 
raient pas été, faits après la séparation ■ moné- 
taire.' Les intérèts portès au crédit de comptes 
ne seront pas considérés comme nouveaux ver­
sements, . , .

En cas de perte du livret d’épargne, le dé­
posant devra notifier, avec la déclaration, la 
perte du livret, en demandant que soit initiée
la procédure d’amortissement aux termes .de
l’àrticle 14 de la loi du 28 mal 1882, R. G. rBL.

«
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ri. 56. Là procedure d’amortissément et Pat­
tribùtion -à un bloc national sur la base des ré- 
sult'ats de cette procedure sera faite par la 
Caisse d’Epargne Postale d’accord avec l’Etat 
national intéressé. _ '

Àprès avoir effectué les rectifications et les 
compléments éventuels, l’Etat national .respec- 

. tif notifìèra à la Oaisse d’Epargne Postale les 
déposants à l’épargne qui appàrtiennent à son 
bloc national. Après la révision'de la part de la 
Caisse d’Epargne Postale selon ses registres, 
les avoirs à l’épargne de tous les déposants à 
l’épargne appartenant à un bloc national, eta-^ 
blis d’après la situation au jour ^de la liquida- 
tion, augmentés jdes intéréts jusqu’à ce jour, 
constitueront le bloc des . avoirs de l’Etat na-- 
tional respectif. '

- Le dépòts à Pépargne .qui n’auront pas été 
déclarés de la part des Etats contractants, 
l’Autriche exceptée, feront partie du bloc des 
avoirs de l’Autriche. Cependànt tòus les avoirs 
qui au 26 m.ars 1919 avaient déjà subi la pres- 
cription' aux termos des articles 15 et 16 de 
la loi du 28 mars 18'82, R. G. Bl., n. 56 ou qui ’ 
la- subiront après cette date seront attribués a 
l’Etat dans le territoire duquel se trouve le bu­
reau de poste qui a émis le livr-et d’épargne.,

Article 7.

pQur la constatatioh des blocs d’àvoirs dans 
la Service des chèques on procèderà comme il 
suit.- \

La Caisse d’Epargne Postale ^établirà, provi- 
soirement,, d’après les ' directives fixées à l’ar- 

- ticle 2,' les blocs d’àvoirs des différents Etats 
nationaux sur la base.de’sés registres.- La 
Caisse d’Epargne Postale en commun avec l’é- 
tablissement succédant informerà lès titulai- 
res des comptes dé leur .attribution provisoire 
à un bloc d’àvoirs détermihé. S’il en résults'
que le domicile (siège) d’un titulàire de compte-
chèque indiqué par la Caisse'd’Epàrgne'-.Pos­
tale est identique au domicile (siège) àu mo­
ment de la séparation monétaire, ou. s’il ne • 
s’agit que d’un changement de domicile (siège) 
dans les limites du territoire du méme Etat, - 

•le titulàire de compte ne -sera plus 'tenu de 
fournir une autre' preùve pour son attribu- 
tìon définitive au bloc national respectif. Si, 
par' contre, il s’agit d’un .transfert de do- 

micilè (siège) dans le territoire • d’un autre 
Etat successeur ou d’un changement de dorni-
Cile d’un pays situé en dehors de 4’ancien Em­
pire d’Autriche dans l’Etat national, le titu-
laire du compte devra prouver sa. nationalité 
actuelle, ainsi que son domicile. (siège). Si le 
titulàire d’uiì compte-chèque tenu en couronnes,
autrichiennes’estampillées, qui, après la sépa­
ration monétaire en Aùtrtche; a transféré son- 
domicile (siège) dans son Etat national, de-’ 
mande que son a-voir, soit mis dans un bicc 
national* on donnera suite à sa demande après 
•qu’il aura'-foumi les preuves au su jet de sa. 
nationalité et. de son domicile (siège) .actuels, 
seulement dans le cas où son compte n’aurait 
pas subi de modifications quelconques par suite 
d’un.empiei ultérieur (versements, transferts, 
ou prélèvements). Les intéréts 'crédités sur. les 
comptes ne seront pas - considérés comme mo­
difications dans ce sens. , - '
' ' Sì le titulàire' d’un compte-ebègue est décédé, 
son dernier domicile ayànt la.séparation mq- - 
'nétaire en Autriche décidera et à défaut de - 
celui-ci "son dernier indigénat. Sn ce qui con- 
cerne. les personnes "morales qui ont cessé.
d’exister, leur dernier siège décidera..

Si le titulàire d’un compte ne déclare pas 
expressémeht/dans le délai d’un mois àprès la' 
notification, vouloir laisser. son avoir auprès de 
la Caisse d’Epargne. Postale, son attribution au 
bloc natio.nal sera considérée définitive après 
qu’il aura fourni les preuves éventuellement 
nécessaires. • ’ • . . ' ' '
, .Après avoir effectuéJès rectifications et les' 
còmpréments éventuels, chaque Etat national ’ 
approuvera rattfibùtion des divèrs titulaires 
des comptes-chèqùes dans son bloc d’àvoirs. 
Les avoirs de tous les - titulàire^ des comptes- . 
chèques .appartenant à ùn-bloc national établis 
d’après la. situation au jour- de.la .liquidàtion, 
augmentés des intéréts jusqu’à cette date, 

.constitueront le bloc d’àvoirs de l’Etat natio- . 
nal respectif. - .

Troisieme partie.

Trans'fért des dépóts “de titres et d'apoirs 
sur les Gomptes en comptant: ' •

'Article 8.

©

Les. dépóts de titres se trouvant aupfès del 
■ la Caisse d’Epargne Postale et les avoirs, sur
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les cornptes en comptant des ressortissànts des 
Etats contractants, l’Autriche exceptée, seront 
transférés d’àprès les principes suivants: ■

. Ees titulaires de cornptes de dépòts et. de 
cornptes en compiane séront ìnvibes, si on ne
Fa pas encore fait, par une convocation publi-

' que, -, à déclarer dans un délai appropriò leurs crit par l’Autriche pour les titres en possession
dépòts et leurs ’avoirs en comptant et à auto- 
riser rètablissement acquérant à les recevoir.
Simultanément avec dà déclaration, ils doivent 
fournir ja -preuve de la natlonalité ainsi que 
du domicile (siège) en dehors du territoire de 
la République ìd’Autriche. ..

L’attributìon des dépòts de titres et des 
comptes en comptant des successions hérédi-. 
taires sera ' décidée d’après .la natlonalité res- 

. pectivement d’après rindigénat et le demier 
domicile du dèfuht, en ce qui conceme les per- 
sonnes mojrales qui \ auront cessé d’exister,
d’après ' le Jsiège du titulaire du compte.

Le c(^pte eji .comptant appartenant à un 
dépòt de titres sera considéré comme--déclaré 
par le fait de ’ la ' déclaration du dépòt de ti­
tres. Lors de la déclaration on présentera le 

■ certificat de dépòt (livre de rente). En cas de 
porte de cè document, le-titulaire du compte 
^devra déclarer par éefit qu’il assume la respon- 
.sabilitè de tous les dommages *qui pourraient 
.provenir du transfert du dépòt. Les déclarations 
individuelles des titulaires des conipts de dé­
pòts pourront étre remplacées par une décla- 
ration.cumulative de l’établissement’destiné 
transfert.

au

Les Etats nationaux transmettront à la'Caisse 
d’Epargne Postale les dèclarations qui auronti 
été examinées et, vérifiées par eux en ce qui 
conceme les cónditions préalables du transfert 
(natiònalité,ldomicile, ou siègè). La Caisse d’E-' 
pargne Postale fera ,une révision des décla-- 
rations quant à leur conformité à ses registres, 
y apporterà les' rectifications éventuelles et ef- 
fectuera ensuite d’accord avec rètablissement 
acquérant la liyraison des dépòts et des avoirs 
en comptant.

L’Autriche ■donnera le permis d’èxportation ' 
libre des dép'òts à trànsférer d’après ce qui pré­
cède, sans aùcune réduction à titre d’impòts 

,'Ou de taxes qualconques. A ee propos on devra 
ob.servèr les instructións donnéès. par la Com- 
niission - des Réparations en date .du 31 aoùt 
1921, 1502, ainsi que les autreS; instructións

éventuelles • de cette méme Commission concer- 
nant le tràitement des titres de la dettò-d’avant 

■ guerre non gagée de l’ancien Empire d’Au- 
•triche.

Les titres- de l’emprunt 'de guerre seront 
-transférés marqués d’un signe distinctif prés- 

nationale des Etats successeurs.
- Les titres assujettis aux liens de cautionne- 

inent ne seront transférés qu’avec le consente- 
nient de l’ayant dro<it (autorité- administrative 
intéressée dans le cautionnement).

Les blocs d’avoirs sur les cemptes 'en comp- 
. tant tenus en couronnes austro-hongroises se­
ront ajoutés aù bloc d’avoirs- d’épargne de 
l’Etat respectif et seront traités ensuite comme 
avoirs d’épargne.

Les avoirs des cornptes en comptant tenus 
dans une autre monnaie que la monnaie austro- 
hongroise seront délivrés d’après la situation 
au jour de la liquidation dans la monnaie dans 
ìaquelle ils sont tenus. À ce propos on ajoutera 
aux avoirs consistant en couronnes autrichien- 
nes estampillées dans' tous les cas les intéréts 
produits jusqu’à cette date; par con tre, enee 
qui concernè les avoirs tenus dans d’autres 
monnàies on ne pourra agir de méme que dans 
la mesure du gain obtenu par leur fructifica- 
tion.

- Les dépòts de titres non déclarés ne partici- 
peront pas aux avantages de cette Convention 
lors de leur transfert. Les avoirs sur les comp- ' 
tes en comptant non déclarés tenus en couron- 
nes austro-hongroises se seront pas pris en
considération lors de la couverture du bloc des' 
avoirs des Etats contractants aux termes de 
cette Convention.

Le tràitement des dépòts chargés de dettes 
lombarde» est règie dans la IV partie de la' 
orésente-' Convention.

Quatrieme pahtie.

Couverture du bloc général des avoirs. des Etats 
nationaux. a séparer de la gestion de la Caisse 
d'Epargne Postale.

Article 9,

A la couverture • du bloc général des avoirs- 
des Etats-nationaux à déterminer suivant les



Atti Parlavnenta^'i , — 3876 —, 'Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-25 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1925

«

dispositions contenues dans les parties n. II et 
III seront affectés les éléments suivants du pa- 
trimoine^ de la Caisse d’Epargne - Postale :

1®^’ en première ligne les créances résultant 
de la balance des comptes de la Caisse d’Epar­
gne "Postale ehvers- les administrations pos'tales 
des Etats nationaux, à, l’exception de l’Autriche, 
déduction faite des dettes correspondantes ;

2® ensuite les titres d’après la liste -ci- • 
jointe se trouvant en possession propre de la 
Caisse. d’Epargne Postale dont le montant no- , 
minai global s’élève de 110.641.560 couronnes 
sans qu’ils soient marqués'd’une signe distinc- 

. 'tif comme appartenant au territoire de la Ré- 
publique d’Autriche. Les titres de la dette 

- d’avant guerre de i’ahcien Empire d’Autrichs 
énuméres sous I de la liste ei-jointe devront 
étre délivrés avec tous les coupons échus à paT- 
tir du 1®’’ mai 1919;

3° ensuite les créances de la Caisse d’E­
pargne Postale provenant des préts sur titres 
(préts lombards) envers les débiteurs qui ré- 

. pondent aux conditions de.rarticle 8 en de qui
concerne la natibnalité et le domicile (siège) ;

4® de méme lès créances de la Caisse d’E
pargne Postale provenant du compte courant 
envers la Caisse d’Epargne Postale de Sera- 
jevo;

5® les créances suivantes- inscrites dans’ 
les ìivres de la Caisse d’Epargne Postale libel- 
lées en monnaie étrangère .dans leur montant 
total, savoir; ' ’ ,

a} Sociétégénérale pour'favoriser 
le développement du com- ' 
merce et de l’industrie en'
Franco .

b] Banca Commerciale Italiana, 
Succursale de Londres Lst.

. Francs fr. - 461.977,74

c) Swiss Bank Verein, Londres
6.-728-9-5

100.000 —
d] Deutsche Bank, Berlin, Succur-

sale de Londres . Lst. , 4.833-13-9
e) Oesterreichische Laenderbank, 

Succursale de Londres Lst.
f) ' 0 e s t e r r e i c h i s oh- Ungarische.

12.839-12-9

■ Bank Lst. 130.063-6-5
g} Deutsche Bank Berlin, Succur­

sale de -Londres . . . Doli. 18.708,33

h) Société générale de Belgique,
Bruxelles . Francs belges -485.853,72

z) Société générale de Belgique, 
' Bruxelles, Dépót de l’em- 

. prunt belge de Reconstruc-
tion noin . Francs belges 6.100.000 —

6® enfin des couronnes autrichiennes es- 
tampillées en comptant ou en créances'enregis­
trées. - '

Artide 10.

1®^ Les créances et les dettes résùl'tant de 
la balance des comptes de la Caisse d’Epargne 
Postale envers les^ diverses' administrations 
postales des Etats nationaux, qui sont à trans- 
férer selon rarticle 9, par. 1, seront misés. en 
compte pour la couverture du bloc séparément * 
pour chaque éthblissement national en prenant 
comme,relation couronne pour couronne.

2® Les titres que la Caisse d’Epargne Pos­
tale mettra a la disposition aux termes- de l’ar- 
ticle 9, par. 2, seront 'répartis sur la base de 
leur. valeur nominale et cela : moitié dàns la 
proportions des Blocs d’avoirs diminués respec- 
tivement augmentés aux termes de ralinéa l'de 
cet article, et moitié dans la .proportion des 
blocs d’avoirs originaires avant les transfor- 
mations faites aux termes du paragraphe 1 du 
présent article. Pour la couverture du montant 
total formé par ces deux quotes-parts il y aura 
lieu d’attribuer, en première ligne, à chaque 
établissemJent national, lés titres ' qui seront ,

. d’um intérét spécial pour l’Etat national res­
pectif selon la situation territoriale des objets 
@i leur sen'^ent de garantie où selon le siège 
de -rétablissement d’émission. A cette occasion, 
les titres indiqués à la liste de yaleurs ci-an- 
nexée sous le n. Ili' et gagés sur des chèmins. 
de fer auxquels plusieurs Etats nationaux- sont.' 
simultanément intéressés, seront répartis pro- 
portionnellement à 'rétendue dans le territoire 
de chaque Etat de la voie ferree servant d’objet’ ’ 
de gàrantie.; Ensuite les titres de rente d’avant 
guerre, seront réj>artis proportionnellèment 
d’après les diverses catégories.

Les titres acquis de dette .'d’avant guerre de
l’ancien Empire d’Autriche seront mis en
compte pour la couvertuTe des blocs d’avoirs 
selon leur valeur nominale couronne pour cou- 
ronne. Les coupons échùs à partir du premier
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mai 1919 ne font pas objet de la mise 
compte.

en

Les autres titres seront évàlués selon leur 
. valeui de bourse au jour de la liqùidation dans 

1 Eiat acquérant et mis en compte, en prenant 
comme base le taux de conversion qui a été fixé 
pour les couronnes austro-hongroises dans l’E- 
tat respectif.

3 Les cieances lombardes de la Caisse

DISCUSSIONI

d’Epargne Postale mentionnées à l’article 9, ■ 
paiagiaphe 3, seront communiquees à chaque 
etablissement acquérant dans un liste séparée

• qui sera examinée par cet établissement, en ce
qui concerne la nationalité et le domicile (siè- 
ge) des débiteurs. Les créances lombardes de la 
Caisse d’Epargne Postale qui auront été recon-
nues,. après rectification faite d’un comrnun
accord, seront acquises par rétablissement
tional respectif avec les objets de gage.

na-

Peur étre mises en compte sur le bloc d’a- 
voirs des divers Etats nationaux, les'créances 
lombardes seront distinguées selon les caté­
gories des valeurs lombardées en trois groupes.

I groupe : Seront mises en compte sur les 
blocs des avoirs couronne pour couronne les
créances lombardes sur des titres nationaux ou
sur des -titres des catégories, dont la nationa- 
lisation (nostrifìcation) aura été prévue jus- 
qu’au jour de la'liqùidation par les Traités de 
paix ou par la législatien.interne de l’Etat ac-
quérant, ainsi que les créances lombardes sur
■des titres dont la monnaie est èqui valente ou 
supérieure par -rapport à la monnaie de l’Etat 
acquérant.

, II groupe : Les créances lombardes sur titres 
. dont la monnaie est inférieure à la monnaie de 

l’Etat acquérant, seront évaluées dans le mon­
tani qui sera couvert par la valeur de' bourse 
de ces titres dans l’Etat, acquérant au jour de 
la liqùidation. A défaut d’un conrs de bourse 
dans le dit Etat, on prendra cornine base le 
cours de bourse dans l’Etat sur le territoire 
duquel ce titre a été .émis, converti au -taux de 
change de la monnaie de cet Etat par rapport
à la mjonnaie de l’Etat acquérant. Les mon-
tants ainsi déteimiinés seront mis en compte 
sur le blocs d’avoir en ténànt compte du taiix 
qui à été fixé par l’Etat ,acquérant pour la con- 
version des couronnes austro-hongfoises.

ni gToupe: Les créances • lombardes dé la

ffiscicssioni, f. 507 <

TORN-ATA DELL’8 DICEMBRE 1925 -

Caisse d’Epargne Postale sur titres d’emprunts 
de guerre seront évaluées d’après le taux de 
change entre la couronne autrichienne estam- 
pillée et la monnaie légale de l’Etat respectif 
au jour de la liqùidation; mais dans les cas où 
le taux de change de la couronne autrichienne 
estampillée serait supérieure ad taux de change
de la monnaie de l’Etat acquérant, l’évaluation
sera faite sur la base de cette deraière mon­
naie ; dans ces deux cas on mettra les montants 
ainsi déterminés en compte pour la conversion 
des couronnes austro-hongroises.

Dans le cas où un débiteur aurait contracté 
une ou plusieurs dettes- lombardes sur des titres 
appartenant au méme groupe, ces titres seront 
consi dérés comme objet comrnun de gage pour 
la dette totale. Dans ces cas l’évaluation et la ' 
mise en compte dans les blocs d’avoirs des 
créances lombardes unies, devra se faire d’a­
près les dispositions valables pòur le groupe 
respectif. L’union dee créances lombardes ap­
partenant à des groupes différents ne peut se 
faire que dans les cas où il s’agit de créances 
lombardes des groupes I, et II. Dans ces cas, 
les créances lombardes, quj appartiennent aux 
groupes I et II, seront évaluées et mises en 
compte comrnun d’après les dispositions en vi- . 
gueur pour le groupe IL

4®Le créance en compte courant envers la
Caisse d’Epargne Postale de Serajevo men-
tionnée à l’article 9, paragi’aphe 4, sera em- 
ployée couronne pour couronne à la couverture 
du bloc d’avoirs du Royaume des Serbes-Croa- 
tes-Slovènes.

5° Les créances envers rétranger cédées 
par la Caisse d’Epargne Postale confomiément 
.à l’article 9, paragraphe 5, seront employées, 
pourvu qu’elles soient libérées de la séquestra- 
tion, en première ligne aux acquittements des
avBrs auprès de la Caisse d’Epargne Postaleo

appartenant aux ressoTtissants des pays étran- 
gers qui avaient été ennemis par rapport à l’an- , 
cien territoire de l’Empire d’Autriche. Ces
obligations'de la Caisse d’Epargne Postale se-
ront à acquitter comme s’il s’agissait des det-‘ 
tes d’un établissement autrichien. Pour la cou- 
verture de ces obbligations envers l’étranger 
on mettra à la disposition de la Caisse d’Epar- 
gne Postale la sartie nécessaire des créances 
envers l’étranger.
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o
Les parties des créances envers l’étranger 

de la Caisse d’Epargne Postale qui ne seront 
pas absorbées par la disposition de l’alinéa pré- 
cédent serviront pour continuer la couverture 
des blocs nationaux. ' ■ -

La répartition de cette couverture sur les 
blocs- d’avoirs sera faite sui’vant les chiffres 
pr.cportionnels qui seront formés ,en multi- 
pliant les soldes des avoirs restés encore à dé- 
couvert par la moyenne des taux du change 
moyens de la monnaie nationale d’après la quo- 
tation officielle de la bouree de Zurich pendant 
les deux derniers mois qui précèdent le jour de 
la liquidation.

Ces quotes-parts des créances envers l’étran- 
ger cédées au divers établissements nationaux 
devront étre mises en compte sur le bloc d’a­
voirs selon leur valeur moyènne dans la mon­
naie nationale à la bourse de Zurich au jour 
de la mise au crédit, en tenant compte du taux 
fixé pour la conversion de la couronne austro- 
hongroise dans l’Etat respectif. ~

6° Le résidu restant après la mise ^en 
compte -des valeurs indiquées aux paragra- 
phes 1-5 du présent article sera couveH en 
couronnes autrichiennes estampillées en comp- 
tant ou en créances enregistrées par un m'ón- 
tant 5 fois plus grand.'Cependant le montant 
à payer de cette facon ne devra pas dépasser 
la somme' de huit cent millions (800.000.000) 
couronnes autrichiennes estampillées. On y 
comprendra les mo.ntants qui seront mis en 
compte en couronnes autrichiennes estampil­
lées' aux termes de l’article. 16.

■ La répartition de cette couverture sur les 
blocs d’avoirs sera faite d’après les dispositions 
de l’avant derniér alinéa du paragraph.e 5 du 
présent article. . .

'.3

Artide 11.

L’Autriche s’appliquera à la réalisation des 
créances que la Caisse d’Epargne Postale pos- 
sède sur son territoire, notamment envers la 
Banque austro-hongroise ; lés autres Etats con- 
tractants s’efforceront d’obtenir que les créan-

’ ces de la Caisse d’Epargne Postale envers Té- 
• tranger> soient réalisées.

CINQUIEME PARTIE,

■ D i'spo s ition's f inai e s.

Article 12..

Les versements pour la Caisse * d’Epargne 
Postale qui jusqu’à l’entrée en vigueur de cette 
convention ne lui auront pas été, transmis pour 
ètre portés au crédit des com.ptes respéctifs, se­
ront remboursés aux ayants droit par l’Admi- 
nistration postale à- la quelle appartient actuel- 
lement le bureau de poste qui a regu versement.

Les ordres'de paiement de-la Caisse d’Epar­
gne Postale qui n’auront pa's été exécutés jus­
qu’à cette date lui seront retc'umés pour les 
sommes àssignés soient- rapportées àu crédit, 
des comptes respectifs, et les bordereaux des 
comptes -pas encore parvenus. concernant dés 

■ paiements effectués seront présentés à ' la
Caisse d’Epargne Postale., ' •

Article 13. _

Les Etats contractants s’engagent à conser- 
ver tous les actes et- documents relatifs à la- . 
gestion des avoirs. transférés, et cela pendant 

■ une .année après, l’exécution -totale des trans- 
ferts.- ' - - ' . .

Èn outre les Etats-contractants s’engagent ■ 
à toute assistance réciproque dans rexécution - 
de/toutes recherches et de toutes mesures néces- 

' saires pour établir et assurer.les blocs des 
avoirs. La Caisse d’Epargne Postale se char- 
-gera de la répartition des valeurs indiquées aux ' 
articles 9 et 10 et elle procèderà à, ce propos ' 
d’un commun accord avéc les Etats-intéressés. 
Elle dónnera aussi tous les renseignements. né- - 
cessaines et prendfa tous les accords avec les 
fonctionnaires délégués par les Etats contrae- 
tants.par la'voie la plus courte. .

• Article 14. '

Les droits résultant de cétté Convention en 
faveur • de • l’Etat Polonias ne seront'atteints 
d’aucune manière par-la Convention provisoire 
établie/auparavant entre cét Etat et la'Caisse•

-.d’Epargne Póstale. •.
Les balances des comptes faìtes jusqu’à pré­

sent entre les, Caisses d’Epargne Postales à 
Vienne et à Varsovie seront rectifiées suiyant'
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‘1^. dispositions de' cette Convention tout en
maintenant la réserve qu’une diminution éven-

préjudice pour tout autre ajustement fìnancier

tuelle du bloc polonais déja acquis ne doit piu;, 
survenir à la suite de l’élimination des avoirs.

et ne porterà atteinte à aucune autre disposi­
tion . du Traité susdit. Par cela tous les Bìas

déjà décomptés. contractants renoncent, en qui concerne

Artide' 15. /

Dans le cas où, à la suite de la répartition 
définitive de la dette d avant guerre non gagée, 1 
la quote-part attribuée à l’Autriche dans une I

cette matière, au droit prévu par rartide 215 
de'fàire appel à la Commi
tion

Artide 19.

àon des Képara-

des cafégories de cette/dette dépasserait la
partie estampiliée en Autriche, les titres des 
catégories respectives de la dette d’Etat déìi- 
vrés aux Etats nationaux en exécution des pa- 
ragraphes 2 des artides 9 et 10 de la présente 
Convention seront échangés contre des titres 
non estampillées de telles catégories de la dette 
d’avant guerre on gagée’ de la méme valeur

Si, lors de Pexécution de la présente Con­
vention, il résultait des divergences d’opinicn
entre les Etats contracta'nts, on fortnera un

nominale, dont la partie estampiliée 
che surpassera la quote-part attribuée

en Autri-

le-cì.
à cel-

Tribunal arbitrai spécial au cas où l’on n’au- 
rait pas encore établi un jury d’arbitrage per- 
manent et général pour le règlement des diffé- 
rends entre les divers Etats.

Ce Tribunal sera composé d’un membre, dé­
légué par la République d’Autriche, et d’un 
membre qui sera nommé de commun accord 
par les autres Etats contractants. Ces deux

Artide 16,

Pour le transfert des avoirs, la Caisse d’E­
pargne Postale ne calculera que les taxes fixées 
par ses'réglements et les déduira de l’avoir à 
Poccasion de la liquidation.

Le paiement des taxes ét des frais- occasion- 
nés par la livraison des dépots de titres qui ne 
seront pas couverts par des avoirs en comptant 
aura lieu par la mise en compte en couronnes 
autrichiennes estampillées aux termes de Tar- 
tide'lO, alinéa 6 de la présente Convention.

membres éliront un Président quf-devra appar-
tenir à un des Etats contractants qui ne serait 
pas déja représenté par un membre dans le
Tribunal d/arbitrage.

Dans le cas où les deux arbitres ne pour-

Artide 17.

Par la réalisation de la présente Convention 
dont l’exécution de la part de la Caisse d’Epar- 
.gne Postale à Vienne est garantie par . la Ré- 

- publique dAutriche, va cessei’ la garantie d’E-

raient tomber d’accord sur le choix du prési- 
deni, celui-ci sera élu a la majorité des voix par 
tous les Etats contractants.

Le siège du' Tribunal arbitrai est Vienne. '
Les Etats contractants s’engagent à prèter 

au tribunal d'arbitrage tout l’appui nécessaire 
pour l’exercice des ses fonctions.

Les frais du Tribunal arbitrai seront soute- 
nus par les Etats intéressés proportionnelle-
ment aux cas soumis .à son jugement. Les quo-
tes-parts des dits frais incombant à chacun

È-?/../

tat prévue par ì’artide 1 de la loi du 28- 
1882, R. G. Bl, n. 56.

des intéressés seront fixées 
le Tribunal d’arbitrage.

cas. pour cas par

mai Le tribunal d'arbitrage sera convoqué à la
requète de tout Etat contractant et décidera a

Artide 18.

Cette Convention ne devra étre considérée 
Que comme un ajustement fìnancier stipulò aux 
termes de l’artide 215 du Traité de St. Ger- 
main en particulier en ce qui conceime la ges- 
tion autrichienne ancienne de la Caisse d’Epar­
gne Postale. Cet ajustement ne créera aucun

la majorité des voix. Le Président voterà le 
dernier.

Artide 20.

La présente Convention sera ratifiée.
Les ratifìcations seront communiquées par les 

Etats intéressées au Gouvemement d’Italie le 
plus tòt possible. Le Gouvemement Italien en
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donnera avis à tous les autres Etats signa­
taires..

Les ratifications resteront déposées dans les- 
archives du Gouvernement Italien.

La présente Convention entrerà in vigueur 
après la ratification faite par tous les Etats con­
tractants.

Àussitòt jque toutes. les ratification seront 
parvenues, on dressera un procès-verbal dont 
la date sera aussi la date de la mise' en vigueur 
de b présente Convention.

En foi de quoi, les plénipotentiaires sus- 
nommés ont signé la présente Convention.

Fait à Rome, le six avril mille neuf cent 
vingt-deux, en fracais, italien et allemand. Les 
textes francais et italien feront également foi. 
En eas de divergence on consulterà le texte al- 

lemànd. Dans ce cas, seulement celui des deux. . 
textes francais ou italien fera foi, qui est con­
forme au texte- allemand.

Fait en un seuLexemplaire qui resterà déposé 
dans les archives du Gouvernement du Royoume 
d’Italie et dont les expéditions authentiques se­
ront remises à chacun des Etats signataires.

Pour ' -
VAutricìbe', Rèmi Kwiatkowski.

UItalie: Imperiali.,

La Pologne: Maciej Loret.

La Ro'umanie : Ef. Antgnesco.

Le Royaume des Serbes-Croat'es et Slovenes:
Dr.-Ribar. . '

La Tchecoslovaquie'. Vlastimil .Kybal.

?

%
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LISTES DES TITKES AFFERENTS A L’ÀRTICLE 9, Par. 2.

I. Rentes d’Etat d’avant guerjré autrichiennes.

a} Dette gén§rale d’Etat: ' '

4 o/o Mairente avec coupons à partir du 1®»’ mai 1919
4 °/o Julirente avec coupons à partir du juillet 1919

' 4.2 °/o Februarrente avec coupons à partir du aoùt 1919
b} Dette antrichienne d’Etat:

4 Oesterreichische Kronenrente

Annexe.

• Sommes nominales 
en ■'couronnes

. 31,100,000

. 10,300,000

. ] 2,000,000

avec coupons à partir du Pt septembre 1919 28,600,000

82,000,000

II. Titres pour lesquels les Etats nationaux ont un intérét special 
(Art. io par. 2). '1. — Rèpublique Tchécoslovaque.

Sommes nominaies 
en couronnes

‘5 proz. Franz Josef-Babn-Schuld, Silber 1/1, 1/7............................................
51/4 proz. Élisabethbahn Linz-Budweis, Aktien oe. W. Silber, 1/1, 1/1. . .
4 proz. Franz Josef-Bahn Prior. Em. 1884, Silber 1/4, 1/10..............................
3 proz. Lokaleisenbahn-Ges. oesterr., Prior. K, 1/1, ì/7 ...................................
3 ^/^proz. Nordwestbahn, oesterr. Prior. lit. A, konvert, fi. 1/2, 1/9 . . . .
3' V2' PJ’oz- Nordwestbahn, oesterr. Prior. lit. A, konvert., Em. 1903, K, 1/3, 1/9

^l2 proz, Nordwestbahn oesterr. Prior. B, konvert., Silber 1/5, 1/11 . . . .
3 V2 Proz^ Nordwestbahn oesterr. Prior. B, Em. 1003 K, 1/5, 1/11.....................
4 proz.. Nordwestbahn oesterr. Prior. Em.-1885, Silber 1/4, 1/10 ...... 
3 proz. Staatsseinbahu-Ges., Prior., Ergaenzungsnetz (500 frs., 480 K);l/3, 1/9.
4 proz. Boehm. Nordbahn, Schuld, steuerfr., K, 1/1, 1/7 . ...................................
4 proz. Nordwestbahn, Schuldschr. oesterr. U. Suednordd. Verbindungsbahn, 
. 1/1. .................................. ................... .....................................................
4 proz. Pilsen-Priesen-Bahn, Schuld, in fi. ò. W. 1/1, 1/7.......................................
4 proz. Boehm. Westbahn, Prior. Em. 1885, Silber 1/1, 1/7...................................
4 proz. Boehm. Westbahn, Prior. Em. 1895, in K, 1/1, 1/7...................................
4 proz. Mahrische Grehzbahn, Prior, in K, 1/3, 1/9 . . . . ‘ . .........................
4 proz. Mahrische-schels. Zentralbahn, Prior., in K, 1/1, 1/7..............................
4 proz. Pilsen-Priesen-Bahn, Prior, 150 fi. Silber 1/1, 1/7..................................
4 proz. Sùdnorddeutsche Verbindungsbahn, Prior, Silber,. 1/1, 1/7. . . . . .
4 proz. Buschtiehrader-Bahn, Em. 1896, K, 1/4, 1/10...................... ...... . . .

■ 4 proz., Dux-Bodenbacher Einsenbahn, Em. 1891, Silber 1/1, 1/7 . . . . . .
3 proz. Dux-Bodenbacher Eisenbahn, Em. 1893, K, 1/1, 1/7...................................
4 proz. Kaschau-Oderberger-Eisenbahn, Em. 1889, zur Konv. cingereicht, Silber 

1/1, 1/7 .. .... ....................................................................... ........................
■ 4 proz. Kaschau-Oderberger-Eisenbahn, oesterr. Str., Em. 1889, zur Konv. ein- 

gereicht, Silber, 1/1, 1/7 ....... .......................................
3 1/2 proz. Bbm, Hypothekenbank, 60 112 j. ih K, veri., 1/3, 1/9 :....................

■ 84,800
26,800

216,400
2,000,400
1,602,800

387,200
1,343,600

780,600
65,600

960
35,000

40,000
582,000
389,600

1,835,200
766,200 

3,125,600 
■ 639,100

283,200r
108,600
51,000?

1,600

427,200

157,200
142,400

Dit 'riportare i . . 15^093,060
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Sommes nominales 
en couronnes

Riporto .. .
3 72 proz. Bòhm. Hypothekenbank, 60 1/2 j, in K, 1/6, 1/12 . . .
4 proz. Bòhm. Landesbank.'-Koràmunal-Schuldsch. 50j. veri. ò. W.- 1/5, I/'ll. 
4 proz. Bòhm. Landesbank, Komìnunal-Schuldsch. 78j. veri, ih K, 1/2, 1/8 . 
4 proz. Bòhm. Landesbank, Kommunal-Schuldsch. 78j. veri, in K, 1/5; 1/11. 
4 proz. Bòhm. Landesbank-Meliorations-Schuldsch. 78j. veri, in K, 1/2, l/S .
4 proz. Bòhm. Landesbank. Eisenbahn-Schuld. in K, 78j. ver. 1/3, 1/9 . . . . 
4 proz. ,Màhr. HypothekenLank, 54 1/2 j., veri. ò. W. 1/2, 1/8........................ .
4 proz. Màhr. Landeskultur-Bank, Kommunal-Oblig. 54 l/2j., veri. 1/3, 1/12

15,093,060
185,400
120,800 *
150,200 -
130,000 . .
368,000.
257,000

19,000
189,000 '

16,512,4'60

2. — Rèpzbblique Polonaise.

4 proz. Albrechtsbahn-Scliuld in Silber, fl. 1/1, 1/7................................................ '.
4 proz. Galizisohe Karl-Ludwig-Bahn-Schnld l/l, 1/1......................... .... . .
4 proz. Albrechtsbahn-Prior., Silber 1/5, 1/11 . : .............................................
4 proz. Galizische Karl-L'udwig-.Bahn-Prior., Silber 1/1, 1/7. . . ...
3 ^2 proz. -Ungarisch-Galiziscbe-Eisenbabn-Prior., Em. 1870, K, konvert. 1/3, 1/9
3 ^[2 proz. Ungariscb-Galizische-Eisenbahn-Prior.,. Em. 1878, K, konvert. 1/3, 1/9 
4 proz. Ungarisch-Galizische Eisenbahn-Prior., Em.. 1887, Silber 111,111'. '. .
3 proz. Ungarisch-Galizische Eisenbahn-Prior., Em. 1902, K, 1/3, 1/9 . .
4 proz. Galiz. Bodenkredit-Verein Pfdbr. d. Krg. Galizien u. Lod. 3/06, 31/12 
4-proz. Galiz. Landesbahn-Pfdbr. d. Krg. Galizien u-. Lod. 30/6, . 31/12, 57 1/2 j.

i. K. ruckz .................................................................
4 72 proz. Galiz. Landesbahn-Pfdbr. d. Kgr. Galizien u. Lod. 30/6, 31/12, 51 1/2 

j. i. K. ruckz . . ,...........................  ’ . .
4 ^l2 proz. Galiz. Landesbahn Kommunal-Oblig. Ili Em. 51 1/2 j. i. K. veri. K. 

1/4,1/10................. .... ............................................. ... ...............................

70,800 
2,403,600

820,000
480,800 
692,000
188,400

■ 979,600
440,000 ■
60,000,

30,000

168,300

150,000

6,483,500

Sommes nominales 
- en couronnes"''

3. Le 'Royaurné d'Italie.

4 proz. Ànlehen der Stadi und Handelskammer Triest I/l, l/l veri. ó. W. ■ 426,400

4. — Le Royaume des Serbes, Croates et Slovènes.4 proz. Laibach-Stein-Lokalbahn, o. W. fi. 1/1, 1/7 19,600

5. — Le Royazbrne de Ronmanie,,4 proz. Czernowitz-Nowosielitza Prior., K, 1/1, 1/7 784,400

; K

. K
K
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III- — Titres intéressant plusieurs Etats nationaux.

1. — Tchécosìovaquie-Pologne.

4 proz. Ferdinands-Nordbahn Prior., Em-. 1888, Q W., l/ò, 1/12 ? . .
4 proz.-Eerdinands-Nordbalin Prior., Em. 1891, o W. 1/4, 1/10 .
4 proz. Ferdinands-Nordbàliu-Prior., Em. 1904, K. 1/6, 1/12

28,000
30,000

629,800

. . K'
. . K
.’ . K

;

687,800

— Pologne et Roumanie.

4 proz. Lemberg ézernowitz-Jassy-Eisenbahn-Ges. Prior Em. 1894 in K 1/1, 1/1 K
4 proz. Lemberg Czernowitz-Jassy-Eisenb.-Ges. Prior., Em. 1884 Silber 1 /5,1/11 K

2,945,900 , 
782,400

CONVENZIONE

L’AUSTRIA, LA CECOSLOVACCHIA, L’I­
TALIA, LA POLONIA, IL REGNO SERBO^ 
CROATO-SLOVENO, LA ROMANIA dest- 

■ DEROSI DI REGOLARE LE QUESTIONI CHE RIGUAR­
DANO GLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLA, GESTIONE 

-DELLA VECCHIA AMMINISTRAZIONE POSTALE AU­
STRIACA, DELLA' IMPERIALE E REALE AMMINI­
STRAZIONE POSTALE MILITARE . E . DI CAMPO, 
NONCHÉ DELLA GESTIONE DELLE AMMINISTRA­
ZIONI POSTALI DEGLI STATI SUCCESSORI. '

volendo concludere una convenzione a questo ri­
guardo, le Alte Parti Contraenti hanno nomi­
nato come loro plenipotenziari :

Il Presidente federale della Repubbblica d’Aic- 
. stria: , .

il Signor Remi Kwiatkowski, Inviato Stra­
ordinario e Ministro Plenipotenziario;

Il Presidente della Repubblica Cecoslovacca:
il Signor Vlastimil Kybal, Inviato Straor­

dinario e. Ministro. Plenipotenziario ;

S^la Maestà il Re d’Italia:
' S. ’E. il marchese Guglielmo Imperiali, Se­

natore del.Regno, Ambasciatore;

Il Capo dello Stato polacco:
il Signor Maciej Loret, Incaricato d’Affari 

delio Stato polacco a Roma;

Sua Maestà il 'Re di Romania:
il Signor Ef. Antonesco,' Consigliere alla’ 

Corte di Cassazione di Bucarest;

Sua-Maestà il Re dei Serbi,-dei Croati e degli
Sloveni: ’ -
il Signor Ottokar Rybàr, ex deputato ;
I QUALI, dopo Qssersi scambiati i loro Pieni 

Poteri, trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto quanto segue: ' '

Parte prima.

amministrazione postale aicstriaca 
e amministrazioni postali degli Stati successori.

Art. 1.

Allo scopo di separare la responsabilità 'del­
l’antica a'mministraizone' postale laustriaca da 
quella -delle amministrazioni postale ad essa
succedute, è fissata in massima la data del 3 no­
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vembre 1918, e,, rispettivamente,, per i nuovi 
Stati successori, quella della loro costituzione.

Tuttavia, ,per eliminare le difficoltà fecniche 
e pratiche dei conteggi, si stabilisce che, come 
data di chiusura dei conti di gestione dell’an­
tica amministrazione postale autsriaca, si*a va­
levole la -diata del 31 ottobre 1918, cioè là data 
di chiusura del mese immediatamente anteriore 
al 3 novembre’ 1918 ; e che il 1° novembre 1918 
sia valevole come data di inizio della gestione 
delle amministrazioni postali degli Stati suc­
cessori. / .

Ciò, però, non porta alcun pregiudizio Per 
ogni altro effetto al punto di vista adottato al 
riguardo dalle Alte Parti Contraenti in altri 

, accordi per quanto concerne la data reale dello 
, smembramento dell’antica Monarchia austro- 

ungarica.
Art. 2.

Una eccezione è fatta alla regola generale di 
cui al secondo alinea deirarticolo precedente 
per gli uffici di posta compresi nell’elenco an­
nesso a questa convenzione, la cui appartenènza 
sarà giudicata secondo le indicazioni contenute 
nell’elenco stesso. • . \

Art. 3.

Tutti i conti mensili com-le rispettive pezze di 
appoggio saranno scambiati in base al giorno 
normativo stabilito dagli articoli 1 e 2 fra. le 
amministrazioni interessata.

Se non esistessero Più i 'conti e le relative ' 
pezze di appoggio, le amministrazioni postali 
degli ' Stati contraenti si impegnano ad accor­
darsi reciprocamente i loro buoni uffici per po.- 
ter ricostruire li più esattamente che sia possi­
bile i conti smarriti e i relativi annessi.

I conti mensili per la vecchia amministra- coli 1 e 2, ad effettuare il pag-amento''contro de-
. zione postale austriaca saranno trasmessi alla 
nuova amministrazione postale austriacà.

Art. 4.

I versamenti in contanti che non sono arri-. ' / . . 
vati all’amministrazione postale competente se­
condo gli articoli 1 e 2 dovranno essere Portati 
a credito di questa amministrazione e le sovven­
zioni di cassa in contanti eseguite da una am-' 
ministrazione non competente saranno bonifi­
cate a questa.

I versamenti e i prelevamenti in conto cor- ' 
rente fatti dagli uffici di posta formeranno og­
getto di un conto fra la Cassa-Postale di rispar­
mio di Vienna è ramministrazione postale alla 
quale appartiene, in base alle disposizióni del­
l’articolo 1, rufficio che. ha fatto il versamento 
e il prelevamento. -

Àrt. 5.

Ogni amministrazione dovrà trasmettere i 
vaglia postali ordinari non- pagati, che si tro­
vano presso di essa, airamministrazione che è 
in gradò di emettere rautorizzaziome di paga- 
meto 0 di munire il vaglia del visto per data. 
Quest’ultima amministrazione trasmetterà i ti- 
toli regolarizzati all’ amministrazione dalla 
quale Tuffi ciò di posta speditore attualmente di-' 
pende, e ciò per il rimborso al mittente secondo 
le norme in vigore per i vaglia postali.

I vaglia postali che non possono essére rim­
borsati al mittente nel termine di tre mesi dal 
giorno delTemissione delTautorizzazione di pa­
gamento 0 del visto per data, debbono essere 
considerati come perenti.

I vaglia postàli eméssi per rimborso di asse­
gni non pagati saranno da pagarsi ai destina­
tari da quelTamministrazione postale che va • 
eonsiderata, secondo'gli articoli 1 e 2, come am­
ministrazione mittente dell’invio gravato di as­
segno. , - -

Qualora i singoli Stati successori avessero 
trattenuto TimPorto di assegni o di' titoli ri­
scossi, le loro amministrazioni postali dovranno . 
prendere le'disposizioni necessarie per il paga­
mento ai mittenti degli oggetti gravati di as-" 
segno 0 dei titoli da riscuòtère. -

A tale uopo esse devono autorizzare le ammi­
nistrazioni postali competenti, secondò gli arti­

conto. ' ’ - .
Il termine di jperenzione fissato nel secondo 

capoverso. del presente articolo vale anche per 
i vaglia per rimborso di assegni o per riscos­
sione di effetti.

Art. 6.

Sui vaglia Postali già pagati e su quelli an-/ 
cora da pagarsi ai sepsi dell’artico'lo 5, ogni, 
amministrazione che effettua un pagamento do­
vrà fornire airamministrazione che deve essere -
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considerata come amministrazione mittente ai
sensi degli articoli 1 e 2 delle speciali distinte di 
credito espresso in corone austro-ungariche :

a) per i vaglia postali emessi fino al 31 ot­
tobre inclusivo;

5) per i vaglia postali emessi dopo tale 
giorno.

Le distinte di credito per vaglia postali
. -eméssi fino al 31. ottobre 1918 saranno inviate

biti della cessata amministrazione austriaca. 
Tutte le indennità pagate per conto della ces-

- sata amministrazione postale austriaca do-

' airamministraziome postale austriaca, e le altre'9

amministrazioni competenti* secondo gli arti­
coli 1 e 2.

vranno essere inscritte, dairamministrazione 
che effettuò i pagamenti, in un conto espresso 
in corone austro-ungariche, che verrà poi com­
preso nel conto .generale previsto daH’art. 14.

. Le domande di indenrnità riconosciute fon­
date, ma non soddisfatte, debbono essere rac­
colte per essere comprese nella regolarizzazione 
generale dei debiti della cessata amministra-
zione austriaca. fS-

Art. 7.

Per ciò' che riguarda la responsabilità per lo 
smarrimento, la manomissione o la avaria di 
invii postali si .conviene quanto segue :

In tesi generale è Tamministrazione Postale 
da considerarsi come mittente secondo gli arti- 
coli 1 e 2, quella che'deve istruire le pratiche in 
materia di indennizzi e stabilire in base alle 
norme postali allora vigenti,-il diritto alTinden- 
nità e ram.montare di questa.

Le pratiche in materia di indennità,, concèr-

I documenti (dossiers) riferentisi agli obbli­
ghi di indennità della cessata amministrazione 
postale austriaca dovranno tenersi a disposi­
zióne, allo scopo di un eventuale esame, per la 
durata massima di due anni a partire dalla 
data della spedizione del -conto o della distinta.

Per gli invii postali provenienti dai paesi che 
appartenevano in precedenza all’estero rispetto
all’Austria, fa le pratiche necessarie concer-

• henti la vecchia amministrazione postale au-
striaca dovranno essere espletate dall’ammini- 
strazione postale di quello Stato suceessore, nel 
cui territorio si trova attualmente l’ufficio d’im- 
pqstazione. • . '

- Per gli obblighi di' indennità risultanti da 
queste pratiche in seguito a smarrimento, ma­
nomissione od avaria di invii postali è in -mas­
sima responsabile l’amministrazione postale 

' conipetente secondo la data d’impostazione, a 
meno che non risulti provato che il danno è a 
carico di un’altra amministrazione postale. In 
questo caso alTamipihistrazione postale mittente 

'■resta riservato il ricorso contro Taniministra- 
zione'f espoin^abile..

Queste domande di regresso non debbono, es­
sere soddisfatte in contanti, ma essere inscritte 
in un conto speciale in corone austro-ungariche. 
Dopo riconosciute dalla rispettiva amministra­
zione postale, queste domande di regresso sa­
ranno comprese nel, conto generale previsto 
dall’articolo 14.

Per quanto riguarda, gli- obblighi di inden­
nità spettanti alla vecchia amministrazione po­
stale' austriaca, si dà facoltà' alle amministra­
zioni postali degli Stati successori di soddi­
sfarli, 0 pure di riservare.la loro realizzazione 
all’atto della regolarizzazione generale dei de-

nenti i risarcimenti verso questi paesi quell’am­
ministrazione postale alla quale appartiene l’uf­
ficio di cambio di entrata.

Questa amministrazione sarà anche incari­
cata in massima di pagare l’indennità al rispet­
tivo Stato estero, senza pregiudizio del diritto 
di pretendere il rimborso della somma pagata 
dairamministraziope sul territorio della quale 

. è provato sia avvenuto il danno.
I pagamenti per le somme per , regresso ri­

sultanti a carico della vecchia amministrazione
postale austriaca, saranno effettuati per suo
conto, oppure saranno riservati alla regolariz­
zazione generale -dei debiti della cessata ammi­
nistrazione austriaca verso l’antico estero.

Le somme per regresso, che fossero state 
eventualmente pagate, non devonsi compren­
dere nel conto generale previsto dall’articolo 14.

risarcimenti'che sono a carico degli Stati 
successori dovranno essere regolati caso per 
caso. ■ .

Le disposizioni di questo articolo non saranno 
applicabili alle pratiche per indennizzi fra Stati 
successori, .fino al momento in Cui hon sia stato
conchiuso a questo riguardo uno speciale 
cordo. • '

Art. 8,

ac-

Le amministrazioni postali degli Stati suc­
cessóri dovranno ricuperare dagli impiegati
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passati dall’antica amministrazione postale au­
striaca, 0 da quella di un altro Stato successore 
alle proprie dipendenze, , tutti i risarcimenti di 
qualsiasi titolo derivanti dal loro anteriore ssr- 

• vizio e fondati sui regolamenti postali.
Il ricupero si effettuerà secondo i principi e 

le norme vigenti per tali, obblighi presso l’am- 
. ministrazione da cui rimpiegato dipendeva.

Le somme ricuperate a tale titolo , saranno 
portate in conto deH’amministrazione * postale 
creditrice, e comprese nel conto generale-pre­
visto dall’articolo .14. Viceversa,, se dalla veri­
fica conta'Bile risultassero in favore degli impie- 

1 gati anzidetti dei crediti, questi dovranno essere 
conteggiati in favore deiramministrazione da 
cui dipendono presentemente i detti impiegati, 
perchè provveda a rimborsarli.

Art. 9.

i'. 
il

Ogni amministrazione dovrà compilare il 
conto dei suoi crediti in corone austro-ungari­
che e trasmetterlo all’amministrazione debi­
trice. Questa potrà presentare le sue osserva- 

- zioni al conto entro quattro mesi daH’avVehuta 
spedizione. In caso contrario il conto si conside­
rerà come accettato. ' ' ■

Art. 11.

Gli uffici postali da campo e di tappa sono 
considerati, fino alla cessazione della loro atti­
vità, come appartenenti alla amministrazione . 
imperiale e reale della posta da canapo.

■ Art. 12.

I vaglia postali da campo non ancora pagati . 
saranno trasmessi airamministrazione postale; 
competente, secondo la residenza o la sede del 
reclamante, per l’ulteriore trattazione.

' I vaglia postali da campo già pagati, o che 
dovranno -essere pagati dalle amministrazioni 
postali degli Stati success.ori, giusta il primo 
alinea, saranno riuniti in un conto separato.

Questo conto sarà trasmesso,. Per il riconosci­
mento, all’ ufficio incaricato della liquidazione 
della imperiale e reale posta da campo,' e sarà

I compreso nel conto generale secondo l’art. 14.

Art. 13.

Gli obblighi di risarcimento o di regresso 
della vecchia amministrazione imperiale e reale 
della posta da campo saranno* da régoilarsi in 
analogia all’artieolo . 7. dairufficio incaricato 
della liquidazione.

1 Parte seconda.

(

s

ì
K
t

Amministrazione postale militare e da campo 
Imperiale e Reale e amministrazioni postali 
degli Stati successori. .

Art. 10.

Parte terza

Disposizioni finali.

Art. 14,

t

r

La data del 31 ottobre 1918 è fissata anche 
come giorno di chiusura della gestione deU’an- 
tica am.ministrazione postale della Bosnia ed 
Erzegovina. ,

Tutti .gli uffici postali della Bosnia ed Erze­
govina sono quindi da considerarsi come appar­
tenenti al Regno dei Serbi-Croati-Sloveni a par­
tire dal 1° novembre 1918,

Le disposizioni contenute nella prima parte 
della presente convenzione si applicano per ana­
logia agli obblighi risultanti dalla gestione del- 

■ Tamministrazione militare della Bosnia Erze­
govina. - ■

L’amministrazione postale austriaca si presta.' 
a, servire come ufficio comune per il conto ge­
nerale da regolarsi in conformità della presente 
convenzione. ' '

Perciò sono da trasméttersi ad essa tutti i 
conti accettati. In base agli stessi sarà stabL . 
lito il saldo finale per ciascuna amministrazione' 
Postale. Il risultato del conto génerale sarà .co­
municato a tutte le amministrazioni contraenti.

L’amministrazione postale austriaca fornirà, 
a richiesta, tutte le informazioni necessarie, e 
si métterà direttamente d’accordo con gli èr­
gami delegati degli Stati contraenti. .

.1
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Art. 15. Art. 17.

La questione del .pagamento del saldo finale 
è riservata alla regolarizzazione generale con­
cernente l’adempimento degli obblighi delle am­
ministrazioni statali interessate.

È lasciato in facoltà delle amministrazioni 
degli Stati contraenti di stabilire, secondo i loro 
regolamenti interni, il modo di soddisfare alle 

- richieste dèi reclamanti. - .

Art. 16.

l

, ' Se all’atto della esecuzione di questa conven­
zione sorgessero delle divergenze d’opinione fra 
gli Stati 'Contraenti e non fosse- già istituita 
per la soluzione di controversie interstatali ima 
corte arbitrale stabile generale, sarà nominato 
un apposito tribunale arbitrale.

Questo tribunale arbitrale '-sarà composto di 
-fin membro delegato della Repubblica austriaca 

■ 0, se del caso, daH’uffìeio incaricato della liqui­
dazione della posta imperiale e reale, militare e 
da campo, e di un membro nominato d’accordo, 
con gli altri Stati contraenti. Questi due -mena- 
bri eleggeramio un presidente, che dovrà ap­
partenere ad uino degli Stati contraenti, che non 
sia . già rappresentato nel, tribunale arbitrale.

Nel caso in cui.i due arbitri non riuscissero 
a’mettersi d’accòrdo sulla scelta del loro pre­
sidente, questi sarà eletto a maggioranza di voti 
da tutti gli Stati contraenti.

La sede del tribunale arbitrale sarà Vienna.
Gli Stati contraenti si obbligano di prestare 

al tribunale arbitrale tutto Tappoggio necessa­
rio ail’adempimeinto delle sue funzioni.

Le spese del tribunale arbitrale siaranno sop- 
' portate dagli Stati interessati in proporzione 
dei casi sottoposti alla sua decisione.

' La quota-parte delle spese a carico di cia­
scuno Stato interessato sarà fissata caso per 
caso dal tribunale arbitrale.

Il tribunale arbitrale sarà convocato a ri- - 
chiesta di ogni Stato interessato e deciderà a 
maggioranza di voti. Il presidente vota per ul­
timo. ; , . '

La decisione del tribunale arbitrale è obbli­
gatoria per tutti gli Stati firmatari e non vi 
sarà appello contro le sue decisioni.

La presente convenzione sarà ratificata.
Le ratifiche saranno comunicate dagli Stati 

interessati, al più presto possibile, al Governo 
italiano. Il Governo italiano ne darà comunica­
zione agli altri Stati firmatari.

Le ratifiche saranno depositate negli Archivi 
del Goveimo italiano.

Questa convenzione entrerà in vigore dopo 
seguita la ratifica da parte di tutte le Alte Parti 
Contraenti.

Appena pervenute tutte le ratifiche, sarà re­
datto. un apposito processo verbale, la data del 
quale sarà anche la data dell’entrata in vigore 
della presente convenzione.

In fede di che i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato la presente convenzione.

Fatto a Roma, il sei aprile millenoveceinto- 
ventidue, in italiano, in francese ed in tedesco; 
il tèsto italiano e francese faranno egualmente 
fede. In caso di divergenza, sarà consultato il 
testo tedesco. In questo caso farà fede quello 
dei due testi' italiano o francese che è coinforme. 
al testo tedesco.

Fatto in un solo esemplare, che resterà de­
positato presso gli Archivi del Governo de) Re­
gno d’Italia, di cui sarà trasmessa cop.ia auten­
tica a ciascuno degli Stati firmatari.

Per
L’Azcstria: Rèmi Kwiatkowski.

La CècoslovaccJiia: Vlastim.il Kybal.

L’Italia: Imperiali.

La Polonia : Maciej: Loret.

Il Regno SerLo-Croato-Sloveno: Dr. Rybàr.

La Romania : Ef.. Antonesco.

PROTOCÒLLO FINALE

Poiché l’elenco previsto^all’art. 2 della pre­
sente convenzione, in difetto di dati esatti da 
parte di qualche amministrazione postale, non 
ha potuto, essere definitivamente redatto, - cia­
scuna amministrazione postale, dopo avere ot­
tenuto il consenso delle altre amministrazioni

Vlastim.il
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Les démarches ,en matière d’indemnité 
cernant l’ancienne Administration postale

con-. 
au-

trichiénne, devront, étre aocomplies par rAdmi­
nistration postale de l’Etàt Successeur dans le 
territoire duquel se tropve actuellement té bu­
reau expéditeur.

Pour les obligations d’indémnité résultant de 
. ces démarches'à la suite de la perte, spolìàtion 
ou avarie d’envois postaux, c’est en principe 
rAdministration postale compéteinte suivant la 
date du dépót qui est responsable, à moins qu’il 
ne soit prouvé que le dommage est à la charge 

' d’une autre Administration postale. Dans ce
Gas est réservé à rAdministnation póstale expé-
ditri ce le recours contre rAdministration- res-
ponsable. ‘

Les montants de ces demandes en recours ne 
doivent-pas étre payés en comptant, mais de­
vront étre inscrit dans un compte spécial en ' 

, couronnes austro-hongroises. Les dits montants 
après avoir été -reconnus de la part de rAdmi- 

, nistration postale respective • seront eompris 
dans. le décompte général prévu par rarticle 14. 
En ce qui concerne les obligations d’indem- 
nité de l’ancienne Administration postale au­
trichienne ;il est loisible aux Admiinistrations 
postales des Etats successeurs, soit de les rem-
bourser elles mèmes, soit d’en réserver la réa- 
lisation lors de la régularisation généralè des 
dettes de l’ancienne Administration autri­
chienne. Toutes les indemnités piayées pour le 
compte de rancienne Administration postale 
autrichiennè devront étre inscrites par rAdmi­
nistration qui a effectué les paiement dans uin 
compte exprinié en couronnes austro-hongroises 
qui sera ensuite eompris dans le décompte gé-' 
néral prévu par l’article 14.

Les réclamations d’indemnités reconnues de 
droiL mais non payées, doivent étre réuinies 
pour étre comprises dans -la régularisation gé- 
nérale des dettes de l’ancienne Administràtion 
autrichiennè. •

Les documents (dossiers) se rapportant, aux 
obligations d’indémnité de .l’ancienne Adminis­
tration postale autrichienne devront étre tenues 
à disposition, dans le but d’un exàmen éven- 
tuel, pour la durée maxiTnunb de. deux années, 
à partir de la date de l’expédition du compte 
ou du bordereau.

Pour les envois postaux provenaint dé l’an-' 
cienne Etranger, c’est TAdministration postale,

à laquelle ajppartient le bureau d’écbange d’en­
trée, qui fait lès déinarches nécessaires concer- 
nant lè recours ' envers rencien Etranger.

Cette Administratioin sèra chargée en prin­
cipe aussi ide payer le mont'ant du recours à 
l’Etàt étranger respectif, sans préjudice du 
droit d’exiger de rAdministration sur le terri­
toire de laquelle il a été prouvé que le domniage 
a eu lieu, le remboursemènt du montant payé.

Les paiements des montants des recours'ré- 
sultant . à la charge de l’aneienhe Administra- 
tion postale autrichienne, seront effectués pon r
son compte ou'bien. seront réservés'à la régula- 
risàtion des dettes de l’ancienne Adlninistrà- 
tion autrichieninè envers l’ancien Etranger'.

Les móntants des recours qui auraient été 
éventuellement payés, ne doivent pas étre com- 
pris dans le décompte général prévu par l’ar- 
di'ele 14. '

Les-montants des recours qui sont à la charge 
des Etats. successeurs devront ètre réglés cas 
par cas. . , - . ' '

Les dispositions de cet article he seront ap- 
pliquées aux cas d’indémnité des Etats ' succes­
seurs que jusqu’àu moment où un. arrangement ; 
spécial a été, conclu à cè. sujet. . '

■ Art. 8..

Les Administrations postales des Etats suc­
cesseurs devront réeupérer des employés passés 
du Service de l’ancienne Administration autri­
chienne ou de celui d’un autre Etat successeur 
dans feur Service, les réparations aux dòmma- 
ges ou de tonte autre nature, dérivant de leur • 
ancien Service et fondées. dans les règlements ’ 
postaux. • ,

La récupération s’effectuera selon les prin- 
cipes et règlements en vigueur pour telles. obli- . 
gations auprès de la propre Administratioin.

Les sommes récupérées à ce titre seront por- 
tées au crédit de l’Administration créancière, 
et comprises dans le décompte général selon 
l’article 4. Par contre les avoirs établis en fa- 
veur de tels employés à l’occasion de la vérifi-. 
oàtion des comptes-rendus, sont à porter au 
crédit de rAdministration dans le Service de 
laqùelle l’employé en question se 'trouvè actuel­
lement, pour que l’avoir en-^question soit delivré 
à celuì-ci. , * • - '
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Art. 9.

. Chaque Administratión devra dresser les 
- reievés dé - se propres créances en couronnes 

austro-hongroises et les transmettre à rAdmi­
nistration ayan.t l’obligation de payer. ' Celle-ci 
pourra' présenter les. objections au décompte
dans un délai de guaine mnis après son envQÌ,
sans quoi il sera eonsidéré corame accèpté. 

de camp, pour étre "'reconnu et sera compris 
dans le décompte général selon Tarticle 14.

T

de

Art. 13.

les obligations de réparation et de recours 
l’ancieinne Administration impériale et

royale des postes de carnp seront à régler par 
le bureau chargé de la liquidation, par ana­
logie à l’àrticle 7.

DEUXIÈME PARTIE.
-Troìsième partie.

Administration postale militaire et de camp 
impériale et ' royale et administrations pos­
tales des Etats successeurs.

finales.-

Art. 14.
Art-. 10.

La date du 31 octobre 1918 est fixée comme 
' clòture de gestion aussi-pour rancienne Admi- 

nistration postale de Iq, Bosnie et Herzégovine.
Tous les bureaux de poste de Bo-snie et. Herzé- I
govine sont. donc à considérer à partir du 
l®’^ novembre 1918 comme relevant du Royaunie 
des Serbes., Croates'- et Slovènes.

Les dispòsitions comprises dans Ja première 
partie ' de -cette' Convention s’appliquent par 
analogie aux obligations résultant de la ges­
tion. de rAdministration militaire dans la Bos- 
nie et Herzégovine.' , -

L’Administration postale autrichienne est 
prète à servir de bureau commun pour le dé- 
comjpte général à régler en conformité de cette 
Convention.

On devra par conséquent lui transmettre tous 
ies décomptes approuvés. C’est sur la base de 
ceux-ci que l’on établira le solde final pour 
chaquè Administration postale. Chacune des 
Administrations postales sera informée du rér 
sultat du décompte final.

L’Administration. postale autrichienne four- 
nira, sur requète, toute informtaion utile et se 

' mettra- directement d’accord avec les organès 
délégués par les Etats contractants.

Art. li. Art. 15.
L^s bureaux. de poste de camp ou d’étape

sont considérés jusqu’à la fin de leur activitq réservée à la régularisation générale concer-
, comme appartenant à l’Administration impè­

ri ale et royale de la poste de camp.

Art. 12..

Les mandats- poste de camip pas encore payés 
seront à transmettre à rAdministration pos­
tale compétente suivant le domicile .(siège) du 
réclamant pour les suites à y donnef.

Les mandats-postè de carnp qui sont déjà 
payés ou qui devront étre payés conforniément 
au premier alinéa. par les Administrations pos­
tales des Etats successeurs seront réunis dans 
un compte spécial.

Ce compte sera transmis au bureau chargé 
de la liquidation de la poste imjpériale-et royale

La question du paiement du solde final est 

nant raccomplissement des obligations des 
Administrations des Etats intéressés.

Il est loisible aux Etats contractants de fixer 
par leurs règlements internes' la manière de 
Tacquittement des demandes des reclamants.

Art. 16.

Si lors de Texecution de cette Conventioin dos 
divergences' d’opinion surgissaient entre les 
Etats contractants et au cas où une cour arbi­
trale permanente générale pour le règlement 
des différends entre ' Etats lìe serait pas encore 
établie, on aura recours à un Tribunal arbitrai

. spéci al. , •
Ce' Tribunal arbitrai sera composé d’un 
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membro délégué par laRépublique d’Austri che 
ou, le cas échéant, par le bùreau chargé .de la 
liquidation de la poste impériale et royale, mi­
litaire et de camp, et d’un membre nommé de 
commun accord par les autres Etats contrac­
tants qui, n’est pas encore représenté par un 
membre ah Tribunal arbitrai.

Au cas où les deux arbitres ne réussiraient 
pas à se mettre d’accord sur le ehoix de leur 
président, celui-ci. sera élu à la, majorité des 
voix par les Etats contractants.

Le siège du Tribunal arbitrai sera Vienne, ■
Les Etats contractants s’engangent à iprétèr “ 

tout Tappui nécessaire au TribunaL^rbitral 
pour rexercice de ses fonctions.

Les frais du Tribunal arbitrai seront sùp- 
•portés pardes Etats intéressés dans la propor- 
tion des cas soumis à sa décision.

La quote-part des frais étant à la charge de 
chacun des Etats intéressés sera fìxée^ par le' 
Tribunal arbitrai cas pour cas.

Le Tribunal arbitrai sera convoqué sur de- 
mande de tout Etat.contractant intéressé et ses 
décisions seront prises à la majorité des, voix. ' 
Le Président vote le demier.
, La décision du Tribunal arbitrai est obliga-
toire pour tous les Etats signatairos^'et il n’y
aura plus d’appel contre la décision de celui-ci.

'Art. 17.

La présente convention sera ratifiée.
Les ratifìcations seront conìmuniquées par 

. les Etats intéressés au Gouvemenient d’Italie 
le plus tòt possible. Le Gouvernement italien 
en donnera avis à tous les autres Etats signa- 
taires, - . .

Les ratifìcations resteront déposées dans . les 
Archives du Gouvernement italien. '

Cette Convention entrerà en vigueur après 
ratifìoation de la pàrt de toutes le Hautes Par- - 
ties Contraetantes.

Aussitòt ,que toutes des ratifìcations seront 
parvenues, on dressera un procès-verbal dont la 
date isera aussi la date de la mise en vigueur de 
la présente Convention.

' EN FOI DE -QUOI,. les plénipotentiaires sus- 
nommés ont signé la' présente Convention..

FAIT à Rome, le six Avril Mille neuf cent 
vingt-dèux, en frangais, italien - et allerhand ; 
Jes textes frangais et italien feront également 

. • ' -1

foi. En cas de divergenee on consulterà le texte 
allemand. Dans ce cas, seulement celui des deux 
textes francais ou italien fera foi, qui est con- 

• forme au texte allemand. '

Fait en un seul exempliaire qui resterà déposé 
dans les Archives du Gouvernemient du Royau.- 

. (i-

. nie d’Itàlie et dont les expéditions authentiques . 
seront remises à chacun des Etats ' signatairés.

Pour

UAutriche z Rèmi Kwiatkowski.

L’Italie \ Imperiali. '

La Pologne;. Maciej Loret. . • ,

La Roumanie : Ef. Antonesco. .

Le Royaume des Serbes-Croates et Slovenes: 
Dr. Ribar. ; ,

La Tchecoslovaquie : Vlastimil Kybal.
- f

PROTOCOLE FINAL

: Puisque la liste visee-a l’article 2 de la pré-, 
sente Convention, à défaut de dónnées exàetes 
de la part de quelques Etats contractants, n’a 
pu étre définitivenient rédigée, chacune des . 
Administrations postales, après avoir obtenu- 
le consentement des autres Administrations in- 
téressées, est obligée de* remettre les listes res- 
pectives au Secrétariat de la Conférenice de 
Rome, auprès du Ministère des Affaires Etran- 
gères dù Royaume d’Italie, les plus tòt possile 
et.au plus fard dans un délai d’un mois après 
la ratification de là, pi^ésente Convention jle la 
piart de son Gouvernement.

' Rome, le six A-vril Mille neuf cent Ving-deux.

Pour' '

L’Autriche > Rèmi Kwiatkowski.

L’Italie: Imperiali.

' La Pologne : Maciej Loret.

Le RoyoMUie des ' Serbes-Croates et Slov.enes : 
Dr. RibAr.

q

La Tchecoslovaquie: Vlastimil Kybal.
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CONVENZIONE

L’AUSTRIA E L’ITALIA, desiderose di rego­
lare LE QUESTIONI CHE RIGUARDANO LE PEN­
SIONI PROVINCIALI E COMUNALI,

volendo concludere una convenzione a questo 
riguardo, le Alte Farti Contraenti hanno nomi­
nato come loro plenipotenziari:
Il Presidente federale della Repubblica d’Au­
stria :

il Signor Rèmi Kwiatkowski, Inviato Stra­
ordinario e Ministro Plenipoténziario ;

Sua Maestà il Re d’Italia'.
S. E. il Marchese Guglielmo Imperiali, Se­

natore del Regno, Ambasciatorè ; '
i quali, dopo aver depositato i loro Pieni 

Poteri trovati in buona e debita forma, hanno 
■convenuto quanto segue:

aJ

Art. 1.
Le provinciè e i comuni che si trovano per 

intero sul territorio di una delle Alte Parti 
Contraenti conferiranno e corrisponderanno le 
pensioni e gli altri assegni regolamentari di 
riposo 0 di previdenza anche a quei pensionati 
che già furono fin loro servizio, i quali dive­
nissero, in base ai Trattati di Pace, cittadini 
deiraltra^Parte Contraente e precisamente nello 
stesso ammantare e giusta le norme stesse come 
ai pensionati, che acquistano la cittadinanza 
dello. Stato nel quale i sopradetti enti hanno 
la loro sede. Lo stesso vale anche per quei fun­
zionari (provinciali e , comunali che venissero a 
perdere il proprio posto in seg'uito alFotteni- 
mento di una nuova cittadinanza per effetto dei 
Trattati di Pace.

Art. 2. .
Nelle .circoscrizioni provinciali e comunali 

che per effetto dei Trattati di Pace vengono di­
vise, Tonere delle pensioni starà a carico di 
quella parte delle circoscrizioni alla quale i pen­
sionati appartengono in seguito all’ottenimento 
della cittadinanza per effetto dei Trattati di 
Pace.

Art. 3.
Qualora dairapiplicazione della /disposizione 

precedente derivasse a una delle due Parti della 
circoscrizione divisa, un aggravio superiore alla 

quota proporzionale che in base aH’articoIo 204 
del Trattato di San Germano sarà fissata per 
la ripartizione dei debiti pubblici, sarà tenuto 
conto di tale maggiore aggravio nel computo 
finale della quota di debito che dovrà stare de- 

• finitivamente a carico di detta parte della cir­
coscrizione amministrativa divisa.

Art. 4.

Qualora dopo il novembre 1918 fosseroo
stati eseguiti dei pagamenti per tali assegni di 
pensione, da altra autorità ohe non sia quella 
competente a sensi delle norme sopraesposte, 
l’autorità ora effettivamente obbligatavi dovrà 
rifondere i relativi esborsi in conformità alle 
norme dell’articolo 4 della convenzione di Roma 
su pagamento delle pensioni ai funzionari sta­
tali.

La presente convenzione sarà ratificata al 
più presto possibile.

In fede di che i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato la presente Convenzione.

Fatto a Roma, il sei aprile millenovecento- 
ventidue, in italiiano' e in tedesco, i due testi 
facendo egualmente fede, in due esemplari, uno 
dei quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati 
firmatari.

Per

Rèmi Kwiatkowski.

L’Italia'. Imperiali.

UEBEBEINKOMMEN

ITALIEN UND OESTERREICH, VOM WUN- 
SCHE BESEELT DIE FRAGEN ZU REGELN WELCHE 
AUF DIE PENSIONEN DER LAENDER UND GE- 
meinden Bezug haben,

In der Absicht ein diesbezuegliches Ueber- 
ein-kommen abzuschliessen, 
haben als'ihre Bevollmaechtigten eriiannt:

Seine Majestaet der Koenig von Italien'.
S. E. Marquis Guglielmo Imperiali Senator 

des Koeiiigsreichs, a. o. Botschafter und 
bevollm. Minister;

Pi^wsioni, f. 509
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Der Bundespraesident der Republik oester­
reich :
Herrn RÈMI Kwiatkowski a. o. Gesandten 

und bevollm. M'inister;
welche, nach Austausch ihrer Vollmachten, 
welche gut und gueltig erkannt wurden, be-che Pensionen ersetzen.
schlossen haben wie folg*t:

Artikel 1.
Laender und Gemeinden, welche zur Gaenze 

innerhalb des Gebietes eines der vertrags- 
S'Chliessenden Staaten liegen, verleihen und 
zahlen Pensionen und sonstige reglements-
maessigen Ruhe-oder V ers orgungsgenuésse
auch jenen in ihren Diensten gestandenen 
Angestellten, welche kraft Friedensvertraege 
die Staatsbuergersehaft des anderen Vertrags- 
teiles erlangen und zwar ingleichem Ausmasse 
und nach den gleìchen Normen wie den Pén- 
sionsparteien, welche die Staatsbuergersehaft 
des Territoriums erlangen in welchem die be- 
treffende Stelle ihren Sitz hat. Dies gilt auch 
fuer Angestellten, welche infolge der durch die- 
Friedensvertraege erlangten neuen Staatsbuer- ' 
gerschaft ihre Stelle verlieren.

Artikel 2.
In Laendern und Gemeindesprengeln, welche . 

kraft Friedensvertaege geteilt vzerden, faellt 
die Pensionslast jenem Teilprengel zu, w-elchem 
die Pensionsparteien infolge ihrer kraft Frie­
densvertraege erlangten Staatsbuergersehaft 
angehoeren.

Artikel 3.
Falls aus der Anwendung dieser Bestimmung 

(Artikel 2) einem der Teilsprengel eine groes- 
sere Last zufallen solite, als dies dem Quoten- 
verhaeltnisse entspricht, welcher auf Grund des 
Artikels 205 des Friedensvertrages von St. Ger- 
main tue? die Aufteilung der oeffentlichen
Schuld bestimmt werden wird, so wird diese 
Mehrbelastung bei-der definitiven Berechhung 
des auf den betreffenden Teilsprengel endguel- 
tig entfallenden Schuldenanteiles buruecksich- 
tigt werden.

Artikel 4.
Falls nach dem 3. November 1918* Pensions- 

genuesse dieser Art seitens einer anderen als 

der nach obig’>em kompetenten Stelle gezahlt 
worden sein sollten, wird die nunmehr zur Zah- 
lung verpfiichtete Stelle die betreffenden Be- 
traege nach den N'ormen des Artikels- 4 der in 

! Rom abgeschlossene Konvention tieber staatli-

Dieses Uebereinkommen wird sobald als moe- ' 
glich ratifìziert werden.

Urkund-dessen haben die unten genannten 
Bevollmaechtigten dieses Uebereinkommen ge- 
zeichnet.

GegebeN. zu Rom, am sechsten Aprii Tau- 
send Neunhundert Zweiundzwanzing, deutsch 
und italienisch, in zwei originale von dénen 
eines jedem der Signatar-Staaten uebermittelt 
werden wird.

Fuer

Italien: Imperiali.

Oesterreich: Rèmi _KwiATkowSKi.

CONVENZIONE

L’ITALIA ED IL REGNO DEI SERBI, 
CROATI E SLOVENI, desiderosi di re­
golare LE QUESTIONI CHE RIGUARDANO LE
PENSIONI PROVINCIALI E COMUNALI,

volendo concludere un accordo' a questo ri­
guardo, le Alte Parti Contraenti hanno nomi­
nato come loro plenipotenziari:

Sua Maestà il Re d'Italia :
S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, Se-, 

natore del Regno, Ambasciatore; -

Sua Maestà il Re dei Serbi, Croati e Sloveni:
il Signor Ottokar RybAr, ex deputato :
i quali, dopo' aver depositato i loro Pieni Po­

teri trovati in buona e debita forma, hanno con­
venuto quanto segue:

Art. 1.

Le 'provincie e i comuni politici che si tro­
vano per intero sul territorio di una delle Alte 
Parti Contraenti conferiranno e corrisponde- .
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ranno le pensioni, le aggiunte di carestia, e gli
altri assegni di riposo previsti dai relativi

Art. 5.
re-

gelamenti ai propri funzionari pensionati, i 
quali divenissero cittadini dell’altra Alta Parte 
Contraente in base ai Trattati di pace, nello 
stesso' am.montare e giusta gli stessi principi 
come ai funzionari pensionati, divenuti citta­
dini dello Stato al quale i sopradetti apparten­
gono. Lo stesso vale per quei funzionari provin- 

- ciali e comunali che venissero a perdere il pro­
• prio posto in seguito all’ottenimento di una

nuova cittadinanza per effetto dei Trattati di 
pace.

Art. 2.

li pagamento' delle pensioni e delle aggiunte 
di carestia e degli altri assegni di riposo di cui 
aH’art. 1 nelle circoscrizioni provinciali e co­
rnunali divise per effetto'dei Trattati, diuiviot JJC7Ì ciiCLLu uei ira Ita LI. ai pace, 
starà a carico dell’Amministrazione provinciale
0 comunale di quella parte delle circoscrizioni
alla quale i singoli pensionati aventi diritto ap­
partengono in seguito’ all’ottenimento della cit­
tadinanza per effetto dei Trattati di pace.

Art. 3.

Qualora nell applicazione della disposizione
precedente derivi airamministrazione di una
delle due Parti della circoscrizione divisa un 
aggravio superiore, alla quota proporzionale che 
in base all art. 204 del Trattato di San Ger­
mano sarà fissato per i debiti pubblici, si terrà 
conto di tale maggiore aggravio nella riparti­
zione definitiva -degli oneri che devono stare a 
carico di detta Parte della circoscrizione am­
ministrativa divisa.

Art. 4.

Qualora ai- funzionari menzionati all’art. 1
fossero stati^ corrisposti dopo il 3 novembre
1918 dei pagamenti per pensioni, aggiunte di 
carestia ^od altri as-segmi di riposo provinciali 
e comunali da-altra autorità che non sia quella 
tenutavi ai sensi degli articoli 1 e 2, l’autorità 
effettivamente obbligatavi dovrà rifondere i re­
lativi esborsi in còrrispondenza ai principi san­
citi all’art. 4 della convenziione di Roma sul
gamento' delle -pensioni ai funzionari statali.

pa-

.‘i I.

La presente
funzionari provinciali

convenzione non si riferisce ai

mazia, per i quali si provvede
e comunali della Dal­

particolare.
con un accordo

La presente convenzione sarà ratificata al
più presto possibile.

IN FEDE DI CHE i plenipotenziari suddetti
hanno firmato la presente convenzione.

FATTO a Roma, il sei aprile millenovecento-
ventidue, in italiano in francese, i due testi
facendo egualmente fede, in due esemplari.
dei quali sarà
firmatari..

Per

uno
consegnato- a ciascuno' degli Stati

L’Italia '. Imperiali.

Il Regno dei Serbi-Croati-Sloveni:

CONVENZIONE

Dr. RybAr.

L’AUSTRIA, LA CECOSLOVACCHIA,__
,TALIA, LA POLONIA, IL REGNO SERBO-

L’ I-

GROATO-SLOVENO E LA ROMANIA,
siderosi DI REGOLARE

, de­
LE QUESTIONI CHE

riguardano le PENSIONI CHE ERANO STATE
assegnate dal cessato Governo dell’Au­
stria,

volendo concludere una convenzione a questo 
riguardo, le. Al te Parti Contraenti hanno
minato come loro plenipotenziari :

Il Presidente federale della Repubblica 
siriaca:

no-

au-

il Signor Rèmi Kwiatkowski, Inviato Stra­
ordinario e Ministro Plenipotenziario ;

Il Pq esulente della Repubblica Cecoslovacca '.
il Signor Vlastimil Kybal, Inviato Straor­

dinario e Ministro Plenipotenziario ;

Sua Maestà il Re d’Italia:
S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, Se­

natore del Regno, Ambasciatore;
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Il Capo dello Stato Polacco:
il Signor Maciej Loret, Incaricato d’Affari 

dello Stato polacco a Roma;

SiM Maestà il Re dei Serbi, Croati e Sloveni: 
il Signor Ottokar Rybar, ex deputato;

Sua Maestà^ il Re di Romania:
il Signor Ai. Em. Lahovary, Inviato Straor­

dinario e Ministro Plenipotenziario;
I QUALI, dopo aver depositati i loro Pieni

Poteri, trovati in buona e debita forma, hanno 
convenuto quanto segue:

Art. 1.

A partire dalla data dell’entrata in vigore 
del Trattato di San Germano, ciascuna delle 
Alte Parti Contraenti prenderà a suo carico 
le pensioni, le graziali e indennenità carovi­
veri dei pensionati civili e militari che, alla 
data del novembre 1918, erano già state ac­
cordate dal cessato Governo’ austriaco ai bene­
ficiari riconosciuti e divenuti, in virtù del sud­
detto trattato, cittadini dello Stato rispettivo, 
sia di pieno diritto sia per opzione e per ele­
zione.

Alle stesse condizioni saranno a carico delle 
Alte Parti Contraenti le pensioni, graziali e in­
dennità caroviveri che, alla data del 3 novem­
bre 1918, erano già state assegnate dalle ces­
sate amministrazioni comuni dell’antica Mo­
narchia austro-ungarica, compresa TAmmini­
strazione provinciale della Bosnia e dell’Erze­
govina, ai beneficiati che, alla data suddetta, 
erano cittadini del cessato Impero d’Austria.

La presente convenzione non si applica alle 
pensioni, graziali e indennità caroviveri dei 
pensionati delle ferrovie dello Stato ; non si ap­
plica inoltre a quelle dei pensionati delle altre 
imprese dello Stato che non erano a carico del- 
Terario statale, ma erano a carico di fondi au­
tonomi di pensioni.

Art. 2.

I pagamenti già effettuati durante il periodo 
ofra il novembre e il 16 luglio 1920 saranno 

reciprocamente compensati, salvo le conven-
zioni particolari già concluse in materia fra ta­
lune delle Alte Parti Contraenti.

Per quanto riguarda gli arretrati che si de­

vono ancora pagare per l’epoca suddetta cia­
scuna delle Alte Parti Contraenti si riserva di 
prendere disposizioni per salvaguardare gli in­
teressi dei propri cittadini.

Art. 3.

Semprechè la legislazione interna di cia­
scuno Stato non provveda eccezioni al riguardo, 
la mjsura delle pensioni, graziali e indennità 
che dovranno essere corrisposte a ciascun pen­
sionato, non dovrà essere inferiore a quella che 
che dovranno essere corrisposte a ciascun pen­
erà stata ^stabilita dalla cessata Amministra­
zione competente. La corresponsione delle pen­
sioni, graziali e indennità caroviveri ai pen­
sionati residenti all’estero potrà essere subor­
dinata alla condizione che il pensionato trasfe­
risca .la sua residenza nello Stato, di cui ha 
acquistato la cittadinanza.

Lo Stato interessato potrà, in casi eccezio­
nali e quando sia provato che il rimpatrio del' 

, pensionato incontra delle difficoltà per altri 
motivi particolarmente importanti, ammettere 
il pagamento all’estero delle pensioni, graziali 

, ed indennità caroviveri.
11^ pagamento delle pensioni potrà essere su­

bordinato a determinate condizioni.
Le Alte Parti Contraenti s-i obbligano a pren­

dere opportuni provvedimenti per facilitare il 
rimpatriò dei pensionati.

Art. 4.
0

L’ammontare delle somme pagate a titolo di 
pensioni, graziali ed indennità caroviveri, dopo 
la, data dell’entrata in vigore del Trattato di 
San Germano, da uno Stato diverso , da quello 
che avrebbe dovuto effettuare il pagamento in 
base alle disposizioni dell’art. 1, sarà rimbor­
sato dallo Stato o dagli Stati debitori a quello 
che ha effettuato i ,pagamenti. Il pagamento 
dovrà cessare a richiesta dello Stato per conto 
del quale esso si effettua.

La compensazione reciproca ed il -rimborso 
dei pagamenti suddetti saranno fatti nella va­
luta dello Stato debitore, in base-alle conven­
zioni che verranno concluse, tra gli Stati inte-, 
ressati. Tale disposizione' non pregiudica me­
nomamente le convenzioni particolari già esi­
stenti in materia.



Atti Parlamentari - 3897 Senato del Regno

LEGISLATUKÀ XXVII — 1^ SESfclOKE 1924-25 — DISCUSSIONI'— TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1925

Art. 5.

Ove sorgessero fra le Alte Parti Contraenti 
. delle contestazioni nei riguardi della cittadi­
nanza dei pensionati delle cessate amministra­
zioni, le Alte Parti Contraenti si obbligano a 
non Sospendere nè ridurre i pagamenti -in 
corso fino a che la cittadinanza dei pensionati 
delle cessate amministrazioni, le Alte Parti 
Contraenti si obbligano’ a non sospendere nè 
ridurre i pagamenti in corso fino a che la cit­
tadinanza del pensionato sia stata riconosciuta 
e salvo il diritto di pretendere, da parte dello 
Stato di cui il pensionato avrà acquistato la cit­
tadinanza, il rimborso dei pagamenti fatti.
. La contestazione sarà portata a richiesta del 
pensionato o dello Stato interessato, avanti al 
Tribunale arbitrale che sarà competente per le 
questioni di cittadinanza, entro il termine di 
un arino.

Ciascuno Stato trasmetterà la propria ra­
tifica al Governo italiano, che ne darà comuni­
cazione a tutti gli altri Stati firmatari.

Le pratiche rimarranno depositate negli ar­
chivi del Governo italiano.

La presente convenzione entrerà in vigore, 
per ogni Stato firmatario, alla data del depo­
sito della propria ratifica, e da questo momento 
avrà efficacia fra gli Stati che avranno proce­
duto al deposito delle loro ratifiche.

In fede di che i plenipotenziari suddetti 
hanno firmato la presente convenzione.

Fatto a Roma, il sei aprile\millenovecento- 
due in italiano e in francese, i due testi fa­
cendo egualmente fede, in un solo esemplare 
che rimarrà depositato negli Archivi del Go­
verno del Regno d’Italia e copie autentiche del 
quale saranno rimesse a ciascuno degli Stati 
firmatari.

Art. 6. Per
Per quanto riguarda le pensioni suddette, è 

inteso che la presente convenzione si applica 
per analogia anche alfe pensioni delle vedove e 
degli orfani, ai sussidi per Feducazione di que­
sti ultimi ed ai « quartali mortuari » (Sterbe- 
quartal).

Al riguardo, si dovrà prendere per base la 
cittadinanza deH’impiegato defunto ; nei casi di 
opzione fatta da parte della vedova in confor­
mità dei Trattati di Pace, si prenderà per base 
la cittadinanza acquistata da quest’ultima.

UA^bstria: Rèmi Kwiatkowski. ■

La Cecoslovacchia:. VLAsmnij Kybal.

L’Italia : Imperiali.

La Polonia: Maciej Loret.

Il Regno Serbo-Croato-Sloveno : Dr. Rybar.

La Romania: A. Em. Lahowary.

Art. 7.
DICHIARAZIONE

DELLA DELEGAZIONE- D’AUSTRIA
Il pagamento delle pensioni ai pensionati 

delle Amministrazioni provinciali e comunali 
sarà regolato da accordi diretti fra gli Stati in­
teressati.

Art. 8.

La presente convenzione non pregiudica me­
nomamente le leggi ed i regolamenti interni, 

‘ nei rapporti tra ciascuna delle Alte Parti Con­
traenti ed i propri cittadini.

Art. 9.

La presente convenzione sarà ratificata al più 
presto possibile.

La Delegazione d’Austria dichiara che è 
pronta a firmare la convenzione per le pensioni 
nel suo testo attuale, ma che fa riserve non 
soltanto per quanto riguarda la ratifica della 
Convenzione, in generale ma partico-larmente 
per quanto concerne la stipulazione secondo la 
quale i pensionati della Bosnia Erzegovina sono 
compresi sotto le disposizioni dell’art. 1.

Fatto a Roma il sei aprile millenovecen- 
toventidue.

Per

L’Austria : Rèmi Kwiatkowski.
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DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE 
DI CECOSLOVACCHIA.

La Delegazione della Repùbblica Cecoslo­
vacca, presa notizia della riserva austriaca, di­
chiara che firma la presente convenzione sotto 
riserva che il Govemo austriaco ammetta che 
i pensionati della Bosnia-Erzegovina 
compresi nelle disposizioni dell’art. 1.

si-ano

I Delegati della Polonia, della Romania e del 
Regno Serbo-Croato-Sloveno aderiscono alla di­
chiarazione della Delegazione cecoslovacca.

Fatto a- Roma, il sei aprile millenovecen­
to venti due.

Per

La Ceeoslovacchia: Vlastimil Kybal.

La Polonia'. Maciej Loret.

CONVENTION-

L’ITALIE ET LE -ROYAUME DES SER­
BES, CROATES ET SLOVENES, DÉsiREUX 
DE RÉGLER LES QUESTIONS QUI ONT TRAIT 

AUX PENSIONS PROVINCIALES ET COMMUNA- 
. LES, 

voulant conclure une convention à cet effet, les 
Hautes, Partie Contractantes ont nommé pour 
leurs plénipotentiaires :

Sa Majesté le Roi d’Italie:
M. le Marquis Guglielmo Imperiali, Séna- 

teur du Royaume, Ambassadeur;

Sa Majesté le Roi de Serbes, Croates et Slo­
vènes':

M, Ottakar RybAr, ancièn député;
LESQUELS ayant déposé leurs Pleins Pou- 

voirs reconnus en bonne et due forme ont con- ' 
venu de ce qui suit:

iLa Romania: A. Em. Lahowary.

Il Regno Serbo-Croato-Sloveno : Dr. RybAr. l ì
Article

j Les provinces et les communes politiques 
1 qui se trouvent entièrement sur le territoire

DICHIARAZIONE
DELLA DELEGAZIONE DI ROMANIA

La Delegazione di Romania dichiara che il 
Regio Governo romeno non potrà accettare 
l’art. 2 se non sarà stato stipulato prima della 
ratificàzione della convenzione, mediante un 
accordo speciale tra l’Austria e la Romania, che 
i pagamenti già effettuati durante il periodo 
fra il 3 novembre 1918 ed il 16 luglio 1920 ven­
gano reciprocamente compensati e che qual-
siasi convenzione particolare in contrario viene j nairès provinciaux et communaux qui perdra- 
annullato. '

Fatto a Roma- il sei aprile millenovecen 
Loventidue.

! d’une des Hautes Parties Contractantes, con- 
féreront et payeront les -pensions, les indemni- 
tés de vie chère et Ies autres colldcations de 
retraitè prévues par les règlements relatifs à

!
leurs propres fenctioraiaires pensionnés, qui
seraient devenus ressortissants -de l’autre
Haute Partie Contractante en^vertu des Trai­
tés de Paix, dans le méme montant et selon les 
mémes principes que pour le fonctionnaires 
pensionnés, devenus ressortissants de l’Etat 
auquel appartiennent les susdits corps moraux.
La méme disposition- s’applique à ces fonction-

i ient leur place à la suite de racquisition d’une 
i nouvelle nationalité par effet des Traités de 
i Paix.' -

IPer

La Romania: A. -Em. Lahovary.

Article 2.

j Le payement des pensions et des indemnìtés 
, I de vie chère et les autres allocations de retraite 

5 dnot on parie à l’art. 1®*^, dans les circonscrip- 
, tions communales et provinciales divisées par 
fSuite des Traité de Paix, sera mis à la chargé 
de rAdministration provinciale où communale

i de la partie des circonscriptions à laquelle les 
! différents pensionnés ayants droit' appartien-.
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nent à la suite de l’acquisition de la nationa­
lité par effet des Traités de Paix.

CONVENTION

L’AUTRICHE, L’ITALIE, LA BOLOGNE,
Article 3.

Au cas où par l’application de la disposition 
précédente, résulterait pour l’administrations 
d’une des deux Parties de la circonscription 
divi’sée une imposition supérieure à la quote- 
part proportionnelle qui, sur la base de l’ar- 
ticle 204 du Traité de Saint Germain sera
fìxée pour les dettes pubbliques, on tiendra 
compte de cette surimposition dans la réparti­
tion définitive des éharges qui devront étre 
appliquées à la dite partie "de la circonscrip­
tion administrative divisée.

Artici® 4.

, Au cas où les fonctionnaires mentionnés à 
l’article 1®*^ auraient recu le payement après

3le novembre 1918 des pensions, des indem- 
nités de vie chère ou d’autres allocàtions de 
retraite, provinciales et communales, par une 
autorité autre que celle désignée par les arti­
cles 1 et 2, l’autorité à laquelle incombe effec- 
tivomente cette charge devra faire le rem-
boursement suivant les principes établis à l’ar- 
ticle 4 de la convention de Rome sur le paye­
ment des pensions aux fonctionnaires de l’Etàt.

Article 5.

La présente convention ne s’applique pas 
aux fonctionnaires provinciaux et communaux 
de la Dalmatie, pour lesquels on prend des dis­
positions par un accord particulier.'

La présente convention sera ratifiée le plus 
tòt possible.

En eoi de quoi, les plénipotentiaires sus- 
nommés ont signé la présente convention.

Fait à Rome, le six avril mille neuf cent 
vingt-deux, en francais et en italien, les deux 
textes faisant également foi, en deux exem- 
plaires, dont un sera remsis à chacun des si­
gnataires.

Pour
UItalie: Imperiali.
Le Royaume des Serbes, Croates, et Slovènes: 

Dr. RybAr.

LA ROUMANIE, LE ROYAUME SER- 
BE-CROATE-SLOVENE ET LA TCHE- 
COSLOVAQUIE, désireux de régler les 
QUESTIONS QUI ONT TRAIT AUX PENSIONS QUI 
ÉTAIENT ASSIGNÉES PAR L’ANCIEN GOUVERNE­
MENT d’Autriche,

voulant conclure une convention à cet effet, les 
Hautes Parties Contractantes ont nommé pour 
leurs plénipotentiaires:

Le Président Fédéral de la République autri­
chienne :

M. Rèmi Kwiatkowski, Envoyé Extraor- 
dinaire et Ministre''Plénipotentiaire;

Sa Majesté le Roi d'Italie:
S. E. le Marquis Guglielmo Imperiali, Sé- 

nateur du Royaume, Ambassadeur;

Le Chef de l'état polonais:
M. Maciej Loret, Chargé d’Affaires de l’E- 

tat polonais à Rome ;

Sà Majesté le Roi de Roumanie:
M. Al Em. Lahovary, Envoyé Extraordi- 

naire et Ministre Plénipotentiaire;

Sa Majesté le Roi des Serbes, Croates et Slo­
vènes:

M. Ottonar Rybér, ancien député;

. Le président de la République Tchécosloraque: 
H. Vlastimil Kybal,- Envoyé Extraordi- 

naire et Ministre Plénipotentiaire;

LESQUELS, ayant deposé leurs Pleins Pou- 
voirs reconnus en bonne et due forme, ont con­
ven lUde ce qui suit:

Article l®*^.

A partir de la date de l’entrée en vigueur 
du Traité de St. Germain, chaeune des Hautes 
Parties Contractantes prendra à sa charge les 
pensions, les allocations de gràce et les indem­
nités de vie chère des retraités civils et mili- 
taires qui, à la date du 3 novembre 1918, éta- 
ient déjà assignés par rancìen Gouvernement 
d’Autriche aux bénéficiaires reconnus bu de­
venus, en vertu du dit Traité, resortissants de
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l’Etat respectif, soit de plein droit, soit par
option, soit par réclamation.

Aux mémes condictions seront à la charge 
des Hautes Parties Contractantes les pensions, 
allocations de gràce et indemnités de vie chère 
qui, à la date du 3 novembre 1318, étaient déjà’ 
assignées par les anciennes administrations 
communes de l’ancienne Monarchie austro- 
hongroise, y comprise l’administration provin-
ciale de la Bosnie et de la Herzégovme, aux

fìcultés pour d’autres motifs ayant une impor- 
tance pàrticulière, l’Etat intéressé ’pourra tou­
tefois consentir à ce que le paiernent des pen­
sions, allocations de gràce et indemnité de vie 
chère soit fait à l’étranger.

Le paiernent des pensions pourra étre soumis 
à des conditions déterminées. . -

Les Hautes Parties Contractantes s’engagent 
à prendre des mesures pour faciliter le rapatrie- 
ment des retraités.

bénéficialres qui à cette date étaient ressor- 
tissants de l’ancien Empire d’Autriche.

La présente convention ne s’applique pas
aux pensions, llocations de gràce et indemni-

- tés de vie chère des retraités des chemins de 
ler de l’état; en outre elles ne s’appliquent pas 
à celles des retraités des'^utres entreprises de 
l’Etat qui n’étaient pas à la charge du Trésor 
de l’Etat, mais étaient à la charge des fonds 
de pensions autonomes.

Artide 4.
Le montant des sommes payées à titre d-s 

pensions, allccations de gràce et indemnité de 
vie chère, après, la date-de la mise en viguer 
du Traité de St. Germain par un Etat autre 
que celui .qui devait effectuer la paiernent
d’après les dispotions de l’ar-ticle sera rem-

Article 2.

Les 'paiements déjà faits pendant l’époque 
entre le 3 novembre 1918 et le 16 juillet 1920 
seront réciproquement compensés, sauf les cón- 
ventlons particulières déjà conclues à ce sujet 
entre certaines des Hautes Parties Contrac­
tantes.

A l’égard des arriérés encore à payer pour 
cette époque, chaucune des Hautes Parties Con­
tractantes se réserve de prendre des dlsposi-

boursé par rEtat ou par les Etats débiteurs à 
celui qui a effectué les paiements. Le paiernent 
devra cesser sur la demando de PEtat. à la 
charge duquel il s’effectue.

La compensation mutuelle et le rembourse­
ment des paiements susdits seront fait dans la 
monnaie de l’Etat débiteur sur la base des con- 
ventions à conclure entre les Etats intéressés.
Cette disposition ne porta aucune atteint aux
conventions particulières déjà existantes à ce 
su jet.-

ticns pour sauvegarder les intéréts de ses 
pres ressortissànts.

pro-

Article 3.

PourAm que la législation intérieure de cha­
que Etat n’établisse pas d’exceptions, la me­
sure de: pensions, allocations et indemnités,
qud devront étre pSzyées à chaque retraité, ne
devra pas ‘tre inférieure à celle qui avait été'
établie par rancienne administration compé-
tente. Le paiernent de: pensions, allocations
de gràce et indmnité de vie chère au: retrai-
tés résidant à l’étranger pourra étre soumis 
à la condition que le retraité transfère sa ré- 
sidence dans l’Etat dont il a acquis la natio- 
nalité.

Dans des .cas exceptionnels et s’il prouvé que 
le rapatriement du retraité rencontre des dif-

Article 5.

Dans le cas où il surgirait des contestations 
entre les Hautes Parties Contractantes en rap­
port à la natlonalité des retraités des ancien­
nes administrations, les Hautes Parties Con­
tractantes s’engagent à ne pas cesser ni à re- 
duire les paiements en cours jusqu’à ce que la 
natlonalité du retraité ait été reconnué et sauf 
le droit d’exiger le remboursement de la part de 
PEtat dont l’ayant droit aura acquis -la natio- 
nallté.

La contestation sera portée dans le délai d’une 
année, sur la demande du retraité ou de PEtat 
intéressé, devant le tribunal arbitrai qui sera 
compétent poui' les questions de natlonalité.

Article 6.

Pour ce qui conceme ces pensions, il reste 
entendu que la présente convention s’applique 
analoguement aussi aux pensions des veuves et
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II des orphelins, aux subventions pour l’éducation 
de ces demiers et aux trimestres de décès (Ster- 
bequartal).

A cet égard on devra prendre pour base la 
nationalité de l’employé décédé, et dans le 
d’option faite par la veuve conformément 
traités- de paix, on prendra pour base la 
tionalité acquise par celle-ci.

cas
aux
na-

La Pologne : Maciej Loret.

La Roumanie: Ef. Antonesco.

Le Royaume des Serbes-Croates et Slovenes : 
De. Ribar.

La Tchecoslovaquie’. Vlastimil Kybal.

Artide 7.

Le paiement des pensions pour les retraités 
des administrations provineiales et communa-
les sera réglé par des accords directs entre les 
Etats intéressés.

Article 8.

La présente convention ne porte pas atteinte 
aux lois et règlements intérieurs en ce qui con­
cerne les relations entre chacune des Hautes 
Parties Contractantes et ses propres ressortis­
sants.

Artide 9.

La présente convention sera ratifiée le plus 
tòt possible.

Chaque Etat adressera sa ratification au Gou­
vernement italien, par le soin duquel il en sera 
donné avis à tous les. autres Etats signataires.

Les ratifications resteront. déposées dans les 
archives du Gouvernement italien.

La présente convention entrerà en vigueur, 
pour chaque Etat signataire, à dater du dépòt 
de sa ratification, et dès ce moment elle prendra 
effet entre les Etats qui auront procédé au dé­
pòt de-leurs ratifications.

En foi de QUOI, les plénipotentiaires susnom- 
més ont signé la présente convention.

Fait a Rome, le six avril mille neuf cent 
vingt-deux en francaise ét en italien, les deux 
textes faisant égàlement foi, en un seul exem- 
plaire qui resterà déposé dans les Archives du 
Gouvernement du Royaume d’Italie et dont les 
expéditions authentiques seront remises à cha­
cun des Etats signataires.

Pour

UAutriche : Rèmi Kwiatkowski.
L’Italie : Imperiali.

DECLARATION
DE LA DÉLÉGATION D’AUTRICHE

La Délégation d’Autriche se déclare prete à 
signer la convention concernant les pensions 
dans le texte actuel, mais elle fait des réserves 
non seulement pour ce qui concerne la ratifica­
tion de la convention en général, mais particu- 
lièrement quant à la stipulatìon d’après laquelle 
les retraités de la Bosnie-Herzégovine sont com­
pris sous les dispositions de rartide 1.

Fait à Rome le six avril mille neuf cent vingt- 
deux.

Pour

L’Autrìche : PvÉmi Kwiatkowski.

DECLARATION
DE LA DÉLÉGATION DE ROUMANIE

La Délégation roumaine déclare que le Gou­
vemement Royal de Roumanie ne pourrait ac- 
cepter l’artide 2, si avant la ratification de la 
convention il n’était pas statué par un accord 
spécial entre l’Autriche et la Roumanie, que les 
paiements déjà faits pendant la période entre le 
3 novembre 1918 et le 16 juillet 1920 seront 
réciproquement compensés et que toute con­
vention particulière contraire sera annulée.

Fait à Rome le six avril mille neuf cent vingt- 
deux.

Pour

La Roumanie: A. Em. Lahovary.

Discussioni f. 510
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DÉCLARATION
DE LA DÉLÉGATION TCHECOSLOVAQUE

La Délégation de la Républìque Tchécoslova- 
que ayant pris connaissance de la réserve au- 
trichienne, déclare qu’elle signe cette conven­
tion sous la réserve que le Gouvernement au- 
trichien adhère à ce que les retraités de la 
Bosnie-Herzégovine soient compris sous les dis­
positions de rarticle 1.

Les délégués de la Pologne, de la Roumanie 
et du Royaume Serbe-Croate-Slovène se rallient 
à la déclaration de la Délégation Tchécoslo- 
vaque.

Fait à Rome le six avril mille neuf cent vingt- 
deux. ■ '

Pour
La Pologne : Maciej Loret.

La Roumanie: A. Em. Lahovary.

Le Royaume des Serbes-Croates et Slovenes: 
Dr. Ribar. -

La Tchecoslovaquie : Vlastimil Kybal.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 26 giugno 1924, 
n. 1195, che modifica l’ordinamento interno dei 
servizi del Ministero dell’economia Nazionale » 
(N. 15).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
. discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto 26

« Conversione 
giugno 1924,

n 1195, che modifica T ordinamento intern^o dei 
servizi del Ministero dell’economia nazionale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Pelle­
rano di darne lettura.

PELLERANO. segretario, legge :

interno dei servizi del Ministero deireconomia 
nazionale.

Allegato.

Regio decreto-legge 26 giugno 192Jf, n. 1195.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RE d’Italia

Visti i Regi decreti 6 settembre e 14 ottobre 
1923 nn. 2125 e 2286 circa la costituzione e 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi del Mi­
nistero dell’economia nazionale;

Visto il Regio decreto ,30 dicembre 1923, 
n. 3244 concernente il passaggio dei servizi 
dalla ' dipendenza del Ministero delle finanze a 
quella del Ministero deH’economia. nazionale ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla -proposta del nostro ministro segreta­

rio di Stato per Teconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Fermo l’obbligo di non superare il numero 
delle Direzioni generali e degli Ispettorati ge­
nerali e delle altre unità amministrative stabi­
lito per ramministrazione centrale dell’econo- 
mia nazionale con i Regi decreti 6 settembre 
e 14 ottobre 1923, nn. 2125 e 2286 è data fa­
colta al ministro per Peconomia nazionale di 
provvedere con decreto Reale ad eventuali mo­
dificazioni neirordinamento interno dei ser­
vizi. ■ ' . ■

Questo decreto sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei .decreti del Regno 
d’Italia mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1924.

-VITTORIO EMANUELE.

Artìcolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 26 giu­
gno 1924, n. 1195, che modifica l’ordinamento V. — Il GìbardasigiUi : Oviglio.

Mussolini 
CORBINO.

«i
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo articolo unito.

MORPURGO, relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO, relatore. Chiedo alla benevo­

lenza del Senato di poter aggiungere pochis­
sime parole alla relazione che ho avuto l’onore 
di presentare a nome dell’ufficio centrale. Io 
mi rivolgo all’onorevole ministro dell’economia 
Nazionale, ma poiché egli non è presente, io 
confido che qualcuno dei suoi colleghi' vorrà 
rendersi interprete presso di lui delle poche 
raccomandazioni che farò. Nella mia relazione 
propongo che il disegno di legge in discussione 
venga senz’altro approvato, anzi ho aggiunto 
di ritenere che forse il provvedimento potrebbe 
anche essere inafieguato e richiedere prossi-

zinamente nn nuovo disegno di legge per am-

unico addetto commerciale. È evidente che 
collo sviluppo enorme che intende dare alla 
economia nazionale l’attuale Governo, e col 
posto- che andrà a prendere il nostro Paese, 
non è possibile andare avanti con un’organiz­
zazione cosi rudimentale.

Concludendo io raccomando al ministro del­
l’economia nazionale che si provveda senza 
indugio a tutta P organizzazione del servizio 
commerciale all’estero ; senza di che non po­
tremo conseguire lo sviluppo che abbiamo il 
diritto di aspettarci e non otterremo i van­
taggi a cui legittimamente aspiriamo.

Non ho altro da dire.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione.
L’articolo unico sarà rinviato a scrutinio se-

pliare le facoltà che con questo vengono con­
cesse al Governo.

Di questo parere sono anche maggiormente 
oggi da che l’altro ramo del Parlamento ha 
approvato il disegno di legge che istituisce i 
consigli provinciali dell’economia, perchè sono 
convinto che tale sarà l’incremento che ne 
avrà l’economia nazionale che bisognerà che 
gli organi centrali del Ministero dell’economia 
si sviluppino maggiormente. Onde io racco­
mando vivamente all’onorevole ministro della 
economia nazionale che voglia dare opera al 
più presto per la creazione di quell’ente auto­
nomo di carattere parastatale che dovrà occu­
parsi déll’importantissimo problema dell’espor­
tazione. Di questo ho avuto l’onore già di par­
lare in Senato, e il predecessore dell’onorevole 
Belluzzo, l’onorevole Nava, mi ha dato for­
male promessa che questo istituto parastatale 
dell’esportazione sarebbe senz’altro istituito. 
Questa è la prima raccomandazione che fac­
cio. Poi a nome dell’ufficio centrale ne farò 
un’altra.

Con la questione dell’esportazione si collega 
tutto il problema dei nostri rappresentanti 
all’estero, degli addetti commerciali all’estero. 
Noi abbiamo una legge molto modesta, il de­
creto dell’ll novembre del 1923, che istituisce 
cotesti addetti commerciali e stabilisce anche 
un organico di 29 addetti. Ebbene di questi 

' non ne sono stati nominati che 13, gli altri 16 
sono rimasti sulla carta : pensi il Senato che 
in tutto, il Sud-Àmerica non abbiamo che un

I

I

greto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota­
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
oggi approvati.

Prego il senatore, segretario. Bellini di prò- - 
cedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego gli onorevoli senatori segretari di pro­
cedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera 
zione dei voti).

Hanno preso pa:^te alla votazione i senatori: 

Agnetti, Albini, Albricci, Amero D’Aste, An-
>’iulli, Artom.O'

Baccelli Pietro, Badoglio, Barzilai, Battaglieri,
Bellini, Bensa, Berenini, Bergamini, Berlo,
Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bollati, Boncom­
pagni, Bonicelll, Bonin, Boseìli, Brandolin, Bru­
sati Roberto.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Camerini, Cam 
pello, Castiglioni, Cesareo, Chimienti, decotti, 
Cimati, Cippico', Ciraolo, Cirincione, Ci imeni.
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Cito Filomariuo, Colosimo? Contarini, Conti, 
Corbino, Corradini, C'redaro, Crespi.

Daholio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Amelio, 
De Biasio, De Cupis, Del Pezzo, De Vito, Diaz, 
Di Bagno, Di Robilant, Di Stefano, Di Terra­
nova, Di Trabia, Di Vico, D’Ovidio.

Faehi, Fano, Ferrerò di Cambiano, Figoli, 
Francica-Nava.

Gabba, Gallina, Gailini, Garavetti, Garofalo, 
Gentile, Giardino, Gioppi, Giordani, Giordano 
Davide, Giordano Apostoli, Giunti, Grandi, Gro­
soli, Gualterio, Guidi.

Imperiali, Indri.
Libertini, Luiggi, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Muragli ano, Marcello, 

Marchiafava, Mariotti, Martino, Mayer, Milano 
Franco D’Aragona, Montresor, Morpurgo, Mor­
rone, Mosca, Mosconi.

Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Palummo, Pantano, Pascale, Paulucci di Cal- 

boli, Pavia, Peano, Perla, Pestalozza, Petitti 
di Roreto, Pincherle, Pironti, Pitacco, Polacco, 
Porro, Pozzo.

Quartieri.
Raineri, Rajna, Rava, Reynaudi, Ricci Cor-

che autorizza provvedimenti speciah per la- 
convenzione stipulata tra il ministro delle fi­
nanze e la Banca J. P. Morgan e C. di New 
York (N. 304) :

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

rado, Rolandi-Ricci, Romeo Delle Terrazze,
Rossi Giovanni, Raffini.

Salata, Sai vago Raggi, Sanarelli, Sanjust di 
Teulada, San Martino, Santucci, Scaduto, Schan­
zer, Scherillo, Schiaparehi, Sili, Simonetta, Sitta, 
Spirito, Squitti, Stoppato, Suardi, Supino.

Tacconi, Tamassia, Tanari, Tassoni, Thaon 
Di Revel, Tolomei, Torlonia, Torrigiani, Trec­
cani.

Valvassori-Peroni, Venosta, Venturi, Venzi, 
Vigliani, Vigoni, Vitelli, Volpi.

Wollemborg.
Zappi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Conversione in legge dei Regi decreti 18 no­
vembre 1925, n. 1964, che autorizza l’emissione 
di un prestito di cento mihoni di dollari negh 
Stati Uniti d’America, e 19 novembre 1926,

163

. 154 '

. 9

Conversione in legge del Regio decreto 
6 novembre 1924, n. 1889, col quale è auto­
rizzata la spesa di hre 12,000,000 per l’assetto 
edihzio deha Regia Università e deha Regia 
Scuola di Ingegneria di Padova (N. 287) :

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

11 Senato approva.

163

. 152'

.11

Estensione agh invahdi. dehe guerre per 
l’indipendenza e l’unità d’Itaha ed agh invahdi 
ed agh orfani dehe guerre eritree,.cinese, italo- 
turca e hbica dei provvedimenti legislativi a 
favore degh invahdi e degh orfani dell’ultima 
guerra nazionale (N. 277) :

Senatori votanti

Favorevoli 
. Contrari .

Il Senato approva.

163

. 150

. 13

■ Conversione in legge di tre decreti-legge 
in data 13 dicembre 1923 che danno esecuzionè 
nel Regno agh accordi conclusi a Roma il 
6 aprile 1922 fra ITtaha ed altri Stati e relativi : 
al ritiro dei crediti e depositi dalla Cassa postale 
di risparmio in Vienna dei cittadini degh Stati 
appartenenti ah’anteriore territorio austriaco ; 
agh obbhghi della gestione dell’antica ammini-
strazione postale austriaca, dell’imperiale e
Regia amministrazione postale militare e da
campo e della gestione - deUe amministrazioni
postali degù Stati successori ; alle pensioni 
provinciali e comunali, alle pensioni che erano
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state assegnate dal cessato governo d’Austria 
ed ai fìdecommessi (N. 176) :

Senatori votanti .

Favorevoli . , 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

163

. 153

. 10

Conversione in legge del Regio decreto 
26 giugno 1924, n. 1195, che modifica l’ordina­
mento interno dei servizi del Ministero dell’eco­
nomia nazionale (N. 15) :

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari ....

163

. 151

. 12
Il Senato approva.

I

Ordinamento edilizio del comune di Chiari - 
ciano (N. 244) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 novembre 1924, n. 2090, che reca modi­
ficazioni all’art. 133, comma 1° lett. a) del 
Regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 
modificato dall’art. 93 del Regio decreto 30 di­
cembre 1923, n. 3084, relativo all’ordinamento 
gerarchico dell’Amministrazione deUo Stato 
(N. 246);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 890, che ammette aU’im- 
portazione temporanea la pasta di legno mec­
canica (N. 252).

III. Votazione per la nomina :
a) di due membri del Consigho d’ammini­

strazione deU’Opera nazionale per la protezione 
ed assistenza degh invahdi di guerra ;

&) di un consighere d’amministrazione del

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione. >
1 fondo speciale per usi dà beneficenza e rehgione 

neha città di Roma.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che il mi­
nistro competente ha trasmesso la risposta ' rili vacanti (N. 191) ;

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge : 
Norme per il conferimento dei posti nota-

scritta all’interrogazione dell’onorevole sena- 1
tore Nuvoloni.

Conversione in legge del Regio decreto
I 29 luglio 1925, n. 1326, concernente proroga

A norma del regolamento, sarà inserita nel del termine di applicazione della disposizione
resoconto stenografico della seduta odierna.

Domani alle ore 15 seduta pubblica col 
guente ordine del giorno:

transitoria di cui all’art. 167 della legge 16
se- : febbraio 1913, n. 89, sull’ordinamento del no-i

tarlato e degli archivi notarili (N. 269) ;

I. Interrogazione.
Conversione in legge del Regio decreto 

30 agosto 1925, n. 1522, contenente modifica- •
II. Dsciussione dei seguenti disegni di legge: l’ammissione al concorso

( di uditore giudiziario (N. 278) ;
Conversione in legge del Regio decreto 

28 agosto 1924, n. 1396, che modifica il Regio 
Conversione in legge del Regio decreto 

14 settembre 1924, n. 1374, contenente norme
decreto 8 febbraio 1923, n. 422, sulla esecu- : per prevenire e reprimere le frodi nel commercio
zione di opere pubbhche (N. 59) ; 1 dei vini (N. 218) ;

Conversione iu legge del Regio decreto | Conversione in legge del Regio decreto-
25 settembre 1924, n. 1477, concernente la ' legge 28 dicembre 1924, n. 2148, riguardante 
riforma dei servizi del Ministero dei lavori * la proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri del 
pubbhci (N. 61) ; * | Regio Commissario per il Comune di Roma

Conversione in legge del Regio decreto ; (N. 280) ;
5 aprile 1925, n. 440 che reca modificazioni ! Conversione in legge del Regio decreto- oo o
al Regio decreto 29 aprile 1923, m. 996, (con- ■ legge 28 dicembre 1924, n. 2183, riguardante 
vertito in legge con legge 17 aprile 1925, n. 473) ' la proroga al 31 dicembre 1925 dei poteri deUa 
concernente l’esercizio dehe assicurazioni pri- ; Commissione straordinaria per la provvisoria
vate (N. 189);

Lotteria nazionale a favore dell’Entc auto- j mero 281) ; 
nomo per il Parco nazionale d’Abruzzo (Nu- !

j amministrazione della provincia di Roma (Na­

Conversione in legge del Regio decreto
mero 190) 5 i 6 novembre 1924, n. 1936, che approva la

I
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convenzione pel mantenimento dal 4° luglio 
1923 al 30 settembre 1924 del Regio Istituto 
di studi superiori pratici e di perfezionamento 
di Firenze (N. 284) ;

Emolumenti dei ministri segretari di Stato 
e dei sottosegretari di Stato (N. 220) ;

V. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Suda facoltà del potere esecutivo di ema­

nare norme giuridiche (N. 272) ;
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 15 luglio 1923, n. 3288, contenente norme 
sulla gerenza^ e vigilanza dei giornali e deUe 
pubbUcazioni periodiche (N. 273) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 lugUo 1924, n. 1081, contenente norme 
di attuazione del Regio decreto-legge 15 lu­
glio 1923, n. 3288, suda gerenza e vigilanza 
dei giornad e dede pubbUcazioni periodiche 
(N. 274) ;

Disposizioni snUa stampaperiodica(N. 275);
Delega al Governo del Re della facoltà di 

emendare il Codice penale, il Codice di proce­
dura penale, le leggi sull’ordinamento • giudi­
ziario e di apportare nuove modificazioni e 
aggiunte al Codice civile (N. 204) ;

Delega al Governo del Re della, facoltà di 
arrecare emendamenti alle leggi di pubblica 
sicurezza (N. 203).

La seduta è sciolta (ore 18,5).

Risposta scritta ad interrogazione.

Nuvoloni. — Ai Ministri delle Finanze e 
dei Lavori Pubblici per sapere se non riten­
gano giusto e doveroso colpire (come già fanno 
altri Stati) con una tassa sotto forma di lascia­
passare, da devolversi alla manutenzione delle 
strade, tutte le automobili estere che entrano 
in Italia.

con tutti i mezzi possibili la loro affluenza nel 
Regno, perchè, essendo essi provvisti di auto­
vetture, dànno affidamento di- trovarsi in grado 
di potere largamente spenderò.

Infatti, dall’art. 1.5 della legge sulle tasse ci­
clistiche ed automobilistiche 30 dicembre 1923 
numero 3283, è loro concesso di circolare nel 
Regno, in esenzione dalla tassa, per tre mesi 
a decorrere dal giorno della temporanea im­
portazione e dopo questo periodo di tempo, di 
continuare a circolare per altri tre mesi contro 
il pagamento di un dodicesimo della tassar an­
nuale per dascun mese di soggiorno.

Al termine del sesto mese l’autovettura è 
considerata nazionalizzata ed è quindi, sog­
getta allo stesso trattamento che le autovet­
ture nazionali.

Siffatto criterio, che salvo qualche differenza 
di dettaglio è quasi identico a quello usato 
dalla generalità degli altri Stati alle autovet­
ture italiane nel medesimo caso e.che l’Enit, 
il Touring Club Italiano ed altre Società spor­
tive desidererebbero che venisse improntato 
anche a maggiore larghezza, risponde a quella 
politica tributaria adottata dal Governo Nazio­
nale per richiamare l’affluenza del capitale 
estero in Italia, e l’applicazione di una tassa, 
sotto qualsiasi forma ed anche in mite misura, 
mentre non arrecherebbe un gran contributo 
alle Finanze dello Stato sarebbe in antitesi col 
detto criterio che ora s’intende seguire.

Chè se anche si potesse addivenire itila appli­
cazione della tassa auspicata dall’onorevole in­
terrogante, l’importo non potrebbe essere ero- , 
gato a favore della manutenzione delle strade, 
perchè la possibilità di dare alle entrate, sia pur 
limitatamente a talune categorie, una destina­
zione specifica è esclusa dalla vigente legisla­
zione (art. 39 R. D. L. 18 novembre 1923 nu­
mero 2240, che approva le nuove disposizioni. 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla con­
tabilità generale dello Stato).

li Ministro.
Mussolini.

Risposta. — Anche a nome di S. .E. il Mi­
nistro dei LaA’^ori .Pubblici, ho l’onore di signi­
ficare all’onorevole interrogante che la legisla­
zione italiana in materia di tasse automobili­
stiche dovute dai cittadini stranieri è improntata 
ad una certa larghezza nell’intento di richiamare
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